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Speidel 
e l 'Europa 
« Cari genitori, quale mor­

te potrebbe essere per me 
JII'Ù onorevole di questa? 

luoio volontariamente per 
la mia Patria. Ci ritrovere­
mo tutti e quattro, presto, 
in cielo. Mamma, ricordati! 

E questi vendicatori 
avranno nuovi difenso­
ri, — che, dopo hi lor 
morte, avranno dei suc­
cessori. 

Addio, la morte mi chia­
ma. Non voglio né avere 
benda, né essere legato. Vi 
abbraccio tutti. Eppure è du­
ro morire. Mille baci. Viva 
la Francia/ Un condannato 
a morte dai nazisti che ha 
16 anni. Henr i Fe r t e t ». 

F o r s e il g iovane e roe fran­
cese , fucilato a sedic i a n n i , 
n o n pensava e ce r to non im­
mag inava che i due vers i 
sc r i t t i nella sua ul t ima let­
t e ra ai geni tor i d iven tasse ro 
oggi d i così t rag ica a t tua l i tà . 
E ' c o s ì : que i vend ica to r i 
h a n n o oggi già dei d i fensor i 
e la profezia del ragazzo fu­
c i l a to d iven ta a n c o r a p iù ter­
r ib i l e p e r c h è gli assass ini di 
i e r i non h a n n o at teso n e p ­
p u r e i loro successor i , pe r ­
c h è sono t o r n a t i essi s tessi , 
i fuci la tor i d i i e r i , a n c o r a 
c o n il p igl io d i c o m a n d a n ­
t i , e p ro te t t i da l c r i sma del­
la d e m o c r a z i a . 

H e n r i Fo r t e t veniva fuci­
la to nel 1943 a Besancon , su 
t e r r a d i F r a n c i a ; e oggi nel­
la cap i t a l e delia F r a n c i a è 
t o r n a t o , in qua l i t à d i co­
m a n d a n t e d i tu t te le forze 
del la NATO del Cent ro-Eu 
r o p a , il genera le nazis ta 
H a n s Speide l , lo stesso che 
ne l 1940 c o m a n d a v a l 'uni tà 
b l i nda t a tedesca la qua le 
met teva a fer ro ed a fuoco 
la c i t t ad ina n o r m a n n a d i 
Sa in t -Lo . 

Ar r iva a Pa r ig i ossequia­
t o da l gove rno f rancese , 
H a n s SpeidcJ ; è lo stesso che 
c o p r ì a l t i i n c a r i c h i nel co ­
m a n d o naz is ta d i Pa r ig i , fi­
n o a quel lo d i c a p o del ser ­
v iz io mi l i t a r e d i sp ionagg io ; 
lo s tesso c h e firmo t an t i o r ­
d i n i d i r i ch i e s t a d i ostaggi 
e d i fuci lazioni d i pa t r i o t i 
f r ances i . 

Alle p ro t e s t e de l le m a d r i e 
de i figli de i fucilat i gli a i 
tua l i g o v e r n a n t i soc ia ldemo­
c r a t i c i d i F r a n c i a r i s p o n d o ­
n o da p a r i l o ro , s a lu t ando lo 
Spe ide l c o m e a m i c o . Infat­
t i , c o m e p o t r e b b e r o fare d i ­
v e r s a m e n t e , se essi Io emu­
l a n o in Algeria gh ig l io t t inan­
d o que i pa t r i o t i , re i so l tan to 
d i vo le re i n d i p e n d e n z a e li­
b e r t à p e r la lo ro P a t r i a ? 

Un a l t ro soc i a ldemocra t i 
c o , l ' uomo de l l 'un i tà e u r o ­
p e a , il belga s igno r Spaak , 
nol la sed ices ima sess ione del 
Consigl io a t l an t i co , h a a d d i ­
r i t t u r a fat to le scuse al ge­
n e r a l e Spe ide l , d i c e n d o c h e 
la g u e r r a an t inaz i s ta n o n è 
s t a t a c h e « u n ep i sod io d i 
g u e r r a c ivi le ». 

E ' ques to s p i r i t o c h e ha 
inficiato fin da l suo nasce re 
la cos idde t t a un i tà e u r o p e a . 
Ques to s p i r i t o c h e ha fatto 
s i c h e p e r larghi se t tor i dei 
g r u p p i d o m i n a n t i non di un i ­
r e l 'Eu ropa si t r a t t a sse , ma 
d i t e n t a r e u n c o n c e r t o t r a 
u n a p a r t e dei paesi d ' E u r o 
p a , c o n t r o 1 a l t ra p a r t e , 
e s c l u d e n d o p r o p r i o quella 
c h e aveva c o n t r i b u i t o coi 
magg io r i sacrif ici d i sangue 
a debe l l a re il naz i smo . Tu t ­
to ques to getta u n ' o m b r a su 
t u t t e le r i u n i o n i degli o r ­
gan i smi c h e d o v r e b b e r o u n i ­
r e l ' E u r o p a e r e n d e s ter i l i 
le in iz ia t ive c h e dov rebbe ­
r o e c o n o m i c a m e n t e d i fender ­
la e rafforzar la . 

A n c h e l 'a t tuale confe ren­
za de i sei p r e s iden t i del Con­
s igl io a Par ig i si t i ene nel 
m e d e s i m o c l ima . Sospet t ia­
m o c h e d'on. Segni si com­
p o r t e r à c o m e il nos t ro m i n i ­
s t r o degli Es te r i , clic si è già 
u n i t o a co lo ro c h e sa lu tano 
in Spe ide l un vecch io so lda­
to e u n p i l a s t ro della un i t à 
e u r o p e a . E l ' op in ione p u b ­
bl ica n o s t r a n a ? Rad io e gior­
na l i borghes i h a n n o c e r c a t o 
d i s c h i v a r e l 'os tacolo. Qual­
c h e g iorna l i s ta an t i fasc is ta , 
d i quel l i c h e in ques t i g io rn i 
n o n h a n n o t ra lasc ia to d i 
c o m m e m o r a r e P i e r o Cala­
m a n d r e i , l ' uomo della l ap ide 
c o n t r o Kcssc l r ing « o ra e 
s e m p r e Resis tenza », ha ad­
d i r i t t u r a . forse p e r t ac i t a r e 
la p r o p r i a cosc ienza , t en ta to 
d i p r e s e n t a r e Io Speide l co ­
m e u n res i s t en te . E d è tor­
n a t o i n d i e t r o nella s to r ia , ed 
è r i c o r s o a l l ' a t ten ta to c o n t r o 
Hi t l e r , a t t en t a to al qua le 
a v r e b b e p a r t e c i p a t o il g r u p ­
p o degli ufficiaci al segui to 
de l maresc i a l lo Rommel t ra 
i qua l i v 'e ra il genera le Spe i ­
de l . Ma la mise rab i l e scusa 
e r a già stata di.tpt-r.vi «iaiiu 
s tesso Spe ide l , c h e — finita 
la gue r r a — sì è affrettato a 
d i c h i a r a r e ch 'egl i non ha as ­
so lu t amen te p a r t e c i p a t o a 
quel complo t t o c o n t r o Hi t ler 
e c h e ha s e m p r e c o n t i n u a t o 
a c r e d e r e nella ta t t ica della 
t e r r a b ruc ia t a , c o m e ha te­
s t i m o n i a t o in un suo recen te 
l i b ro e c o m e ha del res to 
c o n f e r m a t o l ' c \ -min i s t ro del­
la gue r r a inglese Sh inwc l l , 
u n o dei poch i ad oppor s i al­
la n o m i n a scanda losa . 

L 'ope ra della p r o p a g a n d a 
m e n z o g n e r a , de l t rav isamel i -

SI VA VERSO UN MUTAMENTO DELLA DIREZIONE POLITICA DEL PAESE? 

Nuovi segni di crisi in seno al "quadripartito,, 
mentre si vanno sviluppando le lotte del lavoro 

- — 

A Siracusa RSDI9 ACLl, CISL e CdL chiedono Vapprovazione della "giusta causa„ nei licenziamenti - Prossima 
un9assemblea per la riforma agraria - Dichiarazioni di Fanfani sulla sorte del governo- Romita accetta Togni 

lì " momento " sindacale 
presenta aspetti di notevo­
le interesse sia per le for­
ze che entrano, o tendono 
ad entrare, in azione sia 
per gli obiettivi avanzati 
che il movimento, anche 
se in modo sovente anco­
ra implic i to , si pone. 

L'epicentro del fronte 
sindacale è costituito, co­
me si può rilevare dalla 
cronaca dei fatti, dalle lot­
te contadine. Queste ten­
dono ogni giorno di più 
ad acquistare nuovo vigo­
re ed è facile prevedere che 
le manifestazioni procla­
mate per il 23-24 dalla 
Federmezzadrl e alle qua­
li hanno aderito anche la 
Federbraccianti e l'Allean­
za contadina avranno una 
ampiezza notevole. In que­
sti giorni l'unità fra le va­
rie categorie della campa­
gna, come anche tra gli 
iscritti e le organizzazioni 
locali dei sindacati di di­
verso colore, è andata 
rinsaldandosi confermando 
così come la « giusta cau­
sa » costituisca nel mo­
mento attuale il fulcro di 
un moto che tende al rin­
novamento delle strutture 
agrarie del nostro Paese. 

CU aspetti complessi del 
movimento stanno a signi­
ficare, appunto, che il prin­
cipio della « giusta causa > 
non è più scilo una riven­
dicazione mezzadrile ma è 
invece fatta propria da 
braccianti e salariati fissi 
che ricercano così un rap­

porto più sicuro e conti­
nuo sulla terra. Ed è così 
anche per coloni, fittavoli 
e assegnatari degli Enti di 
riforma. A questa lotta si 
salda la rivendicazione, 
sentitissima, della pensio­
ne che muove i coltivatori 
diretti e, ad un tempo, an­
che i mezzadri. E a questo 
proposito va ricordato che 
nel Piemonte sono riprese 
le « passeggiate * e le azio­
ni dimostrative di migliaia 
di contadini stanchi di pro­
messe. 

Ma dietro le manifesta­
zioni per i patti agrari 
come anche dietro quelle 
bracciantili delle settima­
ne scorse per gli imponi­
bili, una questione più 
avanzata tende a farsi luce: 
quella della terra. La < giu­
sta causa » è così sentita 
proprio perché rappresen­
ta un momento del supe­
ramento dell'istituto mez­
zadrile ed un ponte di pas­
saggio per assicurare al 
contadino la piena direzio­
ne del fondo; l'approva­
zione di una legge da par­
te della Assemblea sicilia­
na (impugnata dal gover­
no Segni) che assicura ai 
coloni la proprietà delle 
migliorie ha destato entu­
siasmo tra i contadini che 
ne sono venuti a conoscen­
za proprio perché apre la 
via alla proprietà della 
terra; e lo stesso valore 
anche più esplicito, hanno 
le manifestazioni nei com­
prensori di bonifica che si 
sono avute recentemente 
in Puglia e nel Polesine. 

La riforma agraria ge­
nerale si ripropone a tutte 
le forze sociali e politiche 
e l'Assemblea nazionale 
che, come ha preannun­
ciato nei giorni scorsi il 
sen. Sereni, presidente del­
la Alleanza contadina, sarà 
convocata prossimamente 
non appare certo come una 
iniziativa propagandistica 
imposta dall'alto. Del resto 
a confermarlo bastano due 
notizie odierne: a Bologna 
l'Amministrazione provin­
ciale organizzerà un con­
vegno sulla riforma agra­
ria nella provincia e a Sie­
na tre leghe mezzadrili 
hanno convocato per do­
menica prossima una as-

fcontlnn» In ». pag. 9. col.) 

La giornata politicai 
« Costituzionalmente, la re­

sponsabilità ricadrà sul signor 
presidente del Consiglio d.i mi­
nistri u; con questa (rase lapi­
daria, l'on. Fanfnni ha inteso ri­
spondere alla domanda di un 
giornalista che era formulata in 
questi termini: « Clio cosa acca­
drà se effettivamente l'on. Pa­
store manterrà i suoi quattro 
emendamenti alla legge sui put­
ti agrari e i deputati socialde­
mocratici e repubblicani si di­
videranno nelle votazioni? o. La 
risposta dì Fanfani ricalca pa­
lesemente la linea da lui assunta 
in questi ultimi giorni in pole­
mica con l'orientamento seces­
sionista della direzione del FRI 
e con le velleità anti-Colombo 
del segretario della CISL; con 
parole diverve, la risposta è la 
solita: o il rispetto degli accordi 
quadripartiti o le dimissioni del 
governo con tutto quel che se­
gue fino all'anticipo delle ele­
zioni politiche. 

Un discorso di questo genere, 
molto più esplicito se non ad­
dirittura brutale, era stato det­
tato ieri mattina dallo stesso 
Fanfani all'editorialista del Mes­
saggero. In tale editoriale veni­
va ricordato il compromesso in­
terpartitico per l'affossamento 
della giusta causa permanente e 
di altre sostanziali rivendicazio­
ni dei contadini, e fi definiva­
no, di conseguenza, a sorpren­
denti » le recenti proposte del-
l'on. Pastore. Di sorpresa in sor­
presa, però, l'editorialista del 
Messaggero, nel riconoscere al 
Pastore la fondatezza delle « esi­
genze particolari da far valere » 
a favore dei lavoratori della ter­
ra e delle preoccupaiiopi .che 
allo stesso Pastore derivano dal­
la «offensiva scatenata nelle 
campagne dagli agit-prop della 
estrema sinistra e della C G I L D , 
sviluppava nn lungo quanto tor­
tuoso ragionamento per convin­
cere il segretario della CISL ad 
infischiarsi e delle esigenze e 
delle preoccupazioni, e a salva­
guardare invece la stabilità del 
governo e del quadripartito, a 
non compromettere l'approva­
zione dei trattati per il MEC e 
l'Euratom, a non prestarsi, in­
somma, alle manovre del PCI o 
addirittura di Mosca. 

Per scongiurare tutto ciò e per 
salvare governo, quadripartito, 
mercato europeo comune e civil­
tà occidentale — concludeva il 
Messaggero — Pastore deve sa­
crificare gli interessi dei conta­
dini. In caso contrario (.-la «o-
luzione potrebbe essere trovata 
soltanto nell'anticipo delle ele­
zioni D! La conclusione dell'arti. 
colo è prettamente fanfaniana; 
e prettamente fanfanìane sono 
le argomentazioni addotte. E* il 
consueto sistema dell'intimida­
zione e del ricatto, che nulla ha 
a che vedere con la realtà delle 
questioni in discussione, giac­
che non si comprende perchè 
un'organizzazione sindacale (il 
cui scopo è quello di tutelare 
gli interessi dei lavoratori e non 

quello dei governi, dei partiti 
che ne fanno parte, e della loro 
politica generale interna e inter­
nazionale) dovrebbe n preoccu­
parsi o più dei desideri degli 
agrari di Malugodi o degli im­
perialisti francesi elio degli in­
teressi concreti di milioni di 
contadini itnliani. 

In merito alla effervescente 
situazione, i colloqui e gli in­
contri si sono moltiplicati in 
tutto il pomeriggio di ieri. Pro-
•aponisti a turno: Saragnt. Ma 
lagodi, Scellia, Fanfani. Paccìar-
di, Tambroni. S'è parlato anche 
di una visita di Nenni a Mat­
teotti, infermo. Sul tardi. Gron­
chi ha ricevuto al Quirinale pri­
ma De Caro, ministro incaricato 
dei rapporti tra governo e Par­
lamento, e poi Fanfani. 

Malagodi, per quel che si ta, 
si è allineato a Fanfani e ha ri­
badito la richiesta del voto di 
fiducia sulla legge per i patti 
agrari. Quella dello lotta alla 
giusta causa comincia a diven­
tare una vera e propria fissa­
zione per i liberali, e lo stesso 
Malagodi, in un articolo che ap­
parirà sulla Tribuna, lancia un 
grido d'allarme per le prospet­
tive che si presentano per l'esten-

La proposta di legge della 
CGIL per la giusta causa nei 
licenziamenti nelle fabbriche 
ha destato preoccupazioni 
negli ambienti industriali. Se 
ne" è fatto portavoce, come è 
suo solito. Con. Malagnili 

'-ione dei motivi di giusta ruu»n 
ai licenziamenti nel settore del­
l'industria (vedi proposta di le;». 
gè Di Vittorio-Lizzodri), e pro­
testa energicamente per il fatto 
che, sia in agricoltura, sia nel­
l'industria, non più il padrone, 
ma il tribunale, dovrebbe deci­
dere sulla equanimità o meno 
del provvedimento di licenzia-
mento. Tutto ciò fornisce a Ma­
lagodi lo spunto per concludere 
coir alcuni apprezzamenti iro­
nici sui risultati del congresso 
del PS1: o E' questo il nuovo 
corso del PSI? — egli scrive. — 
Queste le cose concrete a cui 
l'on. Nonni (in intima compa­
gnia col PCI) convita il l'SDI? 
Queste le prime battute del dia­
logo ila rinnovare fra socialisti 
e sinistra cattolica? »; laddove 
ci si accorge che l'on. Mulagodi 
aveva potuto avere l'impressio­
ne che il PSI, per dimostrare il 
suo distacco dai comunisti e il 
suo ci amore per la democrazia », 
«archile ondato a braccetto con 
i nemici di classe dei contadini 
e degli operai. 

Simili delusioni toccano, del 
resto, onrhe il settore più a pro­
gressivo » del PSDI. Richiesto 
di un commento alla conferma 
della designazione del d.c. To­
gni a ministro per le partecipa­
zioni statali, il « sinistro » Ro 
mita lui detto di n non aver u\ il­

io nini nulla in contrario •>; Sa-
raaut ha dal canto suo (atto 
sapore che « non sarà un ni ini-
-toro senza importanza a provo­
care una crisi»; come farà l'oc-
ciardi a continuare n sostenere 
l'entrata del PIÙ al governo 
non è dato sapere, ma è certo 
che tanto disprezzo degli allea­
ti verso il piccolo partito raffor­
zerà lo tesi di Reale e La Mal 
fa per l'uscita dallo schieramen­
to di maggioranza. 

L'obiettivo finale di questa 
n incita » è, come noto, il dai 
vita — come ha spiegato La Mal­
fa a un redattore dell'Kiiropeo 
—a due grandi formazioni, da 
una parte la 1)C, e dall'altra una 
concentrazione repubblicana, ra 
elicale e socialista, che possano 
avvicendarci al potere. Se non 
si arriverà a ciò per incompren­
sione o immaturità dei partiti 
interessati — dice La Malfa — 
i rischi di involuzione politi'-n 
si faranno gravi. 

Quanto ni notiziario politico 
nudo e crudo, mollo attese sono 
le riunioni previste per i pros­
simi giorni: domani, quella del 
gruppo dei deputati socialdcmo 
oratici (patti agrari); domani, 
quella del gruppo dei senatori 
socialisti per l'elezione delle 
nuove cariche direttive (ieri ul 
compagno LtisMi. nonostante ab 
Ina ripetutamente insistito nel 

le dimissioni da presidente « in 
seguito ai risultali del congres­
so di Venezia »,< il direttivo lui 
riconfermato unanime fiducia); 
venerdì e sabato, quella della 
direzione del l'SDI (relazione 
.Matteotti su tutta In situazione 
politica); «abaio, quella del 
Consiglio nazionale del PRI, 
Oggi, come già annunciato, si 
riunirà la segreteria del PSI. 

Profesta italiana 
contro gli Occidentali 

In merito alla convocazione 
a WashiiiRton di un - t roppo 
di l avoro- destinato ad esa­
minare fili attuali aspetti del 
probleir.a tedesco. Palazzo Chi-
Ri fa rilevare ufficialmente 
l'assurdità di parlare di un 
- direttorio di quattro poten­
ze - proprio quando le riunio­
ni ristrette tra America. • In­
ghilterra e Francia, clic era­
no abituali nenli anni scorsi. 
non hanno avuto più luouo an­
che a seguito degli avveni­
menti di Suez. OfiS' l'unico 
organo dell'alleanza occiden­
tale è il Consiglio atlantico. 
del quale l'Italia fa parte di 
pieno diritto e nel cpiale nes­
suna decisione può cs-sere pre­
sa senza il nostro voto 

LO HA DECISO IL CIP 

Aumenta il gas 
di 2 lire il me. 
I.u maggiorazione entrerà 
in vigore II P marzo 

Nella r iun ione del CIP , t e ­
nu ta ieri sot to la p r e s i d e n ­
za del min i s t ro Cortese , è 
s ta to deciso di a u m e n t a r e il 
prezzo del gas di 2 l i re a l 
me t ro cubo. L ' aumen to che 
en t r e r à in vigore dal 1. m a r ­
zo v e n a app l ica to al gas con 
po te te calorifico a 3.500 c a ­
lorie p rodo t to e sc lu s ivamen­
te con ca rbone fossile; p e r 
le a l t r e qua l i t à di gas la 
maggioraz ione verrà p r o p o r ­
z iona lmente r idotta 

Nel comunica to emesso, si 
preciso elle l ' aumento e s t a ­
to deciso dal C I P in cons ide ­
razione dei nuovi noli m a ­
ri t t imi che hanno inciso su l 
prezzo del ca rbone fossile. 
Nella previs ione che la s i ­
tuazione possa r i t o rna l e a l ­
la normal i t à , il comita to ha 
deciso che la maggioraz ione 
venga appl ica ta fino .il 30 
giugno prossimo, dopo di 
che si pi esimie che pot rà 
e n t r a r e in vigore il nuovo 
regime del le tariffe. Ma sin 
da ora. si a l leni la che m o l ­
to di l ì ìc i lmente l ' aumento 
a t t u a l e ve r rà r i en t ra to s u c ­
cess ivamente . 

Si potrebbe andare su Marte 
in 400 oiorni 

SAN DIEGO iCnlifonuiiL l!>. 
- Alla conferenza sui problemi 

del volo spaziale, alla cpiale 
partecipano più di trecento 
esperti di missili, il progettista 
Stuhllnger ha detto oggi che 
coti le attuali cognizioni si può 
costruire un razzo a propul­
sione ionica elle potrebbe n s -
giungere Marte in 400 uiorri 
e tornare in 320 Tale mo'-'o 
viaggerebbe a velocità di l.".t 
mila chilometri all'ora 

L.E L.ABOR10NK T R A T T A T I V E DEL, MEHCATO COMUXE A I» VICINI 

Mollet dichiara di essere "quasi convinto 
che si troverà un accordo questa mattina 

ti 

Ma i contrasti sui territori d'oltremare non sono stati ancora appianati - Impressione per un editoriale del "Popolo., 
che invita Segni a rinviare la firma dei trattati - La Francia cerca dei "soci» nello sfruttitmento coloniale dclI'Africu 

Fra i commenti dedicati 
dalla stampa governativa 
alle difficoltà incontrate 
dai sei capi di governo 
del Mercato Comune nella 
loro riunione di Parigi, ha 
fatto singolare spicco ieri 
quello del « Popolo ». Men­
tre gli altri giornali dei 
circoli più o meno vicini 
al governo dosavano nei 
loro giudizi l'ottimismo di 
prammatica con il tono be-
neaugurante e con quello 
dichiaratamente apprensi­
vo, l'organo di Fanfani, 
considerando l'associazione 
dei territori francesi d'ol­
tremare al Mercato Comu­
ne < il vero scoglio », non 
ha esitato a rivolgere a 
Segni ti consiglio di « pro­
crastinare un poco la re­
dazione e la firma » del 
trattato. 

L'articolo del < Popolo », 
cwidenfemenfe ispirato se 
non scritto dal «egiefarvi 
della D.C., ha suscitalo 

notevole sensazione negli 
ambienti politici, poiché 
non accade spesso che. 
proprio al momento in cui 
un governo si adopera 
per la conclusione di un 
accordo intemazionale, il 
capo del partito di mag­
gioranza prenda posizio­
ne contro la firma d e l l ' a c ­
cordo. Né la sensazione è 
stata dissipata dal tenta­
tivo che i portavoce di 
Palazzo Chigi hanno fatto 
ieri sera, a denti stretti, 
di minimizzare il com­
mento dell'organo d.c, di­
cendo che il suo scopo era 
soltanto di incoraggiare 
Segni nelle trattative di 
Parigi allargando il mar­
gine di manovra della de­
legazione italiana. 

Le riserve di Fanfani nei 
confronti del Mercato Co­
mune non sono cosa nuo­
va. Erano già state espres­
se da lui nel recente Con­
siglio Nazionale della DC, 

TERRIFICANTE DISASTRO AL CENTRO DI RIO DE JANEIRO 

50 morti sotto le macerie 
della Banca federale brasiliana 
R I O DE J A N E I R O , 19. — 

L'edificio dove ha s e d e la 
banca federale di risparmio, 
al c en t r o del la capi ta le b r a s i ­
l iana, è crol lato oggi pome­
riggio. 

Secondo le p r i m e not izie , 
si r i t i ene che le v i t t i m e 
ascendano a 50 persone , da to 
c h e al m o m e n t o del crol lo 
si s a r e b b e r o t r o v a t e ne l l ' ed i ­
ficio circa 80 persone . A l t r e 
35 persone , che si t r o v a v a n o 
a passa re per la s t r ada , sono 
r imas t e feri te dai ro t t ami . 

A lcune o r e p r ima del c ro i - , 
lo. coloro che si t rovavano 1 

nell 'edificio e r a n o s ta t i a v ­
ver t i t i che ques t ' u l t imo e r a 
per ico lan te . 
- Dense nuvole d i po lve re 

os tacolano i l avor i de l le 
s q u a d r e di soccorso, m e n t r e 
la c i t t à è in lu t to . L ' i m p r e s ­
s ione è e n o r m e in t u t t o il 
Brasi le . 

Vile attacca 
di Geymanat a Marcitesi 

" La Segreteria del PCI co­
munica: 

A pochi giorni di d is tanza 

lo dei fat t i , il t en ta t ivo del 
capovo lg imen to del le a l lean­
ze n e r p o r r e l ' in teresse di 
pochi monopo l i s t i al di so-
•ira dogli in teress i della col-
Iettività naz iona le , h a n n o 
la t to in ques t i t empi v i t t ime 
n u m e r o s e . I g rupp i d i r igen t i 
nos t ran i sono già al di là 
dei! la l inea di d e m a r c a z i o n e : 
sono già d i e t r o la divisa di 
Speidel . F ingono di d imen­
t i ca re c h e Speide l , c h e h a n ­
no pos to a vigi lare su l l 'un i ­
tà e u r o p e a , è lo stesso c h e 
ha vigi la to i re t icola t i di 
Ruchenwa ld e di Dachau , di 
Marzahot to e di Cassino. Non 
è r e to r i ca c o n t r o rea l tà , 
ques t a ; e anzi real tà c o n t r o 
i nganno . Non è t o r n a n d o a 
r ime t t e r e al c o m a n d o i ge­
ne ra l i d i Hi t le r c h e s i imi-. 

scc l 'Europa , né è t o r n a n d o 
a far r i p r e n d e r e v igore ai 
monopol i t edesch i c h e sì 
a iu ta il nos t ro Paese ad usc i ­
r e dal le s ecche e c o n o m i c h e . 
Non c'è u o m o ones to , non 
c'è c i t t ad ino pa t r io ta c h e 
nel suo in t imo non sia con­
v in to di ques te ver i tà e c h e 
non ci dia rag ione . 

Un diffuso q u o t i d i a n o del 
Nord scr iveva g iorni fa : « A 
ques to p u n t o c 'è da c h i e d e r ­
si se la s t r ada p e r la qua le 
ci s i amo incammina t i è la 
g ius ta : c ioè la s t r ada del 
r i a r m o i n d i s c r i m i n a t o del­
l 'Europa occ iden ta le , I* s t ra ­
da degli eserci t i s e m p r e p iù 
3ross i e po len t i , a p a r t i r e 

a quel lo tedesco ». 
Scr ivevano giorni fa ì ra ­

d ica l i de l Mondo, a p r o p o ­

sito del la pun iz ione da ta a l­
le inso lenze fasciste nel l 'au­
la del Comune di R o m a : 
« C o n t r o i fascisti s i a m o 
s e m p r e uni t i a i c o m u n i s t i , 
dai social is t i ai soc ia ldemo­
c r a t i c i , da i democr i s t i an i a 
tutti gli a.!tri ». 

Beniss imo. Ma non si iso­
lano gli ep i sod i , non si p u ò 
fare il « caso p e r ca so ». 
Speidel è qualcosa di p iù di 
C a r a d o n n a , la pol i t ica mil i ­
ta resca a t lan t ica è p iù pe r i ­
colosa degli slogan miss in i . 
Si è de t to che il p rocesso di 
d i s t ens ione è i r r eve r s ib i l e . 
Può esse re vero solo a con­
d iz ione c h e le forze che h a n ­
no lo t ta to pe r a r r i v a r e »!la 
d i s t ens ione c o n t i n u i n o la lo­
r o ba t tag l ia . 

DAVIDE LAJOLO 

dal la dolorosa fine di C o n ­
ce t to Marchesi , è s t a t a i n ­
dir izzata alla Stampa di T o ­
rino, che l 'ha pubb l i ca ta , u n a 
le t t e ra di Ludovico G e y m o ­
na t , nel la q u a l e si lancia 
con t ro lo scomparso l ' igno­
b i le ca lunnia d i e s se re v e ­
n u t o a compromesso col fa­
scismo. La purezza del c a ­
r a t t e r e e la nobi l tà de l la 
condot ta in tu t t i i m o m e n t i 
del la vi ta del c o m p a g n o 
Marchesi , davan t i al q u a l e 
tu t t i si sono inch ina t i con 
commozione e r eve renza , non 
h a n n o bisogno di esse re d i ­
fese. E* necessar io invece 
denunc i a r e e bo l la re la b a s ­
sezza mora le e la vi l tà d e l ­
l 'a t tacco del G e y m o n a t , fon­
d a t o sul la menzogna . L ' a t to 
compiu to oal G e y m o n a t è 
indegno di un comun i s t a e 
mora lm e n t e incompa t ib i l e 
con la pe rmanenza nel n o ­
s t ro par t i to . 

La Segre te r ia del Pa r t i t o 
comunis ta invi ta qu ind i la 
Federaz ione di Pav ia , cui il 
Geymona t <"- s t a to i scr i t to , a 
con t ro l l a re fé egli lo sia a n ­
cora e. qua lora lo sia ancora . 
a p r e n d e r e in e s a m e il suo 
caso. 

La Direzione del P.C.I. 
è convocata nel la saa s ede 
in Roma per venerd ì 22 
febbraio al le o r e 9. 

e già in quell'occasione 
avevamo notato come es­
se non fossero tanto un ri­
flesso di preoccupazioni 
nazionali quanto delle 
preoccupazioni nutrite a 
Washington per la possi­
bilità che il Mercato Co­
mune, integrato dalla zo­
na di libero scambio con 
l'Inghilterra e il Common­
wealth, diventi una car­
ta nel gioco di Parigi e di 
Londra per rafforzare le 
proprie posizioni nei con­
fronti degli Stati Uniti. In 
particolare la rcsistfnza di 

zione precisa della più 
vasta situazione interna­
zionale in cui il Mercato 
Comune si colloca. 

L'organo della D.C. re­
crimina perché nel « grup­
po di lavoro » formato da 
Stati Uniti. Inghilterra, 
Francia e Germania Occi­
dentale, per esaminare il 
problema tedesco e quello 
della sicurezza europea. 
l'Italia non è stata inclusa. 
Recrimina contro la Fran­
cia. quasi che la composi­
zione del < gruppo di la­
vóro » non sia stata decisa 

La Conferenza di Parigi 
(Dal nostro Inviato speciale) 

P A R I G I . 19 ^ - Al le 9.35 
di ques t a sera , senza a lcun 
p reavv i so , il p re s iden te del 
consigl io francese, Mollet . ha 
convoca to i g iornal i s t i che 
da undic i o re — salvo il b r e ­
ve in te rva l lo m e r i d i a n o — 
e r a n o in a t tesa in una s t a n ­
za al p iano t e r r eno de l l 'Hote l 
Mat ignon , e ha fatto loro 
una b r e v e d ich ia raz ione . Egli 
ha de t to , in sostanza, che la 

let si è de t to e quas i c o n v i n ­
to » che Io sa rà doman i F«li 
ha anche promesso un <-o-
mtinicato che si r i t iene s.irà 
diffuso nel la stessa m a t u r a ­
ta, poiché a l le 11 dovrà a v e r 
luogo un consiglio di Mi­
nis t r i . 

II p r e m i e r francese ha 
«Mistificato la sua fiducia 
nel l ' accordo con l 'afferr «i-
zione che « c iascuno e \ e -
r a m e n t e deciso a r iusc i re ». 

PARIGI — I sci primi ministri riuniti all'Hotel Mallgnnn. residenza ufficiale del premier francese. Da sinistra Van Acker 
(Belgio). Adenauer (Germania). Mollet (Franeia). Segni. Drees (Olanda) e Beeh (Lussemburgo) <"T>Woto> 

Fanfani all' associazione 
dell'oltremare francese de­
riva dal fatto che, con 
quel mezzo, la Francia ra 
cercando mllcati per poter 
essere in grado almeno 
di porre condizioni alla 
penetrazione dei capitali 
americani nelle sue colo­
nie africane. 

L'aspetto più grave del­
l'articolo del « Popolo > è 
che esso indica come, nel­
la persistente divergenza 
tra Segni e Fanfani. il 
partito di maggioranza e 
quindi il governi» abbiano 
affrontato questa fase de­
cisiva del negoziato per i 
trattati europei senza una 
qualsiasi politica definita. 
Del resfo. dal discorso di 
Martino al Senato era già 
apparso abbastanza chiaro 
che i rappresentanti ita­
liani si apprestavano a 
partire per Parigi privi 
non soltanto di concreti 
orientamenti circa gli in­
teressi nazionali da tutela­
re nel Mercato Comune 
ma anche di una valuta-

in quel modo anche a Wa­
shington. Londra, e Bonn. 
L'esclusione dell'Italia è 
imputabile solo alla politica 
estera del governo italiano 
che. sotto un vacuo attivi­
smo europeista, ha mancato 
come sempre di una visio­
ne coerente dei problemi 
internazionali di fondo. 

conferenza dei sei capi d i 
g o v e r n o r i p r e n d e r à d o m a n i 
m a t t i n a a l l e 8.30, p e r l 'esa­
m e finale dei test i che gli 
esper t i p r e p a r e r a n n o nel 
corso de l la no t t e . Ciò non 
significa che un accordo 
comple to , su u n o quals ias i 
dei pun t i in discuss ione , sia 
s t a to già ragg iun to , ma Mol -

Il dito nell'occhio 
La lingua 

Una agenzìa cattolica ripro­
duce dal - giornale della col­
lettività ungherese in America • 
alcune - dichiarazioni di un 
profugo a nome Ivan Szep •. 
Secondo lo' Szep - risulterebbe 
che in Russia vivono in schia­
vitù. fra gli altri. .100 scienziati 
nuclei ri tedeschi e spagnoli, ai 
quali è «tata mozzata la lin­
gua e perforato il timpano del­
le orecchie allo scopo di ga­
rantire ta segretezza delle sco­
perte atomiche dell'Unione So­
vietica. Non avendo in tal mo­
do possibilità di udire e né di 
esprimersi, sarebbe alquanto dif­
ficile agli scienziati che in 
eventuali necessari contatti con 

estranei ai laboratori, essi pos­
sano parlare e svelare i segreti 
uci ru-isi -

.Voi abbiamo delle informa­
zioni più preci**, agli scien-
ziati più intelligenti hanno an­
che (orato ali occhi, ai furbis­
simi hanno tagliato la testa. 
per permettere loro di tarara-
re senza divulgare i segreti 
Al signor Szep anche colevano 
tagliare ta testa Ma lui. più 
furbo di tutti, non te la è fatta 
trovare 

Il fesso del giorno 
- La ersiddetta classe ope­

raia -, Guglielmo Pcircc. dal 
Globo. 

ASMODEO 

Mezz'ora p r ima , bevendo un 
caffè in un b a r vicino a l ­
l 'Hotel Mat ignon . un al to 
funzionario del Quai d 'Or -
say ci aveva conf idato ch4 
il p r o b l e m a è que l lo di «evi­
t a re un insuccesso » Insom­
ma. r i s 'i 1 t a confermato 
q u a n t o d i cevamo fin da ieri, 
vale a d i r e che qui si p e r ­
segue l 'accordo « come fin« 
a se stesso ». come fat to d i ­
mos t ra t ivo e p ropagand i s t i ­
co. in funzione dei rappor t i 
con gli S ta t i Unit i , ma a n ­
che in conness ione con var i 
p roblemi et ì ropei . nonché . 
sop ra t t u t t o da pa r t e f r a n t e -
se. come via d 'usci ta dal la 
s i tuazione insostenibi le che , 
per la Franc ia , si e d e t e i -
mina t a nel Nord Africa e nel 
Medio O r i e n t e 

Come è noto, il p r o b l e m a 
più discusso — que l lo per 
cui e ra s e m b r a t o p e r q u a l ­
che ora . al t e r m i n e del la s e ­
d u t a n o t t u r n a di ier i , che 
non si potesse g iunge re a 
una quals ias i conclus ione — 
è s ta to , così ne l l ' i ncon t ro de i 
min is t r i deg l i Estori, COBI* 
in que l lo o d i e r n o dot et*)! d i 
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governo, Il problema relati­
v o all'inclusione dei territo­
ri d'oltremare nel « Mercato 
Comune ». 

Prima ancora della dichia­
razione di Mollet, verso le 
ore 19 di oggi, si era dif­
fusa tuttavia, per vie non 
ufficiali, la notizia che un 
accordo in merito era stato 
raggiunto, e successivamen­
te sono affiorati, un po' alla 
volta, anche i termini di e s ­
so, almeno per la parte eco­
nomica. 

Tali informazioni si pos­
sono considerare attendibili 
poiché un altro dei più au­
torevoli protagonisti di que­
sta conferenza, il ministro 
degli esteri belga Paul Henry 
Spaak, uscendo a sua volta 
dall'Hotel Matignon dopo 
Mollet, ha affermato l'esi­
stenza di un accordo ver­
bale « sui principi >. Pare 
dunque che, in merito ai 
T.O.M. (territori d'oltrema­
re francesi), i sei capi di go­
verno si siano incontrati sul­
la decisione di costituire un 
fondo comune per gli inve­
stimenti destinati a creare 
in tali territori le « infra­
strutture > necessarie a ogni 
opera ulteriore, dividendo i 
contributi annui come segue; 
Francia e Germania 32 mi­
lioni di dollari ciascuno, Bel­
gio e Olanda 14 ciascuno, 
Italia 8, Lussemburgo zero. 
Totale: cento milioni di dol­
lari l'anno per cinque anni. 

Questa cifra è, in sostan­
za, quella richiesta dalla 
Francia fin dall'inizio, ma 
essa è ora comprensiva di 
un contributo francese, che 
precedentemente veniva ne­
gato, in base al fatto che la 
Francia spende già e conti­
nuerà a spendere per conto 
proprio, altre e più ingenti 
somme nei T.O.M. Secondo 
altre notizie, non sicure, la 
somma complessiva prevista 
per i cinque anni rimarreb­
be quella di 500 milioni di 
dòllari, ma i contributi an­
nuali sarebbero crescenti e 
progressivi invece che tutti 
eguali per ciascun paese. 

L'aspetto essenziale, co­
munque, di queste somme, è 
che esse sono denaro butta­
to via. E, per quanto ri­
guarda il nostro paese, ognu­
no sa troppo bene che soldi 
da buttare via non ce ne 
sono, ne tanti nò pochi. E' 
certo una considerazione fa 
cile, ma è anche necessaria, 
quella delle somme enormi 
che giornalmente la Francia 
spende in Algeria, non già 
per creare r«infrastrutturn>, 
ma caso mai per distrugge 
re le strade e i ponti e le 
ferrovie esistenti, insieme 
con migliaia di vite umane. 

Appare troppo evidente 
che, con la inclusione dei 
territori d'oltremare n e 1 
Mercato Comune, il governo 
francese si propone di otte­
nere in primo luogo l'avallo 
dei paesi associati alla sua 
politica nordafricana (quin­
di, in particolare, alla re­
pressione feroce delle istan­
ze nazionali algerine) e in 
secondo luogo, interessando 
materialmente altri paesi al 
lo sfruttamento coloniale, di 
stabilire un nuovo rapporto 
di forza, sfavorevole all'ul 
teriore sviluppo dei moti di 
indipendenza e di liberazio 
n e dei popoli nordafricani, 

Mediante il pagamento 
della tassa costituita dai 
contributi improduttivi so 
pra indicati, paesi che han­
no perdute le colonie a cau 
sa della politica di avven­
tura seguita dalle loro classi 
dirigenti, come la Germania 
e l'Italia, tornerebbero dun 
que a impegnarsi in una 
nuova avventura della stcs 
sa specie. 

Tutto ciò è ben chiaro, e 
rimane da chiedersi perchè 
essi abbiano accettato, chic 
dendo solo, come ha fatto la 
Germania, l'impegno a una 
libertà di intervento econo­
mico nei T.O.M. pili lunga 
del periodo < sperimentale > 
di cinque anni. La risposta 
è duplice: sul terreno eco 
nomico. l'adesione dei c in­
q u e alla richiesta francese 
significa che essi preferisco­
no condizionare i propri pia 
ni di sviluppo produttivo. 
quali che siano, piuttosto 
che alla espansione del mer­
cato interno (che vorrebbe 
dire in primo luogo più alti 
salari) allo sfruttamento dei 
mercati coloniali. 

Sul terreno politico, essa 
è la riaffermazione dell'uni­
co scopo che i governi capi 
talisti abbiano veramente in 
comune, cioè opporsi ai m o ­
vimenti di libertà e di prò 
gresso, come quello che ani­
ma in questi anni tutti L pò 
poli soggetti, rincuorati dal 
l e prove vittoriose del cam 
pò socialista. Non è un caso 
che questa conclusione dei 
negoziati sul Mercato Comu­
n e si delinea mentre anche 
gli Stati Uniti abbandonano 
la posizione mantenuta du 
rante la crisi di Suez, e si 
riavvicinano agli aggressori 
dell'Egitto per affrontare i 
problemi del Medio Oriente 

Il ristabilimento, su tali 
basi, della cosiddetta unità 
occidentale, o almeno il ten­
tativo di ristabilirla, confer­
mano, d'altra parte, che nel ­
l e sue l inee generali l'ac­
cordo che sta per essere an 
nunciato a Parigi non inten­
de più in alcun modo attua 
re nuove e autonome con­
dizioni di progresso per 
paesi dell'Europa occidenta 
le . sottraendoli alla tutela 
americana, ma \ u o l e soltan­
to. caso mai. migliorare le 
condizioni in cui continuano 
a svolgersi i rapporti di di­
pendenza dal capitale ame­
ricano, dalle fonti di cner 
già controllate dagli ameri 
cani, e infine dalla linea del 
dipartimento di Stato. Ciò 
dà ragione del fatto che l'ac 
cordo sia stato perseguito 
come un obiettivo fine a se 
stesso, salvo l'unica condì 
rione, senza la quale esso 
non sarebbe raggiunto : lo 
schieramento dei < sci > sul 
fronte del colonialismo. 

FRANCESCO PISTOLESE 

IL SENATO FIA INIZIATO LA DISCUSSIONE DI UN IMPORTANTE DISEGNO DI LEGGE 

Dall'esame della situazione degli Enti emerge 
la esigenia della rifoima fondiario generale 
Taviani non risponde alle interrogazioni su Sulmona limitandosi a esporre la revisione dell'organizzazione 
militare e a rinviare il resto al ministro dell'Interno - L'intervento di Mane no sugli enti di riforma 

11 Senato ha ieri discusso 
le interrogazioni presentate 
da numerosi parlamentari 
sui recenti gravi avvenimen­
ti di Sulmona, originati dal 
trasferimento di quel distret­
to militare. 

Nella sua risposta, in real­
tà, il minist io della Difesa, 
TAVIANI. di Sulmona non 
ha pariato affatto, afferman­
do subito che egli intendeva 
esporre i provvedimenti 
adottati dal suo ministero 
per la riorganizzazione e il 
ridimensionamento dei co­
mandi e degli enti delle For­
ze armate, nel cui quadro si 
inserisce la soppressione del 
distretto della città abruzze­
se. Per gli aspetti sociali e 
di ordine pubblico di que­
sto episodio, egli ha aggiun­
to, provvederà a rispondere 
il ministro degli Interni al­
le interrogazioni presentate 
alla Camera. 

Di questa impostazione 
tutti gli interroganti (il com­
pagno LEONE, il socialista 
CEHMIGNANI. il democri­
stiano TIRABASSI e il mis­
sino FRANZA, ad eccezione 
del democristiano CEllICA. 
che si è detto invece con­
tento della risposta) si sono 
dichiarati insoddisfattissimi, 
accusando il ministro di ave­
re eluso le loro domande e 
ricordando i drammatici da­
ti della miseria di Sulmona 
e il nuovo grave colpo che 
la soppressione del distretto 
le arreca. Il compagno Leo­
ne, in particolare, insistendo 
nel chiedere quali provvedi­
menti il governo intenda 
adottare a favore della cit­
tà abruzzese, ha annunciato 
che trasformerà la sua inter­
rogazione in interpellanza. 

Per il resto, le dichiarazio­
ni di Taviani sono state di 
un qualche interesse. Egli ha 
sottolineato che il proble­
ma di un ridimensionamen­
to dell'apparato burocratico 
e territoriale delle Forze ar­
mate si imponeva, detenendo 
il bilancio italiano della Di­
fesa il non invidiabile pri­
mato delle più alte spese di 
esercizio e della più bassa 
aliquota di spesa per l'acqui­
sto di materiale e il rimo­
dernamento delle armi. Dal ­
lo studio di tale problema 
si è passati ora all'attuazio­
ne dei primi provvedimenti. 
Tre Comandi militari terri­
toriali (Genova, Bari e B o ­
logna) sono stati soppressi; 
altri tre (Padova, Bolzano e 
Firenze) sono stati declassa­
ti, per cui ora in Italia es i ­
stono solo otto Comiliter in­
vece dei precedenti undici. 
Sono state el iminate tre di ­
rezioni di Sanità, compagnie 
di sanità e sezioni disinfe­
zione, tre direzioni di com­
missariato, tre direzioni di 
motorizzazione, tre direzio­
ni di ippica e veterinaria, 
cinque centri di rifornimen­
to quadrupedi, ecc. Sono in 
corso di soppressione pani­
fici, uffici staccati del Genio 
militare, centri confezione 
recupero, magazzini di arti­

glieria, magazzini del Genio 
e nuclei di artiglieria. 

Elefantiaca era la organiz­
zazione dei distretti: venti 
ora se sono stati eliminati 
e cinque altri seguiranno 
questa sorte. Tutte queste 
riforme che, a detta del mi­
nistro. non incideranno sul­
l'occupazione del personale, 
comporteianno un risparmio 
di tre miliardi annui. 

Per quanto riguarda hi 
Marina, è stata effettuata una 
riduzione del 18 per cento 
del personale militare pre­
visto per tutte le destinazio­
ni a terra, permettendo il 
recupero di 150 ufficiali. 300 
sottufficiali e 1.700 tra sotto­
capi e marinai. Per l'Aero­
nautica, la direzione gene­
rale dei servizi assorbirà le 
funzioni prima svolte da cin­
que direzioni generali; sono 
stati ridotti da quattro a tre 
i comandi ZAT. sono stati 
eliminati i comandi DAT di 
zona e venti magazzini: tut­

to ciò ha permesso un ri­
sparmio di due miliardi 
annui. 

Queste riforme, però — ha 
concluso Taviani — non 
esauriscono i loro scopi nel 
risparmio di alcuni miliardi, 
ma vanno inquadrate nella 
necessità di migliorale e raf­
forzare le Forze armate. So ­
no state pertanto immesse 
nella squadra navale nuove 
navi, fra cui due supercac-
cia, due cacciatorpediniere, 
tre sommergibili, sessanta 
dragamine; è stata completa­
mente rinnovata e trasfor­
mata l'aviazione da combat­
timento. 

Il Senato ha quindi ripre­
so l'esame, che era incomin­
ciato venerdì scorso, di una 
legge di grande importanza. 
Si tratta delle nuove disposi­
zioni per la riforma fondia­
ria e delle norme per la bo­
nifica dei territori vallivi del 
Delta padano. Secondo il pa­
rere del relatore di maggio­
ranza on. Umberto MERLIN, 

L* INTERVENTO DI MARABINI ALLA CAMERA 

La lotta per la giusta causa 
serve al progresso agricolo 

Serrata critica al progetto di legge governativo 

La Camera ha proseguito 
ieri la discussione sulla leg­
ge per i patti agrari. Primo 
oratore, il comunista MA-
KABINI. La nostra battaglia 
contro il progetto governa­
tivo, egli afferma, trae s o ­
prattutto origine dall'attua­
le situazione agricola del 
Paese, arretrata rispetto a 
quella di numerosi altri pae­
si europei, sia sul piano del­
la produttività sia sul piano 
del valore per ettaro. In 
queste condizioni, gli agra­
ri, invece di allargare e in ­
crementare la produzione, 
ridimensionano le superfici 
coltivate sostenendo che il 
mercato interno è incapace 
di assorbire i prodotti della 
terra. Sta di fatto, invoce, 
che sono aumentate, in con­
trapposto, le importazioni, 
in particolare dei paesi de l ­
l'America del Nord e del 
Sud; di contro le condizioni 
generali dei nostri contadini 
sono andate mano a mano 
aggravandosi. Si rende per­
ciò necessario che la dire­
zione dell'economia agricola 
venga assunta da nuove 
forze dirigenti, capaci di 
analizzare una radicale ri­
forma nel campo della pro­
duzione e in quello del rico­
noscimento1 dei giusti diritti 
dei contadini. 

Marabini ha quindi cen­
trato il suo intervento su 
quattro capisaldi: 

1) la legge deve afferma-

OGGI RIPRESA A VENEZIA 

La Giommi risponde 
sulla vita delia Moritesi 

Attesa per il confronto tra Natalino 
Del Duca e l'agente di P.S. Servello 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 19. — Le Fab­
briche Nuove di Rialto si 
riapriranno domani mattina 
per ospitare la quinta tor­
nata del processo Montesi. 
L'attesa per la ripresa del 
dibattimento (che, dopo un 
mese, è giunto appena a un 
terzo del suo cammino) e 
pienamente giustificata dai 
personaggi chiamati in causa 
fin dalla prima seduta. 

Domani, infatti, il presi­
dente Tiberi riprenderà l'in­
terrogatorio di Natalino Del 
Duca, sospeso sabato, sentirà 
l'agente di polizia Servello 
e quindi procederà a un con­
fronto tra i due. Le ragioni 
che indurranno il presidente 
del Tribunale a un simile 
procedimento possono essere 
facilmente previste. Come è 
noto. Del Duca afferma di 
aver udito dalla bonca del 
Servello un allucinante rac­
conto riguardante la distru­
zione degli indumenti man­
canti dal cadavere della po­
vera Wilma. 

Servello in istnittoria negò 
recisamente di aver mai fat­
to confidenze cosi pericolose 
a Del Duca, giurando di 
essere assolutamente estra­
neo alla vicenda Egli avreb­
be avuto un superficiale col­
loquio con il « veggente ». 
nel corso del quale l'argo­
mento della m o r t e della 
Montesi non sarebbe stato 
neanche sfiorato. Davanti al 
dottor Sepe l'agente di po­
lizia dette prova di un certo 
smarrimento e. a un certo 
punto, fu colto da un lieve 
maiore: può darsi perciò che 
il confronto di domani serva 
a fornire qualche utile indi­
cazione per l'accusa. 

Altro momento importante 
è costituito dalla deposizione 
di Annunziata Giommi. una 
donnetta che venne alla ri­

balta dell'istruttoria Montesi 
in seguito ad alcune dichia­
razioni rese al redattore di 
un settimanale. La Giommi 
asserisce di essere stata per 
qualche tempo assunta come 
cameriera a ore presso la fa­
miglia Montesi, in epoca pre­
cedente alla morte di Wilma, 
11 quadro che ella ha dipinto 
della ragazza e dei suoi 
congiunti è sostanzialmente 
diverso da quel lo corrente. 
La Giommi. infatti, ha affer­
mato che Wilma possedeva 
abiti e biancheria costosi, che 
riceveva omaggi floreali e 
che spesso rispondeva alle 
telefonate di un uomo, la­
sciando così intendere che 
l'infelice fanciulla conduceva 
una doppia vita. 

Il calendario per il resto 
della quinta settimana è noto 
(giovedì deporranno il gene­
rale Pompei e il tenente co ­
lonnello Zinza e venerdì i 
diciassette giornalisti citati a 
proposito del le voci su Piero 
Piccioni). La sesta tornata. 
invece, molto difficilmente 
sarà dedicata al sopraluogo 
a Torvajanica Sembra in­
fatti che il presidente Tiberi. 
prima di spostare il dibatti­
mento a Roma, voglia sen­
tire l'ex cap o 'd e l l a polizia 
Tommaso Pavone, accusato 
da Polito di aver voluto sof­
focare le chiacchiare riguar­
danti il figlio del ministro 
Piccioni, e un gruppo di altri 
importanti testimoni. Tra 
questi vi sono Bruna Grim 
minclli , che avrebbe raccolto 
confidenze dalla moglie del 
guardiano di Capocotta Ter7o 
Guerrini. iì maestro Arman 
do Trovatoli e l 'annunciatoic 
Antonello Picciau. entrambi 
della RAI, chiamati a pro­
posito del le voci su Piccioni 
sorte nell' ambiente in cui 
l'attuale imputato lavorava 

ANTONIO PERRIA 

re a chiare lettere il diritto 
dei contadini alla condire­
zione dell'azienda agricola; 

2) il riparto dei prodot­
ti: Marabini si limita, in 
questa sede, a denunciare il 
grave attentato ai contadini 
della montagna con la ridu­
zione dal 60 al 53 per cento 
della loro quota. La legge, se 
approvata, eccelererebbe il 
processo di fuga dalla mon­
tagna verso il piano; 

3) il problema degli in­
vestimenti : sinora la legge 
sugli investimenti è stata in 
pratica inoperante, gli agra­
ri hanno sottratto miliardi 
alle opere di trasformazione; 

4) la giusta causa per­
manente, che il progetto af­
fossa, aggiungendo una s e ­
rie di motivi spesso scanda­
losi, tra cui quello che pre­
vede l'automatica rescissio­
ne del contratto quando il 
podere venga venduto dal 
vecchio proprietario. 

Hanno quindi la parola 
COLASANTO (DC) il quale 
in un lungo discorso difen­
de la legge governativa, e 
LIZZADRI (P.S.I.) . Il par­
lamentare socialista si è sof­
fermato ad analizzare l'at­
teggiamento assunto dai par­
titi di centro e dalle orga­
nizzazioni da essi controlla­
te, nei diversi periodi, cioè 
da quando sostenevano la 
giusta causa permanente a l ­
la posizione rinunciataria di 
oggi. Il cambiamento di rot­
ta operato da tutti i partiti 
di centro — afferma Lizza-
dri — altro non è se non il 
risultato del ricatto operato 
dai liberali. 

Egli confida tuttavia, che 
questi partiti vogliano ritor­
nare sulle loro posizioni allo 
scopo di istaurare nelle cam­
pagne concreti principi di 
giustizia sociale. E la giusta 
causa permanente è l'unico 
mezzo idoneo a sradicare da 
queste l'arbitrio e a porre 
il contadine in condizione di 
parità nei confronti del pro­
prietario. 

Lizzadri conclude rivol­
gendo un appello ai social­
democratici perchè votino 
contro la legge governativa 
in esame che è — egli dice 
— uno dei mezzi fondamen­
tali attraverso i quali potrà 
prendere l'avvio la riunifi­
cazione socialista. 

In apertura di seduta 
l'on. CHIARAMELLO aveva 
commemorato i militari ri­
masti vittima, ieri l'altro. 
della slavina «nell'alta Valle 
Pusteria. A lui si associava­
no il sottosegretario CAPUA 
e il presidente di turno. 
TARGETT1. il quale a sua 
volta esaltava la figura di 
Giosuè Carducci di cui si è 
celebrato in questi giorni il 
cinquantenario della morte. 

Quindi la Camera ha vo­
tato la presa in considera­
zione. con procedura di ur­
genza. di due leggi: una del 
compagno Di Vittorio e a l ­
tri. contenente modifiche a l ­
la legge 29 aprile 1949. n u ­
mero 284, sui provvedimenti 
in materia di collocamento: 
l'altra, dell'oli. Cappugi, sul 
riconoscimento dell'anziani­
tà di servizio al personale 
degli uffici del lavoro, in­
quadrato nei ruoli organici 
nel 1955. 

Infine, sono state svolte 
varie interrogazioni, la mag­
gior parte delle quali (ad 
iniziativa dei deputati socia­
listi e comunisti) sulle con­
tinue v tolazioni di legge da 
parte dei prefetti ai danni 
delle amministrazioni co­
munali e provinciali popo­
lari. 

Nel corso della seduta il 
presidente D'Onofrio dava 
comunicazione ali * Assem­
blea che la giunta per le e l e ­
zioni aveva ratificato la no­
mina a deputato, per la cir­
coscrizione di Venezia - Tre­
viso, del compagno Vittorio 
Ghidetti. chiamato a sosti­
tuire il defunto compagno 
Concetto Marchesi. 

questa legge rappresenta il 
« tetto » della riforma fon­
diaria in Italia, cioè il suo 
compimento. Essa invece si 
limita a stabilire il finanzia­
mento di 200 miliardi per i 
prossimi 6 anni agli Enti di 
riforma già esistenti; « de­
mocratizza » in modo assai 
equivoco gli stessi Enti (sta­
bilendo che i Consigli di am­
ministrazione abbiano poteri 
deliberanti: ma essi saranno 
formati da 10 membri nomi­
nati dal governo e da 5 sol­
tanto eleggibili non da tutti 
gli assegnate ri ma dai soli 
presidenti delle cooperative): 
per quanto riguarda il Delta 
padano, autorizza la spesa di 
20 miliardi e me^zo nei pros­
simi G anni, per il pagamento 
delle indennità di esproprio 
dej proprietari delle valli e 
l'attuazione del programma 
di bonifica, di trasformazio­
ne fondiaria e di colonizza­
zione. 

Le sinistre, per le quali il 
compagno Spezzano ha pre 
sentato una relazione di mi­
noranza, non possono natu­
ralmente accettare una così 
ristretta visione della riforma 
fondiaria e del funzionamen­
to degli Enti. Già in sede di 
commissione dell'agricoltura 
esse avevano ottenuto la for­
mulazione di un ordine del 
giorno in cui si sollecita il 
Governo a presentare un nuo­
vo disegno di legge sulla ri­
forma fondiaria generale. Nu­
merosi emendamenti sono 
stati poi presentati dai sena­
tori comunisti per migliorare 
il disegno di legge e trasfor­
marlo in uno strumento effi­
ciente, ma di essi diremo 
quando si sarà giunti all'esa­
me degli articoli. 

Ieri, in sede di discussio­
ne generale, dopo che il d.c. 
MENGHI, il quale ha difeso 
il contenuto della legge ma 
ha osservato che almeno un 
milione di ettari di terre in­
colte sono ancora reperibili 
e quindi possono essere e-
spropriati. presso gli Enti 
statali e parastatali, i Comu­
ni, le Università agrarie, ha 
preso la parola il compagno 
MANCINO, il quale si è sof­
fermato su due aspetti, del 
provvedimento. In primo luo­
go le questioni finanziario-
amministrative, che hanno 
dato luogo negli anni passati 
ad una serie di clamorose de­
nuncio sugli sperperi e sulla 
corruzione degli Enti. Per 
questo il Parlamento, ha os­
servato Mancino, deve essere 
messo in grado d'esaminare i 
bilanci consuntivi degli Enti, 
cosa che il governo non ha 
ancora permesso, nello stesso 
momento in cui autorizza la 
spesa di oltre 200 miliardi. Il 
secondo argomento è quello 

della democratizzazione de­
gli Enti stessi: l'oratore co­
munista ha dimostrato i gra­
vi limiti del progetto gover­
nativo che mantiene quegli 
organismi nelle mani degli 
uomini del governo, anziché 
trasferirli in quelle degli as­
segnatari. 

All'inizio della seduta, il 
sen. MOLE* aveva ricordato 
il cinquantenario della morte 
di Giosuè Carducci, che fu 
membro del Senato; alle sue 
parole si erano associati il 
ministro TAVIANI a nome 
del governo, e il presidente 
MERZAGORA. 

Scossa di terremoto 
registrata a Prato 

PRATO. 19 — I/osservatorio 
sismologico di Prato ha regi­
strato alle ore 8.46'48" di sta­
rnano un movimento tellurico 
di una certa Intensità, l'epi­
centro risulta trovarsi a una 
distanza di circa 1 (i00 Km in 
direzione Ovest, presumibil­
mente in Inghilterra La scos­
sa è fra il 5 e 6. «rado 

Incendio all'Alta Romeo 

MILANO — Un vlolentl§slmo incendio si è sviluppato Ieri mattina verso le 4 nel reparto 
«Verniciatura» dello stabilimento dell'Alfa Runico. Solo dopo cinque ore di lavoro I vinili 
del fuoco sono riusciti a domi» re le fiamme e ad Impedire rhe l'incendio al estendesse a. 
tutta la fabbrica. Non è stato ancora precisato l'ammontare del danni; si assicura, tuttavia 

che essi sono ingentisslmi. L'incendio sarebbe stato provocato da un corto circuito 

NELL'IMMINENZA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE DI PRIMAVERA 

La linea autonomista del PCI in Sardegna 
approfondita dalla Conferenza regionale 

Il nuovo Comitato regionale e la segreteria — Il valore del rapporto 
introduttivo del compagno Spano — Il caso di Dessanay e Cossu 

(Dal nostro corrispondente) 

CAGLIARI, 19. — Lo Con­
ferenza regionale del partito 
alla quale hanno partecipato 
i compagni Giorgio Amen­
dola e Napolitano, si è con­
clusa domenica ad Oristano 
con l'elezione del nuovo Co­
mitato regionale, il quale ha 
a sua volta eletto la segre­
teria, con compiti di dire­
zione operativa, cosi compo­
sta: Giovanni Lag, segretario 
Girolamo Sotgiu vice segre­
tario e Antonio Puggioni. 

L'elezione del Comitato 
regionale è prevista, come è 
noto, per le Regioni autono­
me, dall'art. 14 dello Statuto 
del partito approvato dal-
l'VIII Congresso l compiti 
di direzione, di coordina­
mento e di elaborazione po­
litica, attribuiti al nuovo 
organismo, derivano natural­
mente dalle questioni spe­
cifiche che il nostro partito 
deve affrontare in Sardegna. 
cioè dai motivi stessi che 

sono alla base dell'autono­
mia dell'Isola. 

La valorizzazione delle 
funzioni del Comitato regio­
nale è in fondo, la logica 
conseguenza pratica della li­
nea dell'Vlll Congresso e 
della consapevolezza ormai 
acquisita dai comunisti sar­
di clic la lotta per l'autono­
mia e la rinascita non è una 
temporanea bandiera che 
deve facilitare alle masse 
popolari il salto al sociali­
smo, ma è la lotta storica­
mente naturale che i sardi 
debbono sviluppare sulla 
« ina italiana al socialismo ». 

Il rapporto del compagno 
Vello Spano e la discussione 
svoltasi nella conferenza, so­
no stati perciò il punto di 
arrivo del dibattito cpertosi 
vivacemente nella fase pre­
congressuale e che, dopo 
l'VIH Congresso nazionale. 
si è venuto precisando nei 
suoi termini essenziali ed ha 
portato ad una chiarificazio­
ne tra i gruppi dirigenti e 

Togliatti a Porto Fluviale 
Partecipando a una riunione per il tesseramento, il segretario, del PCI 
ha parlato delle condizioni per un'avanzata della classe operaia in Italia 

Il compagna Palmiro Togliatti alla presidenza dell'assemblea di Porto Fluviale mentre parla 
il se (tre tarlo della sezione Aldo Poeta 

Il compagno Palmiro Togliat­
ti è intervenuto ieri sera, nel­
la Sezione romana del PCI di 
Porto Fluviale, ad un'affol. i-
*a assemblei dei comitati di­
rottivi delle cellule, riunita 
per discutere i problemi poli­
tici e quelli del quartiere e per 
fcstccciare 1 risultati raccmn-
ti finora nel tesseramento per 
il 1J>57: il ì*l por cento dei 
eompairru ha eia rinnovato la 
tessera :•*« sono i nuovi reclu­
tati. p ù d' un i cellula — 
quella del Campo Euoz/i. por 
esempio, ed alcune cellule 
femminili tra le altre — ha su­
perato il numero delle iscri­
zioni dello scorso anno. 

Dopo un rapporto introdut­
tivo del compagno Poeta, se­
cretano della Sezione, e un 
vivace dibattito a cui hanno 
partecipato i comr-icni Deoda-
to. Ciofari. Pallotta. Proietti. 
Mancini, e le compagne Buzzi 
e Pcrruoci. ha preso la parola 
il compagno Togliatti, che ha 
analizzato alcune questioni di 
impostazione politica e di la­

voro. sottolineando m partico­
lare la necessità di fare della 
Sezione comunisti un centro 
di vita democratica, ricco di 
iniziative. 

Nel trattar*» dei compiti del 
Partito nell'attuale situazione 
politica. Togliatti ha nuova­
mente chiarito che affermare 
la possibilità di un'avanzata 
verso il so„-:al.smo per via de­
mocratica non j-iCnifica che si 
possa attendere l'avvento del 
socialismo dallo spontaneo svi­
luppo delle forze produttive e 
sociali. sen».a che ci sia un 
Partito che dirige quell'avan­
zata. senza che ci sia una lot­
ta. lotta di classe contro il ca­
pitalismo per faf nascere la 
società nuova, lotta politica 
contro cu avversari dei socia­
lismo Se si diffondesse nel 
nostro, o in altri partiti, l'il­
lusione che - andare avanti 
vuol dire aspettare -. i primi 
a non crederci sarebbero gli 
operai, per i quali la lotta di 
classe è una realtà di ogni 
giorno. L'accostamento tra so-

socialdemocraticl Itava di soddisfare quel dirit­
te di un programma :fo costituzionalmente acqui-
a ai lavoratori la via sito daUa Sardegna. In vista 
• 1 ? " ^ " ° ™ S i - 1 ^ : "a delle elezióni regionali. 

cialisti e 
sulla base 
che apra 
della p 
re. per esempio, sarebbe cer­
tamente positivo: ma a patto 
che non si consideri un tale 
accostamento come qualcosa 
che basta a mutare la situazio­
ne a i a v o r e dei lavoratori 
senza che ci siano lotte di mas­
sa per le crandi riforme so­
ciali. o passando sulle posi­
zioni tenute dai socialdemocra­
tici in questi ultimi anni. 

Vi sono occi. in Italia, le 
condiz.oni per andare avanti: 
come noi lo hanno riconosciu­
to. nel loro Concresso. i so­
cialisti. Ma bisogna che sia 
chiaro a tutti che la polemi­
ca aspra, aperta, contro i co­
munisti. può essere utile soli 
ai nemici della classe ope­
raia 
Dopo» il suo discorso il com­

pagno Togliatti ha consegnato 
la tessera del Partito ad al­
cuni compacni e compagne 
iscritti di recente. 

tra la base. Questa chiarifi-
cazione ha portato ad indi­
viduare e combattere anche 
singole posizioni di sostan­
ziale dissenso con la linea 
congressuale del Partito. In­
fatti, alle stesse conclusioni 
della Conferenza, approvate 
all'unanimità dai delegati (i 
membri dei comitati diretti­
vi e delle commissioni di 
controllo delle 4 federazioni 
sarde) sono rimastt '•stranci 
i compagni Sebastiano Des­
sanay e Basilio Cossu, con­
siglieri regionali. 

Dessanay e Cossu hanno 
partecipato soltanto per 
qualche ora alla conferenza 
e prima di abbandonare i la­
vori hanno fatto pervenire 
alla presidenza una lettera 
con la quale, respingendo le 
decisioni dell'Vlll Congresso. 
affermano che la linea del 
PCI è sbagliata, che il PCI 
agisce in modo da non ispi­
rare fiducia ed è ancora af­
flitto da < doppiezza ». / due 
firmatari affermano di espri­
mere anche l'opinione di al­
tri compagni di Cagliari, 
Nuoro e Sassari. 

Della lettera è stata data 
lettura alla Conferenza che 
ha approvato un ordine del 
giorno esprimente una con­
danna politica dell'atteagia-
mento di Dessanay e Cossu. 
segnalando il caso alle Com­
missioni di controllo. 

A parte questo caso, la 
Conferenza ha espresso pie­
na consapevolezza, alla luce 
della situazione sarda, del 
fatto che la linea uscita tlal-
l'VIIl Congresso è stato un 
punto di partenza per le lotte 
che il Partito si accinge a 
sviluppare in vista della bat­
taglia politica di primavera: 
le elezioni del Consiglio re-
aionale. 

La D.C, che governa la 
Regione grazie all'appoggio 
delle destre, nel corso della 
campagna elettorale, sban­
diererà le parziali realizza­
zioni compiute in quest'anno 
sotto la spinta popolare del 
movimento di rinascita e fa­
rà leva su un violento anti­
comunismo accompagnato da 
un'accentuata discriminazio­
ne politica, di cui vi sono 
ciliari segni, e dalla specu­
lazione sulla disoccupazione 
(in aumento) e sulla miseria 
di larghi strati popolari. 

L'indirizzo della D C si sta 
definendo chiaramente anche 
dinanzi ad un caposaldo del­
lo Statuto sardo l'art. 13 che 
prevede l'intervento straor­
dinario dello Stato per l'at­
tuazione di un piano orga­
nico di rinascita economica e 
sociale della Sardegna. 

Nel 7955 l'allora presiden­
te della Regione, il d.c. Cor-
rias. sull'ondata di un moto 
generale si dimise in segno 
di protesta contro il governo 
Scclba, che con tracotanza. 
dopo anni di attesa, si rifìu 

la demagogia meridionalisti­
ca della DC. Tanto è vero che 
oggi si deve registrare non 
una diminuzione ma un au­
mento della disoccupazione, 
addirittura una diminuzione 
della occupazione operaia 
nel settore industriale, una 
sempre più grave e compli~ 
cata crisi delle aziende con­
tadine e pastorali; un bas­
sissimo tenore di vita delle 
popolazioni: un trattamento 
coloniale dei lavoratori. 

La Conferenza regionale 
del Partito ha perciò preci­
sato che, partendo da queste 
esigenze urgenti dei lavora­
tori e delle masse popolari, 
i comunisti devono ripren­
dere con vigore la lotta per 
la effettiva attuazione del 
piano di rinascita, cioè per 
la industrializzazione e la ri­
forma fondiaria, tese a spez­
zare il crescente predominio 
dei monopoli. 

Il dibattito e la conclusio­
ne hanno messo l'accento 
sulla necessità clic il partito 
contrapponga nettamente la 
sua politica autonomistica 
che si muove nella direzione 
del socialismo, al riformismo 
d.c. Del resto, l'ampio rap­
porto introduttivo del com­
pagno Spano, al quale i com­
pagni sardi hanno tributato 
un caldo affettuoso saluto, 
ha collegato gli attuali com­
piti di lotta dei comunisti 
sardi con tutta la preziosa 
eredità politica e ideologica 
elaborata in questi anni, at­
traverso la quale la classe 
operaia ha fatto propria la 
tradizione autonomista, po­
nendosi alla testa di tutte le 
forze sane dell'Isola. Oggi è 
però necessario un balzo in 
avanti, che dev'essere garan­
tito da una revisione demo­
cratica dello Statuto che su­
peri gli attuali limiti di una 
autonomia concepita in ter­
mini essenzialmente ammi­
nistrativi. e quindi da una 
maanioranza democratica e 
sardista nel Consiglio regio­
nale 

Verso questo obicttivo, 
muoverà rei prossimi mesi 
l'opera dei comunisti sardi. 

FA» STO IBBA 

L'on. Eugenio Dugoni 
ferito in un incidente 

il gorcrno Segni — anziché 
rispettare I tmpegno previsto 
nell'art. 13 — ha approvato 
un disegno di legge che stan­
zia 7 miliardi in cinque anni 
per un programma di opere 
stradali, presentandolo come 
l'inizio di-I piano di rinasci­
ta: ma la natwa delle opere 
l'irrisorio stanziamento, le 
fonti ordinarie del'a spesa 
(legge Tupini). dimostrano 
il tentativo del gorcrno di 
affogare una conquista sto-
TtCCi m-ì \n't\'iùht ff.run nei ni 
attuale politica riformistica 
della D.C. 

E* evidente c'ie. così con­
cepito. il piano non potrà 
risolvere i problemi struttu~ 
rali dell'isola, cosi come non 
vi è riuscita in qticsfi anni 

MILANO. 19. — L'on. Eu­
genio Dugoni. deputato al Par­
lamento per il PSI. è stato ri; 
coverato in gravi condizioni 
all'Ospedale Maggiore in se­
guito ad un incidente automo­
bilistico avvenuto questa mat­
tina a Sesto San Giovanni. Con 
Fon. Dugoni è stato pure rico­
verato in gravi condizioni al­
l'ospedale il commerciante 
Renzo Vocere. di 61 anni, con­
cittadino del deputato, il quale 
viaggiava al suo fianco. 

L'incidente è accaduto versa 
le 9.30 L'on Dugoii ed il Vo­
cere viaggiavano a bordo di 
•jn'Alfa K-00 provenienti da 
Monza e diretti a Milano Sta­
vano percorrendo il grande 
viale di raccordo ed avevano 
oltrepassato l'abitato di Sesto 
San Giovanni Imboccato il 
viale Fulvio Testi, la macchi­
na era giunta ad un cinque­
cento metri dal casello dazia­
rio. quando dalla laterale via 
Jacoro Clerici, e sbuea'o iri au­
tocarro. vuoto, guidato da Lui­
gi Tagl:abue. di 33 anni, che 
^a attraversato il vialone per 
imboccare la via di fronte. 

L'on. Dugoni. che era al vo­
lante. ha frenato, e sull'asfalto 
=ono \isibili per lungo tratto 
i st'Kiu (it.-iii« o r i t a i n . in** i Ua • *» 
è stato inevitabile. L'Alfa 1900 
si è incastrata tra le ruote del 
ramion. 

Stadera le condizioni del par-
ar.iont<t:e soi.-iaii.-ta aDpanva-
no ancora stazionarie, pur 
avendo l'onorevole Dugcni iu-
pcrato Io choc. , 
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Roma infedele 
La Pontificia Opera per la 

preservazione della fede e 
la costruzione di nuove Chie­
se in Itoma ha pubblicato 
recentemente. in un lussuoso 
volume dedicalo a l'io XII, 
il rendiconto della sua atti­
vità (1 ) . La buona intenzio­
ne di rendere omaggio a co­
lui che è Vescovo di Homa, 
oltre che capo di tutta la 
cristianità, . potrebbe ottene­
re il risultato opposto ed 
essere, anziché motivo di ri­
conoscenza e di plauso, una 
di 'quelle pietre che lastri­
cano ai compilatori la via 
dell'inferno o perlomeno di 
una buona ramanzina. 

Non clic la Pontificia Ope­
ra abbia mancato al suo 
compito. Nell'ultimo mezzo 
secolo, il numero delle chie­
se in Moma è triplicalo, ed 
e stato così possibile far 
fronte all'impetuoso svilup­
po demografico della capi­
tale, creando nuove sedi 
ovunque si espandeva la cit­
tà. t'na stasi preoccupante 
si era verificata nei primi 
decenni, tanto che nel IMO 
la media dei fedeli aveva 
r a d u n i l o la punta massima 
di 1-I.SfiK per parrocchia; ma 
dopo questa dala — che se­
gue immediatamente il Con­
cordato — il sovraffolamen-
to delle anime si è andato 
diradando, tanto che oggi le 
parrocchie sono 15."» e la 
metà di esse ha meno di 
diecimila fedeli. Oltre a ciò. 
sono state puntualmente se­
guite le direttive generali di 
l'io XII, perchè i fedeli-, e 
soprattutto i giovani, tro­
vassero nelle sedi religiose 
« il soddisfacimento delle 
toro legittime esigenze; al­
trimenti andranno a cercar­
le altrove, là ove la loro 
vita cristiana, la salvezza 
stessa delle loro ^unirne, sa 
rebbe esposta ai più gravi 
pericoli »; ed hanno avuto 
applicazione anche le in­
dicazioni organizzative del 
cardinale Micara, per co­
struire non solo chiese ma 
veri « complessi parrocchia­
li che comprendano, oltre la 
chiesa anche anlc di rate 
clìismo, teatro, sale di ri­
creazione, ambulatorio, cam­
po sportivo ecc.». Infine, nel 
solo periodo del pontificato 
di Pio XII i diversi ordini 
religiosi hanno fatto sorge­
re in Roma il seguente im­
ponente complesso di istitu­
zioni scolastiche: 50 asili. 20 
scuole materne, 80 elemen­
tari, SO medie inferiori, (ì 
ginnasi, 14 licei, 15 magistra­
li, 11 scuole tecniche, 3 pro­
fessionali per donne, 19 di 
avviamento, 5 di lingue. 2 
di arte. 10 di lavoro, 9 do­
poscuola. un pensionato uni­
versitario. 5 orfanotrofi. 

Ma allora? Perchè i com­
pilatori del volume, e i pro­
motori di tanta mole di ope­
re, non dovrebbero meritare 
i più ampi elogi, almeno 
dalle autorità ecclesiastiche? 
Non hanno forse dimostrato 
che in quel gigantesco tu­
more edilizio che è Moma, 
in ogni nuova zona che sor­
ge senza mercati, strade, 
giardini, scuole, ospedali. 
trasporti, gas, luce, telefoni, 
senza tutto epici che occor­
re al benessere del corpo e 
all'educazione della mente. 
solo il « complesso parroc­
chiale » arriva dovunque a 
prendere in cura le anime? 
Ciò è vero. Ma nel libro, in­
vece di fermarsi al punto 
giusto, gli autori hanno vo­
luto aggiungere un ultimo 
rapitolo, intitolato La par­
tecipazione del popolo. Ed 
hanno dimostrato, cifre alla 
mano, che la partecipazione 
del popolo romano a questa 
attività «li edilizia religiosa 
è stata scarsa, insignifican­
te. quasi zero. 

Il volume e ricco di ta­
belle. e il lettore ci scuserà 
se riportiamo alcune cifre 
essenziali. Dal 1939 ad oggi, 
nelle campagne di sottoscri­
zione indette dalla Pontifi­
cia Opera, sono stale rac­

colte in tutto 13.-152.517 lire. 
Nello stesso periodo, per la 
costruzione delle opere, la 
Santa Sede ha speso circa 
tre miliardi e mezzo: a cal­
coli fatti, i • fedeli » (le vir­
golette, in questo caso, sono 
necessarie) hanno contribui­
to per lo 0,1 per cento al 
costo delle nuove chiese, (a 
si perdoni un irriverente 
raffronto: nell'anno 1955, 
per la costruzione e l'acqui­
sto di nuove sedi delle Se­
zioni del Partito Comunista. 
è stata raccolta fra i citta­
dini romani una somma su­
periore a quella ottenuta in 
(piasi venti anni dalla Pon­
tificia Opera con le sue sot­
toscrizioni; e nel settembre 
19515, durante il mese «Iella 
stampa comunista, i lavora­
tori hanno versato a Moma, 
nel fondo iMVUnilà. esatta­
mente il doppio dei tredici 
milioni donati per le nuove 
chiese dui 1939 ad oggi. 

Naturalmente, le gerarchie 
ecclesiastiche sono preoccu­
pate di queste cifre, e rim­
piangono acerbamente « i 
tempi nei quali i cristiani 
sentivano come cosa loro il 
complesso parrocchiale e si 
impennavano, autorità e po­
polo, in lutti i modi per 
elevare i grandi templi che 
noi ora ammiriamo ». Le 
autorità, in questo caso, so­
no ingiustamente accusale, e 
siamo noi a prenderne le di­
fese. Nello spingere il Par­
lamento al voto di una leg­
ge (18 dicembre 1952. nu­
mero 2522) "che garantisci-
il concorso dello Stato per 
la costruzione di nuove 
chiese, e nell'applicarla ce­
lermente superando quct'H 
intralci burocratici e quelle 
difficoltà di bilancio che in 
altri campi — dicono i ma­
ligni — servono di pretesto 
i»er insabbiare le opere pub­
bliche, il Governo e le auto 
rità locali hanno dimostrato 
la massima solerzia. Solo 
nell'ultimo biennio, dieci 
nuove chiese romane, fra le 
quali S. Raffaele Arcangelo 
al Trullo, S. Barnaba alla 
Mai-ranella, Santa Maria del­
la Salute a Primavalle, una 
parrocchia al Ouarticciolo, 
hanno avido dallo Stato un 
congruo finanziamento. Per 
altre chiese, è stato il Co 
mime o l'Istituto Case Po­
polari a « vendere » l'area 
e ad accordare altre facili 
(azioni. La critica alle au­
torità, quindi, è ingenerosa 
a meno che non serva ad 
esercitare una pressione per 
ottenere ancor più di quel 
che esse hanno dato, nel 
quale caso la critica è im­
pudente. La critica al popò 
lo, invece, non è senza ino 
tivo. Vi è. dice il volume, 
uno « scrislianamenlo della 
vita », ed accade perciò di 
solito che « alla periferia di 
Roma, perche sorga un nuo­
vo quartiere, ci vuole scn 
za dubbio l'acqua e la luce, 
ci vuole il panettiere e il 
macellaio, non può farsi as­
solutamente a meno del gior-
nalaio e del cinematografo. 
Quanto alla chiesa, se la re-
qala il Papa, la si riceve 
si, con gratitudine, ma nien­
te di p'iù. o poco di più » 

La rivista dei gesuiti Ci­
viltà Cattolica, che ha re 
censito il volume, condivide 
l'idea che questo biasimevo 
le comportamento sia dovu 
to alla « mediocrità dei tem­
pi » e alla « decadenza della 
vii/i religiosa ». Noi mangia 
preti siamo meno pessimisti 
sia riguardo ai tempi che al­
la vita religiosa, ed azzar­
diamo altre ipotesi 

La prima ipotesi, l'abbia­
mo trovata in Stendhal, in 
un commento alle sue de 
scrizioni « I e l l e maestose 
chiese romane. Quando il 
sentimento religioso è pro­
fondo, egli dice, la magnifi 
cenza Io disturba, ed esso 
preferisce, per esprimersi e 
per parlare con Oio, la cap­
pella abbandonata fra i bo­
schi alle imponenti volte di 

San Pietro. Preferisce la 
cappella abbandonata, ag­
giungeremmo noi, soprattut­
to ora che molte nuove chie­
se tendono a somigliare a 
San Pietro solo per le di­
mensioni, non certo per l'ar­
monia delle linee architet­
toniche. A questa spiegazio­
ne stcndhaliana, di caratte­
re estetico, fa seguito una 
spiegazione economica, ed 
una politica. Il volume re­
censito afferma che, delle 
nuove chiese, « il Santo Pa­
dre è stalo solo a portarne 
il peso finanziario »: noi so­
steniamo l'ipotesi che buo­
na parte «lei tre miliardi e 
mezzo pagali dal Vaticano 
provengano dalle tasche dei 
fe<!eli, per via indiretta, at­
traverso le bollette dcll'ac-
(iua, il conto del pastaio. 
I acquisto di aree edificabili, 
il fitto di casa e tanti altri 
canali dell'economia romana 
che trovano il loro sbocco 
nell'Animi nist razione della 
Santa Sede, la più forte po­
tenza finanziaria della città. 
I romani, quindi, si accon­
tenterebbero di pagare una 
sola volta, e non due, per 
il mantenimento del Vatica­
no e la costruzione delle 
nuove chiese. La spiegazio­
ne politica, a tutti evidente, 
è che non già il sentimento 
religioso — come affermano 
i gesuiti — si sia affievolito 
nei romani, ma la fiducia 
nella, attuale organizzazione 
della Chiesa, che essi in que­
sto decennio hanno visto 
troppe volte compromessa 
in polemiche, attività e 
orientamenti dichiaratamen­
te ostili al desiderio di 
emancipazione terrena cosi 
diffuso anche nella capitale 
dell'Italia e della cristianità. 

GIOVANNI BERLINGUER 

(1) Pio Xll Vescovo di Ro­
ma. Roma. 195C. pp. 304, con 
moltissime ili . s i p 

UNO SCIOPERO DEL PERSONALE SEGUE LA LIQUIDAZIONE 

Oggi resteranno chiusi 
i cinema dell' E.N.I.C. 

Un deficit di 6 miliardi di lire - Com'è stato dilapidato un patrimonio nazionale 
Industriali e case americane interessate - Occorre un' inchiesta parlamentare 

LONDRA — Una recente immagine di Whisloii Cinircliill. 
duranlo la orisi politica che si è conclusa con la destiltuioiie 
del primo ministro Eden. Il vecchio statista conrentra su di 
sé nuovamente l'interesse dell'opinione pubblica britannica 

Ieri sera, presso il Ministe-
ro del Tesoro e alla presenza 
del ministro Medici, sì è 
svolta l'assemblea straordi­
naria del consiglio d'ammini­
strazione doll'EXIC. che ha 
accettato la mossa in liqui­
dazione dell'Ente cinemuta-
gratico. già deliberata sabato 
scorso attraverso un decreto 
governativo, basato su una 
reconto leggo che provedo la 
smobilitazione degli enti sta­
tali in gravo dissosto. Sono 
stati i i i c t i r i cu t i t lo t ln l i q u i d a ­
t o n e doll'EXIC il dottor To­
rello Crucci, affilale ammi-
ntstratoro dell'Ente e il dot­
toro Alfonso ('orbo. capo uf­
ficio dello liquidazioni della 
Ragioneria dello Stato. Il de­
ficit dell'EXII* «IN-(VIMIY oggi 
a complessivi 6 miliardi cir­
ca. 

In seguito alla delibera­
zione del ministero del Te­
soro. i rappresentanti di tut­
te lo commissioni interno 
dell' EXIC si orano riuniti. 
ieri mattina, nella sala del 
Siipcrcincniu con la parteci­
pazione dei dirigenti delle 
organizzazioni sindacali, de­
liberando all'unanimità un 
primo sciopero di protesta di 
24 oro per la giornata odier­
na. Lo scioperi» non riguar­
derà solo t 1420 dipendenti 
doll'EXIC. sui quali grava la 
minaccia della disoccupazio­
ne. ma anche quelli delf'ns-

socrnfn ECL In tale modo, 
oltre un centinaio di sale ci-
iicriiafonrii/ic/ie di proprietà 
o di gestione dell' EXlC. re­
steranno sfaserà chiuse in 
filiti! /fittiti. 

Sorto noi 1935. l'EXIC è 
una società per orioni dipen­
dente diri Doniamo, oi'tvro-
.srir dui Ministero dello Fi­
nanze. Costituito per svolgo-
ro una funziono calmioratri-
co sul mercati) e per nlimen-
fnri' la produzione nazionale 
iitfnirerso una ciicolitriono 
oiirairfifii al prodotto ifirlrn-
iii). esso dispone di una reto 
comprendente 1S0 sale. 

Favorito dalla sifiiiicione 
di monopolio determinatasi 
durante il fascismo. l'EXIC 
prospero sino al perìodo bel­
lico. Xol 1938. l'Ente rilevo 
un circuito dr salo apparte­
nenti tu fratelli Leoni, i qua­
li in quel momento si frorn-
iiiiii) in di//icolfà a causa del 
fallimento di alcune speen-
lazioni nello quali orano. Ira 
l'altro. interessati alcuni 
grossi gerarchi. XoU'unine-
diuto dopoguerra, i Leoni, i 
(piali nel frattempo avevano 
proseguito la loro attività 
nell'esercizio cinematografi­
co, rivendicarono quanto, a 
loro parere, erano stati co­
stretti a cedere sotto l'incu­
bo dello leggi razziali o noi 
1947, in seguito ad un com­
promesso. essi legarono al 

UN LIBRO CHE SCONCERTA E APPASSIONA L'INGHILTERRA 

Luci e ombre di Churchill stratega 
nel diario del suo consigliere militare 

Alianbrooke dipinge il ritratto di un bambino precoce o di un pazzo geniale - Occorreva di continuo sorvegliarlo 
Anche la figura umana del vecchio statista messa in discussione - Feroci giudizi su Eisenhower e i generali americani 

(Dai nostro corrispondente) 

LONDRA, 19. — Fu Chur­
chill un genio militare oltre 
che un grande uomo di Sta­
to? L'interessato ha già dato 
una orgogliosa risposta affer­
mativa ad ambedue gli inter­
rogativi, ma, mentre, sul ter­
reno politico, gli storici sono 
già in grado di dare una più 
equilibrata valutazione sop­
pesando grandezze e debolez­
ze, pochi, al di fuori della ri­
stretta cerchia di « iniziati », 
hanno potuto finora esprime­
re un giudizio motivato sulla 
grandezza militare di un uo­
mo che propaganda e nazio­
nalismo hanno saputo abil­
mente identificare, almeno in 
Gran Bretagna, con la vitto­
ria alleata nella seconda 
guerra mondiale. La senten­
za, anche in questo caso, sa­
rebbe stata forse lasciata ai 
posteri se la tradizionale ri­
valità tra soldati e uomini po­
litici non avesse partorito uno 
dei più sensazionali documen­
ti del dopoguerra: i diarii di 
lord Alianbrooke, Capo di 
Stato Maggiore imperiale bri­
tannico durante gli anni di 
guerra, pubblicato oggi <ia sir 
Arthur Bryant. sotto il titolo: 
« Il voltar della marea ». 

Scritte rotto forma di con­
fidenze alla moglie lontana, 

queste note un po' pettegole 
un po' acide e sempre ver­
gate sotto l'impulso del mo­
mento scalzano forse per 
sempre il mito churchilliano 
(di cui Churchill fu, è vero, 
in gran parte autore) e « ri­
dimensionano » con testimo­
nianze crudeli l'uomo che 
« prestò il suo ruggito al leo­
ne britannico ». 

Modestia relativa 
Diretto collaboratore del 

Primo Ministro dalla fine del 
1941 alla conclusione della 
guerra, lord Alianbrooke si 
professa, con qualche ipocri­
sia, ammiratore di Churchill 
come uomo di grande inge­
gno, ma lo dipinge come une 
stratega, i cui giudizi furono 
sempre sbagliati imprudenti 
se non addirittura folli, e non 
realistici e che, se lasciato li­
bero di agire, avrebbe con­
dotto la Gran Bretagna al 
disastro: < Dio sa che cosa sa­
remmo senza di lui, ma Dio 
sa come andremo a finire 
con lui », esclamava l'allora 
Capo di Stato Maggiore in 
uno dei più allarmanti pas­
saggi del suo diario. 

Churchill « non ebbe mai 
il più piccolo dubbio di ave­
re ereditato il genio militare 
del suo grande antenato Mal-

Come è venuto in luce a Siena 
un affresco ignoto di Pietro Lorenzetti 

La eccezionale scoperta - Un nuovo tesoro artistico - Dichiarazioni del prof. Enzo Carli 

(Dal nostro corrispondente) 

SIENA, febbraio. 
Dopo cinque secoli è torna­

to alla luce su una parete del­
la basilica di San Domenico, 
a Siena, nel corso di impor­
tanti lavori di restauro, un af­
fresco di grande bellezza che 
viene autorevolmente attribui­
to a Pietro Lorenzetti. attivis­
simo a Siena nel Trecento. 

L'affresco misura un'altez­
za di circa due metri e venti 
e una larghezza di un metro 
e cinquanta, e rappresenta una 
Madonna con Bambino che be­
nedice unjguerriero al cui fian­
co sta Giovanni Battista. Gli 
atteggiamenti delle figure, la 
fattura dei volti, la ricchez­
za ed il carattere dei partico­
lari hanno consentito al pro­
fessor Enzo Carli, sovrinten­
dente alle arti ed ai monu­
menti di Siena, di concludere 
circa l'attribuzione. • Questo 
affresco — egli ha aggiunto — 
risale indubbiamente agli an­
ni che vanno dal 1325 al 1333, 
a quello, cioè, che è stato de­
finito il periodo d'oro di Pie­
tro Lorenzetti •. 

Il lavoro occupa tutta la fac­
cia laterale di un pilastro a 
retta di una grande volta. Era 
stato coperto da un muro la 
cui costruzione era stata det­
tata dall'esigenza di struttura­
re una cappella nell'interno 
della basilica. La copertura, 
a giudizio dello stesso profes­
sor Carli e dell'architetto Mo­
retti. dovrebbe essere stata 
eseguita al massimo una qua­
rantina d'anni dopo che l'af­
fresco era stato ultimato: non 
più di tanto, dunque, avrebbe 
visto la luce la Madonna che 
è tornata ora a farsi ammi­

rare. La pittura appare per­
fettamente conservata e incre­
dibilmente fresca. 

La scoperta è avvenuta il 
13 febbraio scorso, per mano 
di alcuni operai che stavano 
appunto abbattendo il muro 
di copertura. Fin dai primi 
momenti si ebbe la certezza 
di trovarsi davanti ad un'ope­
ra notevolissima, sicché da 
quel momento i delicati la­
vori furono proseguiti sotto la 
continua sorveglianza dei di­
rigenti la Sovrintendenza ai 
monumenti. Il prof. Carli, a 
nostra domanda, ha detto che 
l'opera non verrà spostata dal­
la sua sede, per evitare ogni 
danno: verranno però messi 
in atto opportuni accorgimen­
ti. compresa l'illuminazione 
artificiale, per facilitarne la 
visione. 

L'importanza della scoperta 
non ha bisogno di commenti. 
Essa aggiunge un nuovo teso­
ro ai tanti di cui è ricco il 
patrimonio artistico della cit­
tà toscana. I primi a gioirne 
sono, naturalmente, i domeni­
cani del convento annesso al­
la basilica, oggi più che mai 
grati al Monte dei Paschi che 
ha finanziato i lavori di re­
stauro. « Se avessimo dovuto 
attendere i finanziamenti sta­
tali — ha dichiarato il loro 
Priore — i lavori sarebbero 
fermi da un anno. E siamo 
ancora in attesa di un finan­
ziamento di dieci milioni che 
ci permetterebbe di comple­
tare il progetto di riportare la 
chiesa di San Domenico alla 
sua struttura originale. Ma an­
cora non si sa se e quando 
verrà concesso ». 

I. ». 

borough » ma in elTetti. a 
detta di lord Alianbrooke, 
mancava delle qualità ele­
mentari dello stratega: « Egli 
dimostra di non saper affer­
rare il nesso esistente tra i 
vari teatri di guerra; si la­
scia sempre trasportare dal 
teatro di guerra che esami­
na e non elabora i piani e 
poi gli sacrifica tutti gli al­
tri ». 

D'altra parte, e la contrad­
dizione é solo apparente, 
* Churchill vuole fare tutto 
simultaneamente, invece di 
concentrarsi su una cosa alla 
volta» affeima Alianbrooke. 
il quale accusa il suo vecchio 
Primo Ministro di essere un 
frettoloso dilettante che «vuo­
le mettere il dito nella torta 
prima che sia cotta ». 

Nei diari sono elencate de­
cine di situazioni in cui una 
decisione improvvisa e super­
ficiale di Churchill, anche se 
in apparenza geniale, avreb­
be portato al disastro senza 
l'intervento moderatore del­
l'autore di queste note. Il let­
tore, in verità, può avere g iu­
stificati sospetti sulla mode­
stia di lord Alianbrooke, che 
emerge dai suoi diari come 
un uomo che non sbagliò mai 
e che, da solo o quasi, riuscì 
ad impedire a Churchill di 
compiere le peggiori scioc­
chezze. 

Ma Alianbrooke era con­
vinto di ciò al punto da ri­
fiutare un importante coman­
do operativo pur di ncr. ab­
bandonare la più oscura ca­
rica di Capo di Stato Maggio­
re e di non lasciare il Primo 
Ministro con le briglie sul 
collo. 

In una nota aggiunta re­
centemente ai suoi diari, Al ­
ianbrooke cosi spiega la s ja 
decisione ai allora: « Non po­
tevo rivelare a Winston le 
reali ragioni del mio rifiuto. 
Io ero ormai abituato al su»> 
metodo di prendere improv­
vise decisioni basate sulla m-
tuizione fe.iza alcun esame 
logico d^l problema e sapevo 
che il mio successore avrebbe 
avuto bisogno di almeno sei 
mesi per abituarsi ai suo me­
todi. Durante quei sei mesi 
avrebbe p o t u t o succedere 
qualsiasi cosa ». 

Spietate descrizioni 
Cosi si potrebbe parlare di 

un bambino o di un folle e 
Alianbrooke, implicitamente. 
dipinge appunto il ritratto di 
un bambir.o precoce e irre­
sponsabile o di un « pazzo 
geniale ». 

Non contento di distrugge­
re la fama militare di Chur­
chill Alianbrooke non esita, 
del resto, a descrivere la fi­
gura umana del vecchio pri­
mo ministro come quella di 
una prima donna se non ad­
dirittura di un istrione. Ec­
colo mentre, a letto, prepara 
un discorso: appoggiato a nu­
merosi cuscini, avvolto in una 
vistosa vestaglia verde rossa 
e oro. con un enorme sigaro 
in bocca, carte e dispacci 
sparsi sul Ietto, suonando con­
tinuamente i campanelli per 
chiamare segretari, datti lo­
grafi e stenografi o il suo fe­
dele cameriere. Più spietata 
ancora è la descrizione, che 
ricorda l'immagine di Napo­

leone che ci danno certi me­
diocri film, di Churchill che 
si presenta ai suoi capi di 
Stato Maggioie, appena usci­
to dal bagno, avvolto in un 
lenzuolo « come un centurio­
ne romano » mentre un came­
riere gli massaggia la testa 
con un fazzoletto intriso di 
acqua di colonia e « gli petti­
na e ondula i pochi capelli ». 

Ma questi sono tratti di co­
lore che da soli non baste­
rebbero a distruggere un mi­
to se, come si è detto, non 
fossero le qualità umane 
quanto quelle di stratega che 
Alianbrooke mette aperta­
mente in discussione, offren­
do allo storico il primo docu­
mento sulla condotta inglese 
della guerra, dopo quello, 
ovviamente ispirato a oppo­
sti intendimenti, messo a di­
sposizione dallo stesso Chur­
chill. 

» 

Mito in discussione 
E se l'ex Capo di Stato 

Maggiore imperialo può es­
sere mosso in parte dal ri­
sentimento per avere Chur­
chill ceduto alla richiesta 
americana di nominare Eise­
nhower comandante supremo 
dell'invasione in Europa, ca­
rica cui Alianbrooke aspi­
rava, non vi è dubbio che da 
questo documento la figura 
di Churchill emerge come 
quella di un uomo pieno di 
idee e di piani < geniali », ino 

completamente incapace di 
autocontrollo, di valutare tut­
ti gli elementi di una situa­
zione e di avere una visione 
globale dei problemi della 
guerra. 

E' un quadro che non può 
non rieinpir-.' di soddisfazione 
i militari di carriera, oscurati 
dui politici e desiderosi di 
passare alla riscossa, otte­
nendo per se stessi il merito 
della vittoria. I diari di Al­
ianbrooke (il quale, fra l'al­
tro, esprime giudizi feroci 
sulle capacità militari di Ei­
senhower « che non ha mai 
comandato nemmeno un bat­
taglione », e degli altri gene­
rali americani) susciteranno, 
ed hanno già del resto solle­
vato, aspre controversie. For­
se, il giudizio più chiaro è 
quello del recensore del 
« Daily Telegraph » che affer­
ma, valutando i rispettivi me­
riti di Churchill e di Alian­
brooke, che i due uomini si 
integrano a vicenda, l'uno im­
primendo alla pianificazione 
della guerra la sua inesauri­
bile energia e l'altro frenando 
le più folli concezioni «lei 
Primo Ministro con la cau­
tela dei soldati di professione. 
Ma anche se questo è vero, 
non vi è dubbio che da oggi 
il mito Churchill come gran­
de stratega non potrà più es­
sere accettato senza discus­
sione. 

M C A TREVISANI 

AL POSTO CHE GIÀ' FU DI EINSTEIN 

Il matematico Francesco Severi 
iili'inliiì) ili'H'.liT;i(li'iiii;i ili li;iii«'i;i 
-Conridcro questo oiiorc co­

me un onore reso alla matema­
tica italiana A me è stato fatto 
solo in ragione della mia età -: 
cosi il prof. Francesco Severi 
ha commentato la sua nomina a 
membro dell'Accademia delle 
Scienze di Francia «In^titut de 
Francel comunicatagli l'altra 
sera per telegramma da Parici 
Francesco Severi è stato chia­
mato a ricoprire il posto che 
fu già di Einstein 

Ieri mattina. all'Istituto di al-
•i matematica dell'Università 
di Roma i collochi, gli assistenti 
e gli allievi del Severi si sono 
raccolti inforno ni nuovo acca­
demico di Francia nell'aula do­
ve egli si accingeva a tenere 
la sua quotidiana Iezion.-. e gli 
hanno presentato le più vive 
felicitazioni a nome di tutti i 
matematici italiani I professori 
Mauro Pirone ed Enrico Bom­
piani hanno pronunciato brevi 
parole 

Francesco Severi, nato ad 
Arezzo nel 1879. è considerato 
oggi uno dei più grandi mate­
matici del mondo e fra i mag­
giori cultori della geometria 
algebrica, cui egli si è preva-
Icnterrcnte dedicato. A venti­
cinque anni era già ordinario 
di geometria proiettiva e de­
scrittiva nell'Universi:!, di Par­
ma. e l'anno successivo passò a 
Padova, dove fu poi direttore di 
quella scuola di ingegneria Nel 
1950. celebrandosi il giubileo di 
Francesco Severi, eorvennero a 
Roma matematici di quattordici 
Paesi. I/Accademia delle Scien­
ze dell'URSS fdi cui Severi è 
membro da circa trent'ann!) in­
viò lo Italia una rpecicle com-

misbionr di studiosi per ono­
rarlo. Oltre che dell'Accademia 
dei Lincei e di quella pontifi­
cia delle scienze, il Severi ap­
partiene a molte altre Accade­
mie italiane e straniere Nel 
febbraio dello scorso anno, rnn 
una legge spe-~i.de \otnta dai 
Parlamon'o. egli fu nominato 
pre«=idonV a vita d<>H Istituto 
italnr.o di aita msten a'.ca 

ci 

Un piano decennale 
per il patrimonio artistico 
I! ministro del Tesoro Medi 

ha ricevuto ieri mattina il 
presidente della Commissione 
parlamentare nvsta p»?r la tu­
tela e la vaIori7.V7Ìnne del pa­
trimonio art;-tico e del pae­
saggio. on Vi-c'nla accompa­
gnato dall'on. Francescani e 
dai professori Roberto Papini. 
Carlo L, Rasce.irti e Fernan­
da Wittgtns. I rappresentanti 
della commissione hanno ran-
3ua°liato il ministro sul lavo­
ro già svolto dalla commUsion" 
stessa e sul programma iir?cn-| 
te da attuare. 

Il ministro, richiamandosi ai 
compiti istituzionali della Com­
missione. ne ha assicurato il 
concreto potenziamento ai fini 
di addivenire alla realizzazione 

carro dell'ENIC un loro cir­
cuito — VECI —, dando tuta 
ad una società in cui l'ENIC 
era presente con il 50% del-
e azioni. Pur disponendo 

soltanto dell'altra metà, i 
fratelli Leoni cominciarono 
a dettare legge e si avventu­
rarono in una impresa che 
avrebbe a quanto si dice. 
dovuto servire a scalzare le 
posizioni dell'ENIC e a pe­
netrarvi. I Leoni prevedendo 
un processo inflazionistico, 
si diedero ad acquistare sale 
einematogrufìche a prezzi 
iperbolici, impiegando capi­
tali dello Stato con il con­
senso della Direzione dello 
EXlC. La speculazione falli 
e i Leoni, .sull'orlo del fal­
limento, furono, per la se­
conda volta in un trenten­
nio. aiutati dall'ENIC, che 
entrò in possesso del pac­
chetto azionario doll'ECl 

Lo vicende, di cui sono 
stati protagonisti per molti 
anni l'EXIC e VECI, hanno 
collimato con un'infelice e 
dilapidatrice politica ammi­
nistrativa, chi ha considere­
volmente aggravato le con­
dizioni di esistenza dell'En­
te. Aflidato nelle mani di bu­
rocrati. siissennifisi in un 
vorticoso alternarsi di ele­
menti incompetenti, l'EXIC 
ha evitato tutte le vie e i 
mezzi ohe le avrebbero as­
sicurato una vita prosperosa. 
Si ò cosi assistito all'acca­
parramento di film stranieri 
che offrivano scarsissime 
possibilità commerciali — 
western o polizieschi «mc-
ricani di categori 13 — e alla 
compartecipazione alla pro­
duzione di pellicole italiano 
modestissime da un punto di 
vista qualitativo e commer­
cialo, come Angela, Opera­
zione mitra, II gorgo del pec­
cato. Cronaca dei secoli, ecc. 
Ad esempio, il film Donne 
sole ha registrato por l'EXIC 
una perdita di 10 milioni. 
Giovanna al rogo min perdita 
di 70 milioni e circa 70 mi­
lioni è costato all'Ente Gu­
glielmo Teli, film che non 
fu mai portato a termine. 

Una soluzione che evitasse 
il peggio l'aveva intravista 
nel 1948 il dottor Cambi, al­
lora presidente dell'ENIC, 
allorché. dopo «l'ere liquida­
to i Leoni, chiese «I Dema­
nio l'eiogazione di due mi­
liardi, quanto bastava, cioè, 
a colmare le falle aperte e 
a consentire una ripresa su 
basi rinnovate. 

Il Demanio fece orecchie 
da mercanto e Cambi, per 
non condividere ulteriori re­
sponsabilità, si dimise dallo 
EXIC. Da allora, la situazio­
ne è andata precipitando. Al 
31 dicembre 1956 i debiti 
complessivi delf'arieiida am­
montavano a 9 miliardi e 
novecento milioni. < Eppure 
— affermano certi funziona­
ri dell'ENIC — Vindice degli 
incassi raggiunti dai film di­
stribuiti negli ultimi tempi 
ha dato i segni di un costan­
te miglioramento. Alle fine 
del 1956 il noleggio e l'eser­
cizio risultavano in pareg­
gio grazie ad un gruppetto 
di film scelti con un miglio­
ro criterio. Quel c'ae ho con­
tinuato a gravare sulle no­
stre spalle e stato il peso 
degli errori commessi pre­
cedentemente. Adesso lo Sta­
to e pronto a concedere 1 mi­
liardo e 220 milioni per pa­
gare le Vquidazioni del per­
sonale. Perchè non è corso 
ai ripari, assegnando il soc­
corso sollecitato da Cambi? 

Legittimo — dunque — 
che l'opinione pubblica si 
chieda a che cosa miri il go­
verno e che tutto il mondo 
del cinema, già afflitto da 
una crisi preoccupante, ve­
da nello smantellamento 
doll'EXIC la fine di una ga­
ranzia potenziale per la ri­
presa del nostro cinema. 

In frangenti simili, le 
supposizioni e lo indiscrc 
zumi fioriscono e trapelano 
dappertutto. Ce olii sostie­
ne clic l'assalto al complesso 
EXIC sia già iniziato e che 
alcuni industriali milanesi 
stiano puntando i loro obict-
liri e c'è chi ritiene che per 
il momento verrà smantel­
lato solamente il rettore no­
leggio. chi non escludo che. 
in fondo, i fratelli Leoni 
non abbiano abbandonato le 
speranze per la realizzazione 
del loro vecchio progetto e 
clii, infine, intravede nel 
provvedimento del ministe­
ro del Tesoro la lunga mano 
dell'on. Andreotti. legato a 
gruppi finanziari italiani e 
americani. E' questa una 
voce che assume sempre più 
consistenza dopo la notizia 
dei mutamenti che inresfi-
ranno la Cincs. dove il mi­
nistro delle Finanze e di ca­
sa. e Cinecittà. Fra l'altro. 
sembra che la < Warner 
Bros » e V< United Artists * 
abbiano offerto un miliardo 
ciascuna per « sn lrarc» 
V EXIC. Una cosa è certa. 
Chi ricaverà un utile dalla 
operazione avviata dal mi­
nistero del Tesoro sono i 
gruppi privati. Assurdo e 
scandaloso permane, comun­
que. il fatto che il governo, 
in ^articolar modo in un 

lustrazione e nuovi criteri 
ispiratóri potrebbe rendere 
efficiente. Anche se il gover­
no si mostra irremovibile 
nel suo atteggiamento, l'opi-
nionc pubblica, dafa la gra­
vità e l'entità della questio­
ne, non può accettare colpi 
di tosta. Il minimo che essa 
reclama, quale premessa ad 
una soluzione positiva, è 
quell'inchiesta parlamenta­
re, tante volte invocata e 
sempre insabbiata, che fac­
cia luce su una oscura pa­
gina del cinema italiano. 

MINO ARGENTIERI 

Marta Toren 
si è spelila ieri 

xiVJ3"^*^» 

Marta Toren In «Casa Ricorda 

di un r : ino dece-male che. d' . 
sponendo di adeguati mezzi! momento delicato per la ci 
tecnici e organizzativi, assicuri! ncmitografio nazionale. $' 
la salvaguardia e la valorizza- lori le mani con frettolose 
zlane del patrimonio artistico ! ed arrischiate liquidazioni e 
paesagflstico e bibliografico maid i alla malora un patri-
italìa: o. 'monto che t:rui saggia, ammi-

STOCCOLMA, 19. — La 
bella attrice svedese Marta 
Toren, ch'era stata interpre­
te di numerosi film in Ita­
lia, è morta stamane alle 8 
all'ospedale SoedersjukhseU 
dopo una lunga agonia. 
Un'emorragia subaracnoidea, 
un'airezione al cervello, cioè, 
che colpisce improvvisa­
mente e nella quasi totalità 
dei casi inesorabilmente 
persone di qualsiasi età, è 
stata la causa della morte 
della tenera Marta, dagli 
splendenti occhi verdi. 

Da due mesi la Toren, che 
aveva hisciato il nostro Pae­
se per una serie di recite 
teatrali nella sua Patria, ac­
cusava disturbi alla testa, 
che, in un primo momento, 
erano stati dai medici scam­
biati per acuti attacchi di 
emicrania. Successivamente 
il prof. Goesk von Reis, una 
autorità nel campo della chi­
rurgia al cervello, aveva 
identificato la vera natura 
ilei tremendo male. Quindi­
ci giorni fa l'attrice aveva, 
però, subito un miglioramen­
to tale da convincerla a ri­
prendere la sua attività, ma 
domenica scorsa, al termine 
d'una rappresentazione al 
teatro Alle. Marta Toren si 
abbatteva al suolo, priva di 
sensi. Il prof. Reis, convo­
cato all'ospedale, avvertiva 
i parenti, tra cui il marito 
Leonardo Ecrcovici, sceneg­
giatore italiano, che solo un 
intervento chirurgico sareb­
be forse valso a salvare l'at­
trice. Ma le sue condizioni 
si andavano a mano a mano 
aggravando, fino al punto da 
rendere impossibile qualsia­
si intervento operatorio. 
Marta Toren non si e resa 
conto del trapasso, dal m o ­
mento che già da parecchie 
ore aveva perduto cono­
scenza. 

La notizia ha provocato 
grande emozione a Stoccol­
ma. dove Marta Toren a v e \ a 
studiato alla Scuola reale di 
arte drammatica, la stessa 
scuola, cioè, «la dove erano 
uscite Greta Garbo e Ingrid 
Bergman, e profondo dolore 
negli ambienti cinematogra­
fici di Roma, «love l'attrice 
aveva trasportato i suoi pe­
nati. dopo un raggiorno a 
Hollywood. d o \ e ella, tra 
l'altro, aveva interpretato 
film come Casbah. la ridu­
zione cinematografica ame­
ricana del Bandito della Ca­
sbah. accanto a Tony Curtis. 
Damasco '25, a c c a n t o a 
Humphrey Bogart, La spada 
nel deserto. In Italia aveva 
prestato il suo volto dolcis­
simo e le sue interpretazio­
ni romantiche ad una serie 
di figure femminili dolenti 
e sensibili, tra cui gli spet­
tatori affezionati alia .-uà im­
magine un po' ottocentesca 
ricorderanno quelle in Pac« 
cir:i di Carmine Gallone. Ca­
sa Ricordi ài Carmine Gal­
lone, Mr»d«.'.T!tr:/« di Augusto 
Genina. Nel 1053 ella aveva 
avuto una bimba, che aveva 
chiamalo Cristina 
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Il cronista riceve lutti i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 

L'UNITi 

Cronaca di Roma Telefonate: 200-351,2,3,4 

Scrivete alle « Voci della città » 

» PARLERANNO Al LAVORATORI ROMANI 

Di Vittorio e Linadri 
domenica oUojoyinelli 

Dopo la manifestazione verrà inaugurata la nuova 
sede della C.d.L. - 1 risultati della sottoscrizione 

Domenica prossima • alle ore 
P.30. ni teatro Jovinel l i , 1 com­
pagni Giuseppe DI Vittorio e 
Oreste Lizzadri. secretar! del­
la CGIL, parleranno ai lavo­
ratori e ai cittadini romani in 
occasione della inaugurazione 
ufficiale della nuova sede della 
C.d.L. di Homa e provincia. La 
manifestazione, al centro della 
quale saranno i discorsi dei 

.due secretar* della CGIL sul-
' l 'attuale situazione sindacale 
verrà conclusa con una visita 
dei partecipanti alla nuova sede 
del la C.d.L. do\'e la secreteria 
cameraje offrirà un rinfresco 

L'inaugurazione della nuova 
sede è un avvenimento di no­
tevo le importanza per il mo­
v imento sindacale romano che 
attualmente è impegnato a rea­
l izzare l'obiettivo di 20 milioni 
per la sottoscrizione lanciata 
appunto per dare all'organiz­
zazione unitaria la sua sede 
permanente . La manifestazione 
di domenica prossima contri­
buirà certamente a Zar fare 
u n nuovo balzo in avanti alla 
cifra raccolta fin qui che as­
somma a 2 milioni e 600 mila 
l ire. A questo proposito va 
det to che da numerosi luoghi 
di lavoro e da numerose azien­
de , gli attivisti sindacali im­
pegnat i nel lavoro della sotto­
scrizione. hanno fatto sapere 
che domenica prossima conse­
gneranno nel le mani di Di Vit­
torio e Lizzadri 11 risultato della 
loro attività. E' da prevedere. 
quindi , che si avrà un note­
v o l e balzo avanti della cifra 
fin qui sottoscritta. 

Oltre al le notizie che abbia­
m o pubblicate ieri, circa l'an­
damento del la sottoscrizione. 
dobbiamo aggiungere oggi, e 
menzionare a titolo di onore. 
il successo personale ottenuto 
da numerosi attivisti sindacali 
grazie al notevole impegno con 
il quale hanno condotto la 
campagna per la sottoscrizione. 
Tra questi attivisti segnaliamo 
il lavoratore Carmine Russo. 
del deposito San Paolo della 
ATAC. che ha raccolto 85.000 
lire; l'attivista sindacale Rossi 
del sindacato portieri, che ha 
raccolto 98.500 lire; il signor 
Leone che ha raccolto 30.200 
lire; l'attivista Pasquale Pal­
ma. del s indacato estrattivi. 
che ha raccolto 40.000 lire; i 
compagni Diodati . Frantoni. 
Sola . Ragionieri e Rossi, del­
l'apparato della direzione del 
PCI. che hanno raccolto 25.000 
l ire ciascuno. Decine di lavo­
ratori e di attivisti sindacali. 
infine, hanno raccolto somme 
che vanno dalle 10 alle 20 mila 
l ire. Come è noto, per quanto 
riguarda gli attivisti , la C.d.L. 
ha bandito una gara di emu­
lazione per premiare il loro 
lavoro mettendo in palio un 
te lev isore da 13 pollici che sarà 
sorteggiato tra tutti gli attivi­
sti sindacali che avranno rac­
colto una somma superiore alle 
25 000 lire. I premi della gara 
dì emulazione verranno asse­
gnati il Pr imo Maggio, a con­
clus ione della prima tappa 
del la sottoscrizione, che dovrà 
essere conclusa nel prossimo 
ottobre. 

Si progetta al Quarticciolo 
un «centro annonario» 
Si e. riunita stamane alle 

ore 11. all'assessorato dell 'An­
nona, la speciale commissione 
consult iva incaricata di stu­
diare i nuovi mercati generali 

Nella riunione odierna, esa­
minandosi l'opportunità di isti­
tuire i nuovi mercati generali 
in una sola zona della città. 
si è deciso di costituire due 
sotto commissioni che studino. 
l'una. i consumi e le attrezza­
ture attuali dei mercati ge­
nerali . l'altra, i consumi pre­
vedibi l i in rapporto allo sv i ­
luppo demografico della Capi­
tale. E' stato, infatti, osservato 
che , in genere, per una città di 
3-4 mil ioni di abitanti sono 
convenient i mercati generali 
concentrati in una zona (cosi 
è. ad esempio , in quasi tutte le 
grandi città europee) mentre 
l'opportunità di istituire mer­
cati generali in diversi luoghi 
( come a Londra e a New York> 
si pone q u a n j o gli abitanti su­
perino quel numero. 

L e due sottocommissioni ri­
feriranno in una seduta co ­
m u n e che si terrà il 21 marzo 
Secondo i primi calcoli, com­

piuti stamane, un unico centro 
annonario potrebbe essere suf­
ficiente. a Roma, per un pe­
riodo di 20 anni. Successiva­
mente si potrebbe sopperire 
alle nuove esigenze creando 
altri mercati in zone diverse 
e opposte fra loro. 

I! f ituro centro annonario 
della Capitale dovrebbe sor­
gere al Quarticciolo. 

Alle 12 terminano 
le votazioni 

per il Dopolavoro ferroviario 
Oggi alle ore 12 termineran­

no le votazioni per il nuovo 
Comitato direttivo del Dopola­
voro ferroviario. Come è noto 
lo SFI (CGIL), il SIUK (U1L) 
ed i sindacati autonomi dei 
ferrovieri di gruppo lì e C. 
hanno presentato una lista uni­
ca contrassegnata con il n. 2. 
Si invitano i ferrovieri che 
non lo avessero fatto a recarsi 
a votare, votando por la lista 
numero 2. 

(Osservatorio] 
Le fogne 

In questo periodo inverna­
le, specialmente nelle zone 
periferiche che in questi ul­
timi tempi ìianno subito uno 
sviluppo edilizio, accade sem­
pre che basti una piccola 
pioggia per /or rigurgitare 
le s ecch ie fogne ed allunare 
i loculi circostanti. 

Questo fatto, ormai, .succe­
de rcoolarnicnfe da circa due 
mesi all'altezza di via Aurc-
lia 403 dove le vecchie fogne 
orami «coppiole non riescono 
più a contenere quel che do­
vrebbero, e ciò rischia di 
mettere sul lastrico esercen­
ti. artigiani e commercianti, 
coti gravi danni alle persone 
e alle cose. 

Anche quando sono inter­
venuti i pompieri, l'acqua 
che veniva pompata dai vari 
locali finiva nella strada, dal­
la strada pasiara nelle fanne 
e poi rientrava nei locali, fin 
(piando i V'ir/ili stessi abban­
donavano .simile impreca. 

L'Ufficio tecnico del Comu­
ne e l'ufficio d'Igiene pos­
sono ancora tollerare .simili 
fatti ? Cosa si aspetta per 
operare concretamente per la 
sistemazione delle fognature 
in qH 'sfa località, e risarci­
re dei danni chi è stato 
colpito ? 

ARRESTATI IERI, HANNO CINICAMENTE CONFESSATO PI AVER COMPIUTO IL CRIMINE 

Sono stati la giovane amante e suo marito 
a massacrare l'agricoltore di Casal Morena 

I coniugi cercano di accreditare la tesi di aver agito per "motivi d'onore,, ma gli investigatori sospettano un 
movente assai più abietto - I due hanno cinque figli - Come fu consumato il delitto nel racconto dei criminali 

Alle 10,55 di ieri mattina, do­
po 21 ore di indugiai febbrili, 
i carabinieri del Nucleo spe­
ciale hanno tratto in arresto oli 
assassini di Ercole Canestri, lo 
agricoltore trucidato nel suo 
vigneto di Casal Morena. Au­
tori dell'efferato delitto sono 
due giovani coniuoi abitanti 
nella zona, i quali hanno am­
piamente confessato di averlo 
premeditato e consumato con 
agghiacciante freddezza. Secon­
do le dichiarazioni dei due ar­
restati il crimine sarebbe stalo 
compiuto per motivi d'onore 
giacché la donna aveva da an­
ni una relazione con la ritti-
ma Le indagini dei carabinieri 
però sono orientate ad accer­
tare l'esistenza di un movente 
ben più abietto. Alle 23 gli 
omicidi hanno varcato la soglia 
di Regina Codi . 

71 bandolo per stabilire la 
iterila attraverso il labirinto 
delle numerose ipotesi possi­
bili e stato offerto agli inve­
stigatori, guidati dal colonnello 
Giuseppe Scordino, da un bim­
bo. .S'i tratta di quell'Alberto 

RACCAPRICCIANTE DISGRAZIA NELLA SCUOLA DELLE SALESIANE 

Una giovane sordomuta muore 
precipitando dal terzo piano 

La ragazza si stava recando ad una recita insieme con le altre ricove­
rate - E' caduta nella tromba delle scale - Le indagini dei carabinieri 

Una raccapricciante sciagura 
è avvenuta nel pomeriggio di 
ieri nella scuola de l le suore 
salesiane, in via Tor de' Schia­
vi 404. Una giovane ricoverata 
— la tredicenne Anna Maria 
Hernandez — è precipitata nel­
la tromba delle scale dall'al­
tezza del terzo piano e HI è 
sfracellata al suolo. Sul posto 
si sono recati i carabinieri del­
la stazione Casilina ed il so­
stituto procuratore della Re ­
pubblica. Dopo il sopraluogo 
del magistrato, il cadavere è 
stato trasportato all'istituto di 
medicina legale, dove sarà sot­
toposto ad esame necroscopico. 

Nella scuola, dove sono rico­
verate le ragazze che hanno 
subito degli attacchi encefali­
tici e che quindi sono dive­
nute completamente o parzial­
mente sordomute, doveva aver 
luogo, alle ore 15, una recita. 
Pertanto, circa 10 minuti pri­
ma. le giovinette sono state 
fatte uscire dalle camerate e 
sono state avviate verso il pic-

1 
colo teatro che si trova al pia­
no terreno dell'edificio. 

Ariella la lfernandez è uscita 
dal dormitorio insieme con le 
compagne ed ha cominciato a 
discendere di corsa le scale. 
La giovane, però, giunta sul 
pianerottolo del terzo piano. 
forse perche- chiamata da una 
compagna, si 6 affacciata sulla 
tromba del le scale protenden­
dosi nel vuoto. E* stata que­
stione di un jittimo: per vedere 
meglio, la ragazza si e alzata 
sulle punte dei piedi ed im­
provvisamente ha p e r d u t o 
l'equilibrio precipitando nel 
vuoto. 

Dopo un volo di oltre 10 me­
tri. la poveretta si è abbattuta 
sul pavimento in un lago di 
sangue. Subito le si sono fatte 
intorno alcune suore e nume­
rose ricoverate per soccorrer­
la. ma ormai era troppo tardi. 
La giovane, infatti, è morto 
sul colpo ed anche un medico. 
accorso pochi minuti dopo, non 

Conversazioni popolari 
sul congresso socialista 

Avranno luogo venerdì sera nel­
le sezioni del Partito comunista 

Sul tema: - I comunisti e il 
Congresso soc ia l i s ta - avranno 
luogo venerdì sera conversa­
zioni popolari nelle seguenti 
sezioni del PCI: 

Iklontcvcrde Vecchio: Maria 
Antonietta Macciocchi: Manti: 
Franco Coppa: Campiteli!: Ma­
risa Musu: Trevi: Turchi Giu­
lio: Flaminio: Sergio Balsi-
melli: Campo Marzio: Renato 
Giachctti; Italia: Roberto Bat­
taglia: Marao: Foco: Mazzini: 
Umberto Cerroni: Nomentano: 
Gaetano Viviani; Parloli: Car­
la Capponi: Centro: Francesco 
Colonna; Prati: Renato Borelli: 
Salario: Giorgio Candeloro; 
Alessandrina: Sergio Micucci; 
Celio: Carla Angelini: Cinecit­
tà: Massimo Prisco: E«quillno: 
Sandro Cura: Gordiani: Gui­
do Sola; Maranella: Angelo 
Marroni: Torplgnattara: Leda 
Colombini: Tineolano: Rober­
to Panosetti; Villa Certosa: Li­
vio Viscoli; Borito: Romualdo 
Scodalupi; Monte Mario: Giù-

IN UN CANTIERE DI VIA CHIANA 

Cede una impalcatura 
travolgendo due edili 
U n g r a v e infortunio sul la­

voro si è verif icato ieri al le 
13.35, in un cant iere edile , s ito 
in via Chiana, del la ditta 
SIAEC. dove due muratori so­
no caduti da una impalcatura 
del l 'al tezza di 3 metr i . 

I muratori Giuseppe Luffa-
rell i . di 30 anni, abitante al 
v i co lo II del Borghetto Mala-
barba 17-A ed Emi l io Leva , di 
24 anni, abitante al v ia le del­
l e Provincie 151. erano intenti 
ad e segu ire un lavoro di mu­
ratura. 

II loro lavoro procedeva spe­
dito, quando improvv i samen­
te - .*•« _-.4:.«n«»n J ; 
un travice l lo che sosteneva la 
impalcatura , t due muratori 
sono piombati a terra, dalla 
altezza di tre metri . 

11 lavoro nel cantiere è stato 
i m m e d i a t a m e n t e interrotto, e 
i compagn i di lavoro dei due 
poverett i , hanno cercato di por­
tare loro «occorso, m a pur­
troppo l e loro condizioni erano 
tal i che hanno dovuto ricorre­

re ad un'autoambulanza della 
Croce Rossa , la quale ha tra­
sportato i due muratori infor 
tunati al Policlinico. Il L u c a ­
relli è s tato ricoverato per una 
frattura completa al la gamba 
destra, e ne avrà per 40 gior­
ni, mentre il Leva s e l 'è cavata 
con alcune contusioni guaribili 
in sei giorni. 

Ladri all'opera 
in una osterìa 

La signora Olga Fatini ha 
denunciato alla polizia che l'al­
tra sera ignoti malviventi si 
sono introdotti nell'osteria di 
sua proprietà, in via Conte di 
Carmagnola 10. impossessandosi 
di un apparecchio radio, di 150 
posate di acciaio inossidabile. 
di 30 litri di v ino, di 10 litri 
d'olio e di altri generi ali­
mentari. Sono in corso le inda­
gini del caso. 

seppe Banchieri: Priniavallc: 
Salvatore Macearone; Traste­
vere: Carmine De Lipsis; Valle 
Aurctia: Bruno Tau; Garha-
tella: Cesare Massini: M a r i a ­
na: Donato Marini: Ostia Li­
do: Carlo Evangelisti: Ostien­
se: Teodoro Morgia; Porto 
Fluviale: Aldo Lamprcdi: Por-
tncnse: Aldo Itordm: San Sa­
ba: Giovanni Berlinguer: Te­
stacelo: Leo Camillo; Trullo: 
Antonio Fusrà: Acilia: Guido 
Vicario: Casilina: Lorenzo 
Mossi; Flnorehio: Giuseppe Te­
desco; Casal Bertone: Monter-
mini; Monte Saero: Ugo Ve-
tere: Pictralata: Gustavo Ricci: 
Portonaeelo: Angelo Franza: 
Prcnc«tino: Franco D'Onofrio: 
Quarticciolo: Mario Cambi; 
San Basil io: Ferruccio Bensas-
son: San Lorenzo: Enzo Mo­
dica: Tihnrtine: Mauro Gallc-
ni; Vescovini Zanni; Ottavia: 
Enzo Faniccio. 

Convocati i l comitato federale 
e la commissione di controllo 

Il Comitato Federale e con­
vocato per sabato 23 alle ore 
16 e domenica 24 alle ore 9 
con il seguente ordine del 
giorno: 1) Comunicazioni del 
Comitato Direttivo: 2) Cam­
pagna di proselitismo; 3) Con­
gresso della FGCI. 

La Commissione provinciale 
di controllo è convocata in se­
duta comune con il Comitato 
to per la discussione del pri-
Fedcrale al le ore 16 di saba-
mo runto all'ordine del giorno 

ha potuto far altro che costa­
tarne la morte. 

Come abbiamo rietto, sull'ac­
caduto i carabinieri hanno 
aperto un'inchiesta. 

Protesta di motoscooteristi 
per i divieti di transito 
Un conflitto è scoppiato fra 

i motoscooterist i romani ed il 
Comune. Alcuni cartell i segna­
letici (disco bianco cerchiato 
di rosso con al centro la sa­
g o m a di un motoscooters i ta , di 
un motocicl ista e di una car­
rozzella a caval lo) inibiscono 
il traflico dalle ore 8 alle ore 
21 al Corso, da piazza del Po­
polo a piazza Venezia, in via 
dei Condotti e in via Due Ma­
celli . E ' consentito solo il tran­
sito al Corso nel tratto che 
da piazza Colonna immette nel 
Corso s tesso con immedia ta 
svolta a destra per largo Chi­
gi verso via del Tritone. 

F in da ieri sera , i « Vespa-
club », i € Lambretta-c lub » ed 
altri enti motocicl ist ici hanno 
inviato al s indaco t e l e g r a m m i 
richiedendo il suo intervento 
e ricordando c o m e , tra l'altro. 
l'ing. Rebecchini , in occas io­
ne dell'istituzione del quadri­
latero di scorrimento, a m m i s e 
che i motocicli (all'infuori del­
le biciclette a motore e senza 
motore) potessero usufruire 
dello scorrimento, in quanto 
la loro velocità non avrebbe 
c o m p r o m e s s o la regolare mar­
cia dei veicoli . Il gruppo di 
tutti i motoscooterist i romani 
ha contemporaneamente inte­
ressato alcuni rappresentanti 
politici della Capitale perchè 
vogl iano intervenire, in quan­
to dette l imitazioni, qualora 
fossero estese , finirebbero per 
provocare anche ripercussioni 
economiche , sia negli utenti, 
sia nello s tesso c o m m e r c i o dei 
motocicl i . 

Anna Maria Guarnieri 
completamente ristabilita 
Ieri sera sono riprese le re­

cite al teatro Eliseo, della com­
pagnia De Lullo-Falk-Guar-
nicri , della riduzione teatrale 
del - Diario di Anna Frank - , 
che. come si ricorderà, erano 
state sospese, l'altra sera, a 
causa di una leggera indispo­
sizione che nvcv'a colpito la 
prima attrice Anna Maria 
Guarnieri all'inizio del lo spet­
tacolo. Le condizioni della 
Guarnieri erano tornate nor­
mali nella mattinata di ieri. 

Massaroni di 8 anni che insie­
me al piccolo Emilio Capannel­
li di 9 unni, aveva dichiarato 
di aver visto gli assassini fug­
gire dalla baracca-ripostiglio 
nella quale era stato rinvenuto 
il cadavere sfigurato del Cane­
stri. Come si ricorderà, il Ca­
pannelli auci'a riferito di 
aver scorto due uomini piut­
tosto giovani e ne aveva anche 
descritto l'abbigliamento. Il 
Massaroni invece aveva accen­
nato ad un solo uomo. 

Ieri mattina l'appuntato Sal-
vatorc Vitali ha avvicinato il 
minore dei due bambini e gli 
ha teso unu piccola trappola: 
- Senti, perchè non ti decidi a 
dirmi la verità? Tanto più che 
ho già arrestato l'uomo che ha 
ucciso Ercolctto, voglio dire che 
ho preso Giuseppe ». * Giusep­
pe? — si è meravigliato il bim­
bo — ma fo ho visto Giovan­
ni' — - Quale Giovanni? » — 
' Quello che abita a Casalot-
tino '. Con poche altre abili 
domande il carabiniere non ha 
faticato a trovare la pista 
giusta. 

Dopo una rapida consultazio­
ne nella caserma di Ciampino. 
dove gli investigatori avevano 
stabilito il loro quartiere gene­
rale. una • campagnola » con a 
bordo il brigadiere Candido e 
il carabiniere Manno ò partita 
veloce verso la ricino via Va­
lerio Corvino, dove, in una pa­
lazzina contrassegnata dal nu­
mero 47. abita appunto il mu­
ratore Giovanni Ciofoli di 35 
anni. L'uomo, clic si trovava 
ancora a letto ed aveva una fe­
rita sul braccio .sinistro, non 
ha mostrato di meravigliarsi 
all'arrivo dei carabinieri. Con 
sorprendente tranquillità ha 
abbassato un giornale sul quale 
stava leggendo le notizie sul­
l'assassinio ed ha sorriso: * So­
no stato io insieme a mia mo­
glie. Mi sono tolto un peso 
daUo stomaco, erano tre notti 
che non dormivo con l'idea fis­
sa di doverlo uccidere. Stanot­
te finalmente ho dormito bene». 

Interrogato sull'arma con cui 
il crimine è stato .compiuto, il 
Ciotoli ha risposto laconica­
mente: - E' lì, nel cassetto del 
comò". Si tratta di un affila-
tissimo coltello da cucina, la 
cui lama misura 25 centimetri, 
che è stato subito repcrtato. 

La moglie. Assunta Leva dì 
30 anni, è stata catturata qual­
che istante più fardi sul terraz­
zo della palazzina dove stava 
stendendo gli indumenti suoi 
e del marito macchiati del san­
gue della vittima. Anch'elio è 
rimasta impassibile: » L'abbia­
mo ucciso noi. Non sono pen­
tita -. 
.Solo prima di salire sulla 
» campagnola - ha avuto un 

I CINQUE FIGLI — I cinque bambini di Giovanni Ciotoli e Assunta Leva, vitt ime innocenti della tragedia di Casal Morena 

istante di commozione allorcliò 
ha abbracciato il suo piccolo 
Mauro, uno dei cinque figli 
tutti in tenera età. 

Erano le 11,15 quando i due 
coniugi sono entrati nella ca­
serma dei carabinieri sotto gli 
occhi di una folla di persone 
che si erano rapidamente riu­
nite sulla strada non appena 
appresa la notizia della scoper­
ta degli assassini. Gli interro-
gatori barino avuto inizio im­
mediatamente. 

Giovanni Ciotoli ha dichia­
rato di aver ucciso Ercole Ca­
nestri perchè costui era stato 
l'amante della moglie. Ed ecco. 
secondo la confessione resa, la 
successione dei fatti che hanno 
condotto allo spietato crimine. 
Assunta Leva conobbe il Cane­
stri nei primi mesi del 1950 
essendosi recata a lavorare nel 
vigneto dell'uomo. Costui si in-

* "-.'Vi « * <* 

GLI ASSASSINI — I contagi Ciotoli fotografati dopo l'arresto 

r 
Piccola cronaca 

Tratto in arresto 
un giovane ladro 

Alle ore 20.25, di Ieri sera. 
l 'agente Mario Di Giorgio, di 
27 anni, mentre era in servizio 
ha scoperto, in via Carlo Al­
berto, al l 'altezza del numero 
c iv ico 13. uno sconosciuto, dal­
l'apparente età di 25 anni, che 
si era introdotto in un'auto in 
sosta, dopo averne scardinato 
la portiera, a scopo di rapina. 

L'agente si è avvic inato sen­
za far rumore all'auto, ed ha 
ingaggiato con il ladro una vio­
lenta lotta, r iuscendo ad im­
mobil izzarlo ed ha consegna­
re, ammanet ta to , ad un pat-
tuglionc di servizio nella zona 
il lestofante. Il coraggioso tu­
tore dell'ordine è dovuto però 
ricorrere al le cure dei sanita­
ri del l 'ospedale di S. Giovanni. 

IL GIORNO 
— Oggi, mereoledì 20 (51-3U). 
s. Zenobio. Eleulerio. Nemesio. 
Leone. Sole, sorgo alle 7.20. tra­
monta alte 17.56. Luna, piena do­
mani. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 56. 
femmine .13. Nati morti: 4. Mor­
ti: manchi 2t, femmine 19, dei 
quali 6 minori di sette anni. Ma­
trimoni: 29. 
— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 7. massima 14,6. 
EFFEMERIDI 
— 1912: La Cina adotta il calen­
dario occidentale, celebrando nel 
1912 il primo anno della Repub­
blica. 
— 1903: Sciopero dei fornai a 
Roma. 
UN ANEDDOTO 
— Nel primi anni delta sua car­
riera Salvator Rosa si ree* a 
Roma per cercarvi fortuna, ma 
essendo sema appoggi e trovan­
do l'ambiente poco favorevole. 
non riusciva a spuntarla e ad 
attrarre l'attenzione del pub­
blico su di sé. Pensò allora un 
espediente. Insieme con altri ar­
tisti suoi amici, durante il car­
nevale, si maschero, e preso in 
affitto un carro, su di esso co­
minciò, Insieme coi compagni, a 
recitare commediole. . lanciare 
frizzi ed epigrammi. Soprattutto 
spiritose erano le satire e le »M-

tule «tri personaggio che si fa­
ceva chiamare "Formica". Po­
co dopo, un vero codazzo di gen­
te seguiva il carro, disertando 
tutti gli altri che percorrevano 
il Corso e le altre strade del cen­
tro. E tutti gli ammiratori cer­
cavano dì indovinare chi fosse 
mai quell'uomo co"<l Spiritoso. 
L'entusiasmo e la curiosità fu­
rono tali, che alla fine i presen­
ti pregarono il Formica di sco­
prirsi. Formica li accontentò e 
allora si seppe che quella ma­
schera era Salvator Rosa, il qua­
le divenne subito popolarissimo 
in Roma e fece fortuna anche 
come pittore. 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: e Contcs-siua Oiuliat 
alle Arti; e II diario di Anna 
Frank » all'Eliseo. 
— CINEMA: «Ero un soldato» 
al Colonna; e Carosello Disneya-
no > al Colosseo: « Prima linea* 
al Diana: « L'uomo che non è 
mal esistito» alI'EsTxria: « P a ­
rola di ladro» all'Imperiale. Mo­
derno; « La mia vita comincia 
in Malesia » al Leoeine: « Il mo­
nello » al Moderno (Saletta): «Il 
palloncino rosso» all'Odescalchi; 
« La pelliccia di visone » al Pa­
lazzo; « L'uomo che sapeva trop­
po » al Parioli. Verbano. Atlan­
tic. Niagara; « La figlia dell'am­
basciatore » al Rivoli: « Etemo 
vagabondo » alla Sala Piemonte; 
« Le miniere di re Salomone » 
alla Sala Traspontina; « n tet­

to » allo Stadium. * La città del 
vizio » al Trevi; e Per chi suo­
na la campana » al Tuseolo. 
t Bravissimo » all'Oriente. 
MOSTRE 
— Alla Gallerìa « I-a Bussola * 
(via Gregoriana 36) si inaugura 
oggi alle 18 un.i mo^ra di pit­
ture di Piero Garinct^La Mostra 
r« stcrà aperti sino al 5 marzo. 

C O N F E R E N Z E 
— All'l'nlt ersità Popolare Roma­
na «Collegio) Romano), oggi par­
leranno: alle 1S. la dott. Maria 
Vianello Marella. Ispettrice del­
la Soprintendenza ai Monumen­
ti: « Problemi ostiensi: tradizio­
ne topografica e cronologica » 
(proiezioni): ed alle \% la projtsa 
Sellina Gualco. Docente Univer­
sitaria: « Le malattie della cre­
scenza e la loro cura ». Proie­
zioni. 

CAMPIONATO DI BALLO 
— Sabato 23 febbraio alle 21J0 
presso l'AIcyone Club di Roma. 
in via Massaciuceoli 35. si svol­
gerà il Campionato italiano as­
soluto di ballo dilettanti 1957. 
indetto dalla Sezione AIABI (As­
sociazione Italiana Amatori Bal­
lo Intemazionale) J. fc A. Man-
noni di Roma per conto della 
Sede. Qualsiasi informazione può 
aversi presso il Consulente tec­
nico in Roma: M. Ariel Manno-
ni «el. 863 8J39. via Giov. Bar-
racco 2. 

vaghi molto presto della gio­
vane dipendente e l'avrebbe 
insidiata ricorrendo, in un pri­
mo momento, alla violenza. 
Successivamente la donna si in­
namorò a sua volta abbando­
nandoci volentieri alla nuova 
passione protrattasi per due 
anni. 

Dal 1952 i rapporti fra i due 
amanti si sarebbero progressi­
vamente diraduti fino ad in­
terrompersi del tutto. Il Cio­
toli si avvide del mutamento 
intervenuto nel la mogl ie e g l ie­
ne avrebbe chiesto più volte la 
spiegazione dicendosi anche 
convinto di un adulterio. La 
donna, dopo aver sempre ne­
gato, avrebbe confessato sol­
tanto venerdì scorso l'esisten­
za dell' amante indicandolo 
esplicitamente al marito. Non 
appena conosciuta la verità, il 
marito avrebbe concepito un 
piano diabolico dicendo alla 
moglie: - Se è vero che sci 
pentita dammi una prova; aiu­
tami ad ucciderlo!'. 

Venerdì stesso i coniugi de­
cisero insieme che la donna 
avrebbe riavvicinato il Cane­
stri cercando di farlo cadere 
in un tranello e di ottenere da 
lui una somma di denaro, 6000 
lire, sufficiente per acquistare 
una pistola. In proposito il Cio­
toli spiegò: ' Cosi lo ammazze­
remo servendoci dei suoi stes­
si soldi '. Fu cosi che domenica 
scorsa Assunta Leva raggiunse 
il vigneto dove avevano avuto 
sempre luogo i convegni amo­
rosi e rivide l'amante. Costui, 
che era in compagnia del fra­
tello. la accolse con una certa 
sorpresa, le fissò un altro ap­
puntamento per il giorno suc­
cessivo allf 14 e le consegnò 
1500 lire dicendo: • Ti sci sciu­
pata. Forse hai bisogno di de­
naro, prendi questo -. 

Deluso dalla esiguità della 
somma ottenuta Giovanni Cio­
toli tentò inutilmente, di otte­
nere un prestito dalla sorella 
della moglie. Elcna Leva. Nel­
la giornata di domenica egli si 
recò addirittura presso la ca­
serma dei carabinieri di Ciam­
pino per chiedere in che modo 
potesse ottenere il porto d'ar­
mi per una pistola. Le notevoli 
difficoltà prospettategli Io in­
dussero a scegliere un'arma di­
versa ed ti giorno successn-o 
l'uomo, sempre d'accordo con 
la moglie, portò ad affilare il 
coltello di cui poi si è serr i lo 

Il terribile trabocchetto pre­
parato per Ercole Canestri ha 
funzionato perfettamente. Alle 
14 di lunedi l'uomo si è in­
contrato nel suo r ignefo con 
Assunta Leva ed insieme si so­
no appartati nella baracca. Eta­
no appena entrati nella minu­
scola costruzione quando è ap­
parso il marito della donna che 
impugnava il coltello. Fra i due 
uomini ha artifo inizio allora 
uia furiosa colluttazione du­
rante la quale il Ciotoli è riu­
scito a vibrare una violenta 
coltellata al rentre dell'avver­
sario restando, a sua volta, fe­
rito al braccio sinistro. L'in­
tervento della Leva, che è in­
tervenuta colpendo l'amante 
con una roncola, ha permesso 
al Ciotoli di prevalere e di fi­
nire l'agricoltore a colpi di 
zappa. 

Quando i coniugi si sono ac­
certati che la loro rittima are-
va cessato di respirare sono 
usciti dal ripostiglio, si sono 
la re ri le mani imbrattate di 
sangue in un r i c ino rc<cone 
ed hanno raggiunto la via del 
Fosso di S. Andrea. Qui. men 
tre Vuomo attendeva accanto 
alla sua moto, la donna ha 
raggiunto un ricino casolare 
dove r i rono i genitori di lei 
per riprendere t figli Mauro e 
Romano che ri arerà lasciato 
qualche ora prima insieme cl-
rimpermeabile del marito. Ce­
lando gli abiti insanguinati sot­
to l'indumento recatogli dalla 
donna, Giorcnni Ciotoli è in/ine 
tornato con le moglie e i bim­
bi nella sua abitazione. 

Nel corso del pomeriggio lo 
omicida è stato afferrato dalla 
paura ed ha chiesto del denaro 
alla cognata Iole Leva. Costei 
però, che dalla ferita del pa­
rente a r e r à intuito l'orribile 

verità ed il proposito della fu­
ga. ha opposto un netto rifiuto. 

La confessione di Assunta 
Leva è stata conforme a quel­
la del marito. 

Gli investigatori, tuttavia. 
hanno molti dubbi sulla .fon­
datezza dei moventi che avreb­
bero spinto i coniugi al crimi­
ne. dubbi che sono avvalorati 

II, TESTIMONE — Alberto 
Massaroni. il bimbo che ha 
permesso l'arresto dei due 

coniugi omicidi 

da numerosi elementi emersi 
dall'interrogatorio di alcuni 
congiunti della donna e da al­
tri particolari. Secondo tale 
traccia sembref che Gioranni 
Ciotoli sapesse da molto tempo 
della relazione e spingesse anzi 
la moglie a mantenerla per ot­
tenere denaro dal Canestri. Co­
stui infetti era solito offrire 
denaro e regali all'amante che 
permettevano al Ciotoli di vi­
vere discretamente p:ir senza 
avere più un'occupazione dal 
1952. 1 carabinieri r.tengono 
che. con ogni probabilità, l'o­
micida abbia acquistato anche 
la motocicletta di cut ere m 
possesso con ti denaro procu­
ratogli dalla moglie 

L'ipotesi cccennata. per re-
rificare la quale continuano gli 
accertamenti, è srara conferma­
ta. ed esempio, dalla dep-isizio 
ne di Giulia Crescenti, madre 
della Leve. Quest'ulama, d'al­
tro canto, sporse una denuncia 
insieme el la sorella Eiena, nel 
1955. contro il marito che la 
malmenara duremente. I mal­
trattamenti rrngono posit in 
relazione alla tresca cui il Ciò-
foli crrebbe meiraro la con­
sorte. decisa inrece a sottrarsi 
all'umiliante lejr.mc 

Quanto alle prime conccttiire 
suoli autori del feroce assassi­
nio i carabinieri sono stati. 
nelle prime ore. messi sulla fai 
sa traccia di due ladri scoperti 
dalla rittima da una dichiara­
zione di Plinio Canestri. Jl /ra­
teilo dell'agricoltore massacra­
to arerà accennato in/atti a 
due sconosciuti che erano stati 
cisti aggirarsi a Casal Morena 
chiedendo laroro nei campi. 

L'identi/icazione e la cattu­
ra degli autentici responsabili 
oltre a «iscifare r ira . emozione 

fra gli abitanti della piccola lo­
calità in cui il crimine è stato 
consumato, ha gettato una tra­
gica ombra su cinque bambini, 
i figli degli assassini. I bimbi. 
Vincenzo di 10 anni. Domenica 
di S. Romano di 5, Mauro di .1 
e Afario di 13 mesi sono stati 
ospitati dagli zìi e dai nonni 
abitanti nella stessa palazzina 
di via Valerio Corvino 47. L'e­
dificio di due piani appartiene 
a Giovanni Ciotoli, che lo co­
struì tre anni or sono con una 
somma ereditata, ed ospita an­
che tre inquilini. 

1 coniugi Ciotoli sono usciti 
ammanettati alle 22.30 dalla 
caserma dei carabinieri, dinan­
zi alla quale numerose persone 
erano rimaste malgrado l'ora 
tarda, dopo quasi 12 ore di in­
terrogatori. Dopo essersi scam­
biati un bacio, i due sono scom­
parsi nell'auto che II ha tra­
sportati al carcere. 

Veglioncino di Carnevale 
per i soci delle cooperative 

Il 21 febbraio, nei saloni del 
palazzo Brancaccio, si terrà il 
vegl ioncino di Carnevale, or­
ganizzato dalla federazione ro ­
mana della Lega Nazionale 
Cooperative, riservato ai b a m ­
bini e alle famiglie soci del le 
cooperative. 

La festa avrà inizio alle 15.30, 
con delle fantasie musicali e s e ­
guite dal « Duo Malaguti - , s e ­
guiranno del le imitazioni di c e ­
lebri comici eseguite dal c o ­
mico - Zuanclli - . Saranno of­
ferti cotil lons e ricchi premi 
ai presenti. La festa avrà ter­
mine alle 20.30 

Sette brevetti di pilota 
per i cronisti italiani 

L'aereo Club d"ltalia. nell'in­
tento di stabilire rapporti sempre 
più assidui con i rappresentanti 
della Stampa, ha messo a disposi­
zione dclKUnione Nazionale Cro­
nisti Italiani sette borse di pi­
lotaggio per il conseguimento 
gratuito del brevetto di 1. grado. 
da assegnarsi — su designazion» 
dell'Unione stessa — a ciornali-
sti professionisti, redattori di cro­
naca dei quotidiani. 

I corsi di pilotaggio si terran­
no presso i sette Aero Club tra 
cui Roma. Milano. Torino. Bolo-
g m . Palermo, ecc. 

L'iniziativa si inquadra in un 
vasto programma di collabora-
razione fra l'Aero Club d"ltalia 
e l'Unione Nazionale Cronisti I-
taliani per Io svolgimento di 
un'efficace propaganda del volo; 
inoltre è intesa a favorire la co­
stituzione di una Sezione Cronisti 
Aviatori, secondo la recente de­
cisione del Consiglio Direttivo 
deirUNCI. 

C Convocaziom D 
Partito 

Giovedì «.-no convocali in Federa-
linn,* i re'r*"111*80''1 d> massa dell* 
<czu*nti sezioni alle ore IS.30; Mai-
.-ini. i-ariclt. Salario. Trevi. Cimr* 
Minio. .Mir.ti. Centro. Macao. 1 u-
divisi. \ppn. Torpignattara. Qui-
•!r.irn. San Lorenzo. Tiburtlno. Val 
Molama. Ponto .Mil\io. Aureli». Tra-
<'c:c:e. Camp.tclli. Porto Fluviale, 
Tosticc;'» Prer.cstino, Garbateli!. 
CKtia I iJo 

F.squllino: ore 20 assemblea. D» 
Giulio 

Quarticciolo: ore 00. elezione prò 
bi\ n 

Campiteli): ore l'VVi. comitato di­
rettivo della sezioric e delle cellula 
F. Caro 

Val Melaina: ore 20. riunione ri-» 
filari. Frir.ìo RapareHi. 

Cinecittà: ore 23. festa diflus-iri 
M-im<-li foci-etti 

Tentacelo: ore 2>i. riunione comrr.* 
•«ione pronionta. Ennio Baldetlt. 

FGCI* 
Domani a!'e ore 1* V> in Federa 

rione (p Kmporio 16) a\rà luo,n 
li riunione del Comitato federale 

| O d e : I) Bilancio preventivo I^J! 
|2) Campagna tesseramento e reciti 
! :a-rent.-> 

lANPPIA 
I r*T«e^uitAti poi-tiri antf«*cì-!i 

'ilei n-ini Latino Metromo. sono invi 
t\ii ari intervenire all'as*emblea c'v 
si terrà questa sera mercoledì J 
i-orr. alle ore 20. nei locali di vi* S» 
trico 11 Interverrà un n p p r w n 
tante delta federazione. 
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SPAVENTOSA SCIAGURA IERI SERA A BAGNI DI TIVOLI 

Due carabinieri travolti e uccisi 
da una automobile sulla Tiburtina 

L'investitore si è dato alla fuga ed è stato raggiunto nei pressi di Guidonia da una 
iglia della Stradale — Si tratta di un rappresentante di bilance automatiche pattuì 

Ieri sera, nell'abitato di Ba-
t p ì di Tivoli, due carabinieri 
fcjno stati uccisi da un auto­
mobilista che li h.i investiti e 
Scaraventati sul marciapiede 
W^lla Tiburtina L'investitore, il 
ì . ippresentante di bilance auto-
«.atlche Francesco Buttinelli di 
4<a anni abitante in via Archi­
ta da Taranto 3 a Guidonia. 
Uvroriz^ato per quanto aveva 
co «mosso, è fuggito ed è stato 
raggiunto nei pressi dell'abita­

to ha avuto uno scarto, è roto-(della polizia e riportato a Ba 
lato sul marciapiede immobile.Igni di Tivoli . Qui la notizia 

Francesco Buttinelli. eviden­
temente in preda al terrore, in­
capace di qualsiasi altra rea­
zione se non quella di fuggire. 
ha pigiato l'acceleiatore e la 
• 1100 • con il cofano sfondato 
ed il cristallo in pezzi, è sparita 
lungo la Tiburtina Alcuni cit­
tadini si sono fatti intorno ai 
due corpi, altri sono corsi in 
caserma Da una camionetta 

LA TRAGICA ATTO I.a - 11(10» che ha ucciso I due militi 

to di Guidonia da una macchi­
na della polizia stradale. 

Il raccapricciante incidente e 
avvenuto qualche minuto prima 
delle ore 20. al 22 mo chilome­
tro della Tiburtina. I /appunta­
to Giulio Bultrino di 46 anni 
abitante con la moglie e due fi­
glie al bivio di Guidonia ed il 
carabiniere Emilio Covello di 
32 anni abitante, anch'egli con 
la moglie, in località Borgo 
Nuovo di Tivoli, erano appena 
usciti dalla vicina stazione del­
l'Arma incamminandosi fianco 
a fianco. lungo il marciapiede 
destro della Tiburtina. come fa­
cevano ogni sera a quell'ora. 
L,a strada, che alterna tratti il­
luminati a zone oscure, era a-
nimata come al solito Intorno 
al chioschetto v ic i ro all'entra­
ta delle « Acque Albule » pres­
so il quale venne ucciso un 
anno fa il proprietario, sosta­
va uri gruppetto di persone: 
altra gente chiacchierava pla­
cidamente luneo i ni' rciapiedi 

Coloro che si trovavano ac­
canto alla panetteria che fa an­
golo con via Cosare Augusto 
hanno assistito alla sciagura che 
si è svolta imprevedibile e ful­
minea. I due carabinieri volta-
tavano le spalle alla macchina 
che li ha investiti. 

Il Buttinelli scendeva d.» Ti­
voli con due bilance automati­
che sui cedili posteriori della 
sua -• 1100 E •• grigia targata 
Roma 159250 La sua velocit.5!. 
serondo quanto »'» stato possi­
bile appurare dalle discordanti 
testimonianze, oscillava sui 7C 
chilometri orari. 

L'automobile, come l'autista 
non aveva visto i due che gli 
camminavano dinanzi, ha tra­
volto i carabinieri, scaraventan­
do l'appuntato Bultrino sul mar­
ciapiede dove questi si è ab­
battuto cadavere, v sollevando 
sul cofano il carabiniere Co-
vello. il cui corpo battend i con­
tro il parabrezn lo ha frantu­
mato Il Covello è stato ancora 
trascinato per una trentina di 
metri trattenuto dalla sommit.'i 
del parafango poi. quando l'au-

\ la 
p o -

dell'Arma è partita cos'i. 
radio, la segnalazione alla 
Itzia stradale 

A Tivoli, dove risiedo una 
.sottosezione della specialità, il 
messaggio è stato raccolto ria 
una pattuglia in servizio su una 
• 1100- e tonnata dal brigadie­
re della stradale Lino Kossigno-
li e dalia guardia Antonio Di 
Addosso, che si sono gettati al­
l'inseguimento della macchina 
in fuga II co-uando della stra­
dale aveva nel frattempo prov­
veduto a bloccare la Tiburti­
na alle por'.e di Roma, nel ca­
so che la «1100» grigia si ri­
fugiasse nella nostra città 

La pattug'ia della stradale ha 
superato Baimi di Tivoli a ve­
locità pazzesca e giunta al bi­
vio per Guidonia. s'è fermata 
Il brigadiere Rossignoli è sce­
so dalla macchina, ha dato una 
occhiata per terra facendosi lu­
ce con la lampadina tascabile 
Proprio accanto alia pietra mi­
liare. il faccio di luce si è ri­
flesso su alcuni frammenti di 
cristallo: l'auto ricercaci a \ o -
va lasciato la statale per diri­
gersi verso Guidonia. 

Poco dopo il p'»nte. nella te­
nuta dei conti Cornetto, i due 
agenti hanno vi"=*.i davanti a 
loro i fanalini rossi dell'auto­
mobile. II Buttinelli . dal can­
to suo, ha compreso che nella 
macchina che gli ve tm. i incon­
tro. si trovai ano degli uomini 
che cercavano lui. Ha sterzato 
sulla destra andando a finire 
contro un albero che fianolu 
già la strada e mandando m 
'rantumi il fanale l'n attimo 
dopo e giunta la nK'crhina del­
ia stradale e gli agenti, scesi 
di scatto. hanno aperto Io spor­
tello della - 1 1 0 0 - grigia, pro­
iettando la luce delle loro lam­
pade sul volto sfatto del But­
tinelli Il commerciant'- ha 'en-
iato una debole difesa Ven­
go da Mentana - . ha detto al 
brigadiere Rosjignoli r. entro il 
Di Addosso esaminala il cofa­
no insanguinato dell'automobile 

Poi Francesco Buttinelli e sta­
to fatto salire sulla macchina 

della tremenda sciagura, s'era 
nel frattempo sparsa per tutto 
il paese e la gente s'aggruppa­
va intorno ai corpi dei due ca­
rabinieri uccisi, a stento trat­
tenuta dai militi 

Sul posto orano giunti il di­
rigente della Mobile dr. Saetta. 
il d i . Macera della Squadra 
Omicidi La prima, frammenta­
ria segnalazione ricevuta lascia­
va pensare ad un duplice omi­
cidio Pareva infatti che l'au­
to investitrice non si fosse fer­
mata all'- alt •• delle due vitti­
me e fosse fuggita dopo averle 
deliberatamente travolte. Più 
tardi sono giunti l'Autorità Giu­
diziaria e alti ufficiali dei ca­
rabinieri 

I corpi dei due militi erano 
stati coperti, mentre gli agenti 
della stradale iniziavano i ri­
lievi di rito 

Francesco Buttinelli è stato 
trasportato in caserma ed in­
terrogato Nemmeno lui, se­
condo quanto si e 'appreso, rie­
sce a spiegarsi l'accaduto Tor­
nava a casa quando s'è visto 
davanti i duo carabinieri e li 
ha travolti Seduto accanto ad 
un vecchio tavolo, nello squal­

lido ufficio del maresciallo di 
Bagni, ha ripotuto con lo sguar­
do perso nel vuoto: •< non lo so. 
non lo so . » torcendosi le ma­
ni 

Si trovava forse in partico­
lari condizioni psichiche o fi­
siche quando è avvenuto l'in­
cidente? Aveva bevuto? Ormai. 
purtroppo, tutto ciò conta ben 
poco. Alle ore 22 11 marescial­
lo della staziono si è recato 
al bivio di Guidonia dove a-
blta la famiglia dell'appuntato 
Giulio Bettinelli . La moglie a 
spettava II r i tomo del coniugo 
e ha aperto la porta al mare­
sciallo con un fiducioso - buo­
nasera •• Ila appreso così la 
tragica fine del marito 

S'avvelena con la Irielina 
scambiandola per acqua 
La domestica Giovanna Gal­

lina, di 26 anni, abitante in 
via Filiberto 150, è stata rico­
verata all'ospedale di San Gio­
vanni in osservazione per una 
grave forma di avvelenamento 
La giovano donna, infatti, ha 
ingerito alcune sorsate di trio-
lina scambiandola por acqua 

CONCLUSE LE INDAGINI 

D'accordo col ladro 
l'amico del rapinalo 

I carabinieri della staziono 
del Quadrimi hanno concluso 
ieri mattina le indagini rela­
t ive alla rapina denunciata da 
due giovani e avvenuta la se­
ra prima in via dell 'Acque­
dotto Felice. K* n.-iiltato che 
uno dei due si ora accordato 
col rapinatore od aveva tra­
scinato l'amico in un'imbo­
scata. 

Come si rieordeià. il ven­
tenne Vittorio Riluciti), abi­
tante in via delle Susine 49, 
ed il vent iduenne Donato 
Faoceia. dimorante in via Tor 
Fiscale II, si presentarono 
l'altra sera dai car.ibinien e 
denunciarono'' di ossero rimasti 
vittima di una rapina 

Tuttavia, nel f o n i n e la ver­
sione dei fatti, UIKI dei due 
giovani — il Faoceia — tradì 
un certo nervosismo e ciò in­
dusse i carabinieri ad insiste-
io neU'intorrog.irlo. Così, ieri 
mattina, il giovane ha finito 
per confessare di aver teso al­
l'amico un tranello conducen­
dolo in via dell 'Acquedotto Fe­
lice, dove un complice lo 
avrebbe derubato 

II Faoceia. nel coi so dell'in­
teri ogatorio. ha fatto ,mchi 
il nome del inpinatore. che 
poco dopo i» stato tratto in ar-
ìosto. Si tratta del dicianno­
venne Giuseppe Ferraio, do­
micil iato in via A Paolino 27 

11 Ferravo è stato denuncia­
to a l l 'Antonia c.iudi/iari.1 pei 
tapina ed il Faoivi i pei con 
co iso nel lo SIOSMI re ito 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Assolta dall'assassinio del suocero 
rimpulala con il presunto sicario 

Candida Pioietti . imputata di 
essersi servita di un sicario per 
uccidere, nel 1944 a Civitaca-
stellana. il suocero sessanta-
qtiattrenne Nazareno De Santis. 
è stata assolta ieri per non aver 
commesso il fatto. Con la stes­
sa formula sono stati assolti il 
presunto sicario Giuseppe Dit-
tadi e Irma Gianconi, domesti­
ca della principale imputata, 
rinviata a giudizio perchè rite­
nuta complice della padrona. 

In verità, l'oscura vicenda 
che suscitò a suo tempo gran­
de impressione soprattutto per 
l'efferatezza con cui il crimine 
fu consumato <il vecchio fu 
rinvenuto con il volto orribil­
mente sfigurato da violenti col­
pi di bastone) non offriva nes­
suno spiraglio di luce che con­
sentisse un'indagine e una de­
cisione consolanti e sicure. 

Il groviglio inesplicabile del­
le circostanze e l'assoluta man­
canza di un indizio pur vago 
che suscitasse anche solo un 
dubbio generico sulla respon­
sabilità dei prevenuti hanno 
dato lo spunto centrale alle bre­
vi ed efficaci arringhe dei di­
fensori avvocati Achil le Bat­
taglia e Ferdinando Giovan-
nini. 

Con i tre principali imputati 

Formula piena anche per la domestica di Can­
dida Proietti. 
Processo in Assise contro un uomo che tentò di 
uccidere il fratello e la donna di lui. 

è stato assolto, con formula du­
bitativa. un quarto imputato. 
Zino Morelli, il quale era stato 
incriminato per calunnia con­
tro un ufficiale e due sottuffi­
ciali dei carabinieri. 

Questa vicenda giudiziaria si 
e nascinata per oltre dieci an­
ni da un'aula all'altra, vedendo 
in differenti occasioni ì più im­
portanti accusatori della don­
na mutare radicalmente versio­
ne e parere. Tra questi il più 
decisivo è stato Mario De San­
tis. marito della presunta man­
dante del crimine e figlio del­
l'ucciso. In un primo tempo 
scagionò la moglie; in un se­
condo momento la accusò; in 
una terza occasione, infine, ri­
trattò ogni accusa senza che la 
donna però potesse giovarsene. 
Comparse in stato d'arresto di­
nanzi ai giudici di primo gra­
do, a Viterbo, e fu assolta con 
formula dubitativa. Con lei fu-

AVEVA PRESO FUOCO UNA POMPA D! BENZINA 

Il coraggio di un meccanico 
ha scongiurato una sciagura 

Un distributore di benzina. 
sito al l 'altezza del numero ci­
vico 277 di viale Tras tevere , a 
pochi metr i dalla stazione di 
T r a s t e \ e r e , ha ieri preso fuo­
co. n causa di un corto cir­
cuito al s i s t ema elettrico che 
aziona la pompa durante una 
riparazione. Grazie al corag­
gio e al sangue freddo del mec­
canico Marce l lo Tomenzi . di 
47 anni .abitante in via di 
P o i t a Angel ica 47. l' incendio 
non ha avuto gì avi conse­
guenze. 

Verso le 11.20 il Tomenzi era 
intento a riparare l ' impianto 
e lettr ico della prima delle tre 
pompe di benzina del distri­
butore. Improvv i samente si è 
verificato un corto circuito e 
dalla pompa si sono sprigio­
nate le fiamme. 

Il Tomenzi è retrocesso spa­
ventato. poi con ammirevo le 
coraggio , sfidando il pericolo 
che il sottostante serbatoio. 

che cont iene 4 mila litri di 
benzina, fosse invaso dalle 
fiamme e quindi sa l tasse in 
aria, il m e c c a n i c o si è gettato 
con le mani sul fuoco per do­
m a r e l ' incendio e. dopo diver­
si minuti di aspra lotta con le 
f iamme, e riuscito nell'intento. 

I vigili del fuoco, sono giunti 
sul posto auando ormai tutto 
era finito. Il Tomenzi ha pero 
pagato con del le ustioni alle 
mani , ni capo, alle braccia , il 
suo coragg ioso gesto. Traspor­
tato a l l 'ospedale di S. Camil lo 
i sanitari hanno giudicato gua­
ribile il m e c c a n i c o in 8 giorni. 

L'ambasciatore Zellerbach 
dai sindaco lupini 

Stamane il sindaco senatore 
Topini In ricevuto in Campi­
doglio. in visita di cortesia, il 
nuovo ambasciatore degli Stati 
L'r.i'.i s ignor James Zellerbach 

GLI SPE1TACOLI DI OGGI 
Gracis • Uninsky 

oggi all'Argentina 
Put ' i . a l lo I" .V) .il It'.itrn WL,OII 

t n i il l o i u i r t n ITI .itilion inii'iitn (t itti 
il .'~«1 dell ' \ i ». idi in i di S u i t i ( oi i 
ILI - ìr.i dir. Un d il M i. I tt.iro (ir i, N 
o \ i p a r l i , ij>, r i il iii.iMi~.il \ U ' \ in 
dor tJnm4,> In |iriHjr.itiiin i l mia 
rn-M- « l a bolla u r o c i » . s in fon ia . 
Cluipin :« Concer to n. I » in mi min 
(pi ino e (•ri-liestr.i); D i l lapirc i l .r 
* M i r - i . i » . -.iute d i l lu'.ti tt<>. R.i \ol 
« W t|>-idi i - . p i - n u l i » r>ii*liotti in 
vondii . i d l>,iiioi:liiiiii d i l l e In i l i o 17 

Replica dell'« Aida » 
all'Opera 

l I....I ili '\ r, plu i In >ri .dilinn i 
UH ni > d e l l . \ l d i » di l i Verdi i Ul 
Invìi t d il m i r - i m V N v ' o P.inietti 

e mìe i p n t.it i d.i I in i n i li, rtulli 
P m i M u l i n i l i , l ì i n - o p p e Verte . I l i . 
R i l f u l e P e I di l l i Urini» Sii iloliioro 
e I [ .nini p u g l i e s e M ie-.tn> il< I i n n i 
l i i i M p p i ( niK.i l in pii p ir i " n n e 
1 i (' irmeli » ili 111 'et 

P U P I mi e l e n e n l i 1 >p i-n 

TEATRI 

rono assolti per in->uflicicn/i 
di prove il presunto .sicario » 
la domestica. 

Ieri, come si è detto, dalli 
formula dubitativa si è parsati 
alla formula piena. Il Moni l i 
invece, era stato condannati) . 
un anno e quattro mesi In se 
eondo grado, per lui c'è s'.at, 
l'assoluzione con foi mula ilu 
bitativa si è passati alla for­
mula piena. Il Mot olii, invece 
era stato condannato a un an­
no e quattro mesi In secondi) 
grado, per lui. c'è stata l'as­
soluzione con formula dubita­
tiva. 

• * * 
Paolo Poce, contadino di Afi­

lla, è comparso ieri mattina di­
nanzi ai giudici della 1. sezio­
ne della Corte d'Assise (Pres 
Napolitano; P. M. Cocucci) per 
rispondere di un duplice ten 
tato omicidio commesso con 
tro il fratello Umberto e Ivel-
da Di Gennaro convivente con 
quest'ultimo. Difendono l'impu­
tato. gli avvocati Nicola Madia 
e Francesco Cuttica. 

Il fatto avvenne il 27 novem­
bre 1055 nell'orto clic circonda 
l'abitazione eli Umberto. Paolo 
Poce si recò dal fratello con 
un fucile spianato pe reclamare 
la restituzione di 20 000 lire. Si 
fermò al di là del reticolato 
che cinge l'orto. Il fratello 
Umberto si fece avanti verbo 
il filo spinato. Teneva in ma­
no una roncola. Forse sembrò 
in atteggiamento minaccioso a 
Paolo il quale sparò contro il 
fratello. Per fortuna non Io col­
se, ma feri al braccio Ivelda 
Di Gennaro che si era affan 
nosamente precipitata verso il 
suo uomo. richiamata dallo 
sparo. 

Ieri sono stati ascoltati i due 
fratelli ed alcuni testimoni. Og-
r;i si avrà la discussione. 

Svaligiata dai ladri 
una merceria in via Saprico 

Il signor Giovanni Flavoni. 
di DB anni, ha denunciato alla 
polizia che. l'altra mattina. 
verso le 0.25. ignoti ladri si 
sono introdotti nel suo negozio 
di abbigliamento, sito in via 
Saprico e ne hanno asportato 
calze, indumenti per bambini. 
per un valore imprecisato. La 
polizia sta cor.duccndo indagini 

|Mtl l CCIIINO: C i.i S i \ c l h S i . u i l t 
S unni i i m Alle 21. MI « Il s ignori 
\ .i i e i n i i » ili l i I o \ d o in 

AK1L C" i.i l i l i a l i m e ( u m i l i N'iniln 
Mio 'I • ( ontr sin i (un i i i » ili 
\ Mriiidliei i; IIYUI.I ili Visi-miti 

I I K ( l ) K I U I M . S p i l l i c e l i ille li» .'I 
Piennt u l j ' i j l J - USIIN-1 

l I l LI M U S I : i. i , |> l l .nl i . ,11 M 
(ni . in) ili iss i Alle Jl 30 « Il prò 
•unni di ini.1 in ìt l ' i ' ». ili I eo l e n / 

l I S I O : ( i i P o I nl lo. I itk. Guai 
,i n i . V ili) \ l l c .'I • Il di irto d 
\i l i i i I i mei. • I' (i vidi u li e 
Il u kiMI 

I Ml l I IMI UHI l.'<p i> liMiii i ien 
le » i i l ini it.i d i M M r u m >i m 
• P i | i ^ l i-I nini ird •, li . \ i i li d 

IO (.MAI I I ( n diteti i d i I (..i 
-ti 11 mi Mie Jl l'> (ul tun i repln il 

P i l e d o / / t u o di r.iso si ir l . i l ie » 
li A P e II, ned. tti 

• * \ L A / / 0 S I M I W : C l.i W U n . u i 
l) SIMI . I Alle VI In. « l l i ion. inotlt 
llettlii . i » iti O l i mei r ( i m i tinnii' 
Mi i suhe di Kt rinit'i 

"MI M I : Kipn-o per a l l e - t i iuento 
min i l i ..poti u n l o 

I ' I I ! \ M 1 I I H ) l 'I \ Ml i P n l l i l d 
1' l n ut I Ir n \ . I \\ 111 mls 
Mie r "I J l . l • « lite inillinii ni i ' s » 
Il l i li Sii in 

I-UIHINO : Qnest . i -ara .ilio .'I I . 
• I n i ippel ln p i n o di p i n o l i » 
imi X il ti < l ' t i i i lo nor. ("unibili Al 
•> i i t . l" i Viti irin S i m p i l i . .Munì 
I iroti'iiiiln Kej;i i di 1 111̂ 1 St*U-ir 
'in I 

R l l i o n o IIISl'O: Allo Jl.n piim.i 
d'I » l i te M i u i i i i n lh< ilre in !ìn 
n » i m i <• Pieiiii » di \V I11140 

tfnsMM. C. 1.1 s tabi le di l I o n i o iti 
K'imi.i ili reit ,• d.i C D i m o i l e Alle 
-I I") « Ititi port . inte s p i s o r e l i b f al 
li-ltiMvi » J .itti di r iutieri 

S M I R I - (..i.i C u l i . V i l l i . I" irn-ll.i 
s , i \ i e i i Allo 21 si • Il compless i ) 
li l ' i lr iuone • , di Ilcrn ird Lue Ini 

'itile repl iche) 
SI l i m o 1)11 C | N Q U A N 1 A : C la di 

»et la da A Rendine Imminente 
iperliir.i « I ' imlieri l lo ». « Il d o i c 
n d, 1 m e d i c o ». t I .1 mors 1 » d' 
"11 jii le l 'o 
\ U I . Pmi i un ilio l s M " Cn 1 
1 1 rt • ! \rr 1 »n l idi 1 n l n n ni ed 
MI"Tt .Sul ni is (due u n n i sp i l t . i 
. >h) 

CINEMA-VARIETÀ 
Mlinmlim: Dotimi i tore del T o \ n s coti 

\ Mnrpliv e m i s t . i l ) Hrien 
Mticrl: Il M s r o n l o ili l l r a u e l o n n c . 

u n i I R Pr.ie;i> o m i s t a 
\ inl ir . i -Jinl i i i - l l l : l..t Intimi m i n o , enii 

J 11 IUI.III- , 1 ri \ ist.i 
P i l i i i l p e : I ,1 Iwll.i di K0111.1. enti S 

P imp ni'ut e rKist . i 
Reale : Il e a \ i l iero del deser to e C i.i 

ri\ l inrln C o i e t t o 
S i U e r (.Ine: V e n d i c a t a e m i s t a 
\ ' i i tturno: Il dnniii i . itnre del 1 c i a v 

orni \ Mtirpliy e r iv is ta Rizzo 
Pis to ia 

' I . 
Fruncois Terler e Armanti Mostrai sono I due granili Interpreti niuschill del nini • OF.R-
VAISF. » di Uené Cleiuenl. Il terribile iicrsoiiagcio di Coupoan n i II complesso p e d o n a c ­
elo di Latitici hanno trnxatii in questi due attori sotto la d ire / inno di Clenient la più 
perfetta interpretazione. La l l i i l l s l i Film Arailemy di Londra I1.1 prncl.imuto Francois Prrler 

il miplioro attore dell'anno 

foc i l i al ventn 
I '. ( ' l s _>) .11 Jl 

u n i S 
. " l 'I 

•1 

CINEMA 
PIUME VISIONI 

xdrl.ino: OKlalinmal 
\nu-rlca: I » terra dcull Apache* 

l.iptrt alle 14. in) 
Vnlilmeilc: I 1 orinile prigione 
\iiotulrnn- Pudint-, (orti; uito^r 1 

( i l io | s .11 .VI 
\ r l s l o i i : (nove l l i l i r ibolle , con O Ro 

c e r s i . ip a l l e 11.10) 
' l l arhrr ln l : ( ìuerra e pai e con Alt 

<ire\ l leplnirt i (a l le 11-17. l ì 21.ti» 
unir , cont ) 

r a p l t o l : Cinque contro II c a s i n o , con 
K Novak (a l le 16 I7.'.'.ì 19 'JD.tO 

Capranica: I n er.-inde prlKione 
( .aprat iKl ie l la . A n i . t . t s i a . l ' u l t i m i fi 

iil• 1 di Ilo / ir 
Corso: I 1 r iva le , cori A M Ferrerò 

( ilio ln.11 11 JiHl'i -V.lì) 
Tnropa : l a orinilo prÌKione (alle 

l ì >s I7.IU | s VI .M .V.TO) 
• r i a n i m a : ( i e r i u s e . roti ,M Si l i e l l 

( tlle l ì VI I7.V. .1» a-.»..10) 
I l a inmrt ta : Oi lont 'o . c o n R 

(al lo 17.?/) 19 . l ì IV) 
Gal leria : I .1 terra d e g l i 

t ipert all'- 11 in) 
Imper ia le : ( une le fog l ie 

rictiiinc. 

apaches 

al vento 

ESTOSO 
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P R O G R \ M M \ W Z I O W I F 
Ore P i ) P r e v i s del l e m p o j>oi 1 

p e s c . i ' c n l e z i o n e di I i i k j < u,*.* 
ica: 7- S e g n a t e orar,-» Prcv i e r i 
pò .Music1.e del m a t t i n o Ieri al 
P a r l a m e n t o . S 9 R a s s e g n a del ia 
s t a m p a i t i . ' i an i in col.'dNaraz-ùn» 
c o n l ' A N S A . I l : l a R a d o p r le 
S c u o l e . 11.3-1 Concer to d ' i l a p »ni 
Sta Anna P a o ' n n e Zed la Sc'r-.i 
rr.ar.rt Studi s i m o n l c i o p n . f e r ­
r i n i . O s t i n a t o . IJ C o n \ f r < a z K i - o . 
1^.15 C a n / o i i in vetrina c o i te n 
c h e s t r e dirette da S a v i n a . N'col l i . 
B a r z i z z a . F i l ippin i e Canfora: I2.V1: 
« Asco l ta t e q u e s t a sera . » . 13 Se­
g n a l e orar io C o r n a l e rad io -
Media d e l l e v a l u t e • Prev i s ion i del 
t e m p o : Il t a l i s m a n o : P icco la sto­
ria del la For tuna; 13..VI Alb-im 
m u s i c a l e , G randola di c i n r - i r r . 14 
Giorna le rad'o I i«tino B o r s a di 
M i l a n o . M 15 14.51 Chi * di sce­
n a * cronache del ' o m o e C i n e r n . 
I t . 43 : M a r t u s ì i : Concerto In s i be­

m o l l e m i n o r e , o p t é per p i a n o -
torte e orches t ra : a ) Al legro g i u ­
s t o . b ) l a r g h e t t o e ) A l l eerò c o n 
spir i to ( P i a n i s t a Celes te Capua­
n a ) Orchestra de l l ' A s s o c l a / i o n e 
e A Scar lat t i » di Napol i , diret­
ta da F r a n c o Caracc io lo 

I7..ti: Par ig i vi parla (rroda) H 
Ste l la po lare . 13 IV La«*u «1: 'e 
m o n t a c i . C o r o del la SAT !•« ì> 
L'n".ers ta in ternaz iona le Gv; 'I 
m o M a r c o n . I S . l ì l a S c t t \ - u a 
d e l l e Nazioni L'n t e . H f n / m i 
del la P.ed s r o t t a I »>>. I l l ì . S p ' f T 
dorè e d e c a d e n z a del d'ii*r-.->. 
3 W ) S e g n a l e o r a n o «VorrM'e r j 
dio . Rad'osp-irt: 

ILIO: Gino Tani: Ricordo di Fran­
c o Alfano. S a k u n t a l a : Opera In 
tre att i 

23 l ì C ' C i al P a r l a m e n t o G or­
nale ra 1 ,1 Musica d j ba l lo . 

S E C O N D O PROGRAMMA 
Ore fl r r c n e r n l i N" V / e ('<M 

m a t t i n o II li non c o r r o s i i l e 
canzon i >!• A r . v p r i n 1. in II Ap 
p u n t » m e r t o alle d rei l ì Music ie 
del S u d A r r e n c i . H "Va S e g n i l e o 
rarlo G o ' n a ' e rad'o e Ascolta­
l e questa sera . » . I3.1Ì II conta-

l ' i i C l o f . c C e si . t i i s r c ' è no . 
f in tas i ; ! di P e t i C a l c a g n o pre 
p-, -r •-.:•• i ! t C i f . 1 - 1 Si'••'•>. 
U S I : Il d i « c i t r ! n . 13 ̂ ì C*r" 
p or-»MO. M »t !"i \''"»e*s r fu i ' • 
C H , V 1 . I l . i ) 
15- S e c n a l e orar io - d i o r n a t e ra­

d i o C a n z o n i presenta te al VII 
f e s t i v a l di S a n r e m o INÌ7 

l ì l ì T ? c c u i m dei Fole, - e . C S T 
ti e d a n / e i t - 'co«'n 1. !••" l e r z » 
P a e - n » U n li^ro p o ' voi P a g i n e 
<)• ' i z z : ISàn Teresa. R o m a n z o 
d- Neer.*: 17- Mus ca S e r e n a . L n 
P " ) g r a : r T a di Tuli o F o r m o s a . 
17 I" Ci -u-er to tn r i ' n ' a ' e r » . V •> 
l-ns-e!li*:« C i r - ' d o O l l ' i i P,a 
n i s ta F.nzo S a r t i : In G ornale ra 
dnr- P r o g r a m m a per i p'ccol' I 
r a c c i n t i di Mastro l e s i n a ; I* :.ì 
C a n t a n d o « ' impara . Varietà m..>i 
c a ' e . 19 C l a s s e un ica . F r a r e o 
B n a ' i r o La rtvolni tcr .e industr a 
le delI'S-W Co—e nacque l i r i J 
str ia i t a l i a n i C r o r g i o Zuninl - P - i 
c o ' o g ' a d e g l i a n ' n a l i : La c a z z e la 
e l i f j g » deg l i a-, r^ali. I1.ÌV O r 
tnl r.e d n tropic i . ?> S e g n a t e ora 
r'O P i L o d e r à . 3).^1 P a s s o ri 
d o t t i s i i T n . V>r"etA m u r i e l l e in r-' 
r-atura Scr ive tec i v e le c a n t e r a 
rt. : i . I j La fa-r: c'.ta i~'\ a—v> 
O i r a t r i « f»-> gì e t ipo » r e e 0 - 1 
li per I a s s e g n i n o n e dei • Carré 
r ' t i o d 'oro » Pre«i*r.taziore e re 
e i a di S d v i a G g h Al t e r r v n e 
l " t f -e n o t i z i e . 2Ì 4-ì P r i m v r r a 
Fur-ip». ^ 2^.31 S ' p t r i e t t o I » 
\ -/Ce d' G acor -o R o r d re i a 

TTRZO PROGRAMMA 
I"1 \ - j o . e f . i n j i - i ' f d ' i ! f i f t o 

l - r t i T i . n l ì G'ov^rni B j t i ' O , 
V *" i O ^ i f e t t o m fa n i n i r e (dal 
« D J I n I c p CS per due v !-i 
I n » » ) : 19 3ò La R a s s e g n a . Cultu 
r i te l e s e 1 
2 0 . l ì : Concer to di o g n i sera( P I 

C i a i k o w s k y (IS«0 - IW1): Lo 
Sch iacc ianoc i , su i t e n I dal bal ­
l e t to C D e b u s s y ( l« l i ; - 191*1)-
I a m e r . tre sch izz i s intonici De 
l 'anbe a midi su l la m e r - l e u » 
de s a i f u e s - Dialogare da reni el 
de la m e r Orchestra Sinfonica 
de l la S B C diretto da Arturo 
Tovcahlni 

?1 II G o r n i l e del t e r z o N'o'e 
e c o r r u p o n d e n z e s r i fatti del e ior 
no . 21.00- Stor ia d e l l o spe t taco lo 

•Mr lropo l l tan : P a p i , m i m m a , mia 
m o g l i e ed lo c o n R Latnotireiix 

M i g n o n : G i o v e n t ù r ibel le c o n G m g c i 
Rogers n p al le l ì 30) 

Moderno: C o m e le fog l ie al v e n t o 
.Moderno S. l letta: Parola di ladro. 

c o n Alitic I . ine 
N e w York: La terra d e s ì i A p a c h e s 
P a r i s : G i o v e n t ù r ibel le c o n G i n g e r 

Wocefs ( ap a l l e MÌO) 
P l a z i : N'odo al la g o l a , c o n J a m e s 

S t e w a r t 
, Q u a t t r o F o n t n r e : G i o v e n l ù r ibe l le . 

c o n G R o q e r s 
, Outr lne l ta : Pover i m a bell i , c o n M 

A l l i s i o ( ap a l l e lì.TO) 
, R i v o l l : l i f g l i a dell a m b a s c i a t o r e 
,i ( a l l e l ì . l ì 17 "in Vt IV . l ì ingr . cont . ) 
1 > S a l o n e Margher i ta : Rabbia in corpo . 
I ' c o n F Arnoul 
II S m e r a l d o : A t i i s t i ' i i . l ' u l t i m i figlia 
' de , ! , , / i r 

Laura Solari, nel le funzioni di • nonna • (naturalmente sol­
tanto art ist iche) legge ogni mercoledì per i ragazzi una fiaba. 
I-a trasmissione, che si dice abbia molto successo fra il pub­
blico del ragazzi, va in onda oggi dalle 17.30 dopo il docu­
mentario sul la montagna. Il sno titolo è «C'era Dna v o l t a _ • 

T E L E V I S I O N E - Mercoledì 
I7,V>: La TV del r a g a z z i : si Ini­

z ia c o n una r a s s e g n a di docu­
mentar i sul mister i de l la m o n t a ­
g n a dal t i to lo « G u a r d i a m o in­
s i e m e » L ' a r g o m e n t o è que l lo 
de i g h i a c c i a i a lpfnl e de l ­
la loro e s p l o r a z i o n e da par ie dei 
« cava l i er i del gh iacc i » S e g u e 
I a u r a Solari c o n « C'era una 
vol ta .. ». fiabe narrate al p iù 
pi l i . in i . € | g iochi del Cirio ». 
nel qua le s o n o di s c e n a e le fant i 
e d acrobat i , e. Inane , da l Pa­
l a z z o de l g h i a c c i o di Torino la 
so l i ta puntata di « F c c o l o 
sport » dedicata al p a t t i n a g g i o 
a r t i s t i i o 

20 Xf. 7e>gr.rr . . - ' 'e . 
20.VI- C a r p e l l o -
21: Marra - opera buffa di Boris 

Kochno da l e s t o di A l e s s a n d r o 
P n s k i n Musica di Igor S t r a w i n ­
sky . v e r s i o n e r i tmica Ital iana di 
\ o u r > Schleipfer - Ralkotl . c o n 
ì d d a Vincenz i . Fernanda {".ado­
ni . A t t i n t o M l s c l a n o L'opera 
b u d a in u n a t to c h e la TV m e t t e 
In o n d a s tasera v e n n e rappre­
s e n t a t a per la pr ima v o l t a a l ­
l 'Opera di Par ig i II 3 g i u g n o 

1922. A* S e r g i o D i a g h i l e v . La 
s u a c o m p o s i z i o n e , a v v e n u t a ne l 
l'i?l. s e g n a quel c h e la cri t ica 
c h i a m ò < una virata di bordo • 
di S t r a w i n s k y » In s e n s o c l a s ­
s i c i s t a . v e r s o gus t i di m u s i c h e 
de l p a s s a t o L'opera e sn l ibret­

to di Bor is Klchno. t ra t to da 
P u s k l n . e v e n n e scri t ta da l Mae­
s tro In S v i z z e r a ; 

51.41 Dieci min'iti c o n P i o Serre-
ch in i u n i v i s i ta a l l i c a s a ed 
u n o s g u a r d o p i n o r a m i c o sti l l 'o-

21 V)- Lettere r i servate - t e l e f l m 
« g i a l l o » c o n M » l v y n D o u g l a s 

e J o i n B e n n e t • 
22 3-1 T r a s m i s s i o n e g m n ' c o «por-

t iva d j l l » p i l e s t r a dei Vigi l i 
del F u o c o in Milano te lecrona­
ca de l la r iun ione indicat iva per 
la sce l ta d«gl l « azzurri » nel la 
g i n n a s t i c a art i s t ica . 

23.15: Repl ica T e l e g i o r n a l e . 

I 
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NON OGGI MA 

del film selezionato in Amrrira p.-r il premili * OSCAR » 
; Due volte premiato dalla BRITISH HI.AI ACADEMT di Londra 

Splendore : ( o m o I 
i "i I li it ili I r 
V 1 0 

S u p e r i l n r m . l ; I i ui.'iit.ii.'ii 
Ir o v ( il li- I) U ir LI I ) -,ì _>• 

Iri-v i. I t i iti i di 1 v /n i ( ilio I 
i : i > 11 M \' i ì ) 

AI.TIIF VISIONI 
\dri,liiiie- Uri- 10 lezione- di i mtn 

i 'il ( Vii! i 
Airour: Suoi I otl.'ta. c o n \ M i 

mi mi 
Alda: I t stoll i ili Km 
A K i : Mi pi'iuti'ltc ballilo, con \ I I H T 

in Snrili 
MiViino: I i gr i l l i l e barriera (dui I 
Mi'ss . iudrluo: I irz. in e . i u n i t o t i 

• I n u l i " 
Allibasi latori , l a l u n g i m a n o con 

I 11 l\l kllls 
\ n l e i u " Il ribolli' il i r laud i 
Apollo- \ | n i i \ n t o i i i i t t i ti .'i l 'I di 

I rat ina u n i ,M .Mordali 
\ p p l o : | impil i . i to i l i i c morire 
\ i | u i l a - D u e l l o di spio , con (' Wildo 
Vicinila: I i t iuiTiia del g igant i 
Ariel . I i s iy i del ( o m a n i l i c , con 

I» Vidro'i s 
\ r l z o i t a . Vi'iidioata 
At tor ia : l a lunga m a n o i.oii J l l . i n 

kll is 
A t l r . r l o t i b i a l e di C a r t a g i n e , con 

M Ml.isu, 
At lante : Il vondi i . i tore s i l e n z i o s o , iot i 

\ I t ivtor 
At lant t i : l ' u o m o c h e s a p e v a troppo 

u n i .t S t e n u t 
At lunl l ln : La lunna m a n o , c o n John 

l l . - iukii is 
Aug i t t tus - I "inipiit i to d e v e morire . 

c u i Ci i'ord 
Aurel io- I a li i n di fini, o 
Aureo* Ci sposi-re tuo i <.". ipri. con 

1 I V i 
\ i irorn- t" u n ' , ii 
\ i i s o u i . i ' (ii' i itii i l io tuut ritorn ino 
A v cut Ino : S i t i g u e m i s t o , c o n Ava 

d ir.In. r 
\ v o r i o : L'ult ima sfida, u n i K. h i o t t 
l l t ' l larmlno: Rip m i 
Bel le Arti: J e s s lo «ce icco Inauro 
l i c i t i l o - li c a v a l i e r e s e n z a vo l to , con 

('. Moorr 
l ieri i lui: t r i di venerdì I?. m n A 

Sordi 
t lo log i ta: S a n g u e m i s t o u n i Ava 

i lardili r 
llranc.-icil.i: SaiiRiie m i s t o , e. n Ava 

i ..tr.lucr 
IUist . i l : Cìli amant i dei 5 m i r i , io t i 

I. I uri'i r 
I t r o a d u a ) : Tre o r e per ucc idere 
( n s t e l l o : Totrt. P o p p i n o e I fuor i l egge 
( e n t r a l e : l ieta 7 s e r v i z i o pol i t ico 
( l i i csa N u o v a : l ' r ec ip i tovo l i s s imevo l 

m o n l o 
C.lodlo: C i u / o i i o proibi ta , c u Clan 

tini Vil la 
r . i i lombo: Riposo 
r.olniiua: l't.i un ^oblato cuti J .ul , 

P . i l a tue 
Colosse i ! : C a r o s e l l o d l sne i . inn 
C o l u m b u s : A 3 p.is<i d i l l a forc.i. con 

S IJradv 
Cora l lo : I g i g a n t i u c n d o t i o . c o n Vati 

Mi fluì 
( ' i l l u d o n o : Riposo 
( r i s ta i lo : Tcnip-, di furore, c o n V 

1 n ;h 
Del P icco l i : R i p o s o 
De l la Va l l e : N'essutio lia tradi to , con 

R R i s s o 
De l l e M a s c h e r e : C r i m i n a l e di turno . 

c o n \V P i d g e o n 
De l l e Terrazze: Tutti In coper ta , con 

\V l ' idgcon 
D e l l e Vittorie: L ' a m a n t e mis ter iosa 

c o n R Basohar l 
Del V a s c e l l o : Mi p e r m c ' t c babbo , con 

A Sordi 
D i a n a , l'rim i l inea , c o n J Pala i ire 
D.iria: M a n i \n to t i . e i t . i . ri gtna d 

I rancia , con M. M o r g a n 
Due Allori: Trapez io , c o n O L o d o 

hr ig lda 
E d e l w e i s s : S a c c h e g g i a t o r i del so le . 
^ c o n Ci. Ford 
Eden: Vita di una c o m m e s s a v l a ^ 

g la tr i ce . con G. R o g c r s 
Esper ia : L 'uomo c h e non è mal es i ­

s t i t o . c o n C W e b b 
Esperò: U n m p o l e t a n o nel Far West . 

c o n R. Tavlor 
r u c l l d e : Il t igl io del d e l i t t o 
Exce l s lor : G i o v e n t ù a l la «barra 
F a r n e s e : Il re dei barbari , c o n Jrfl 

C h a n d l e r 
F a r n e s i n a : L'ul t ima r e s i s t e n z a , c o n 

S H a y d e n 
Taro: Sl ier lock H o l m e s 
F l a m i n i o : V i s o p a l l i d o 
F o g l i a n o : S e r e n a t a a m a r a 
T o n t a n a . G a h v . c o n L C a r o n 
Garbate l l a : Cel la "MVl bracc io del la 

morte , c o n W C a m p b e l l 
G a r d e n c i n e : S a n g u e m i s t o , c o n Ava 

Cnrdner 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : 7-x> di ve tro , con 

K D o u g l a s 
l i l u l l o C e s a r e : L ' i l m n p r e d i 
G o l d e n : Ri torno da l l ' e t ern i tà , con A 

f l ibera 
G u a d a l u p e : R i p o s o 
I t o l i ) v s o o d : Il c a v a l i e r e s e n z a v i ' t i 

« o:i C Moo*-c 

l iu luno: lt , i u t e - u n o .- m K \ o \ .1 
J.iillo: l o d i l u i t o m i 1 ." i l M \ l h . " 
Iris: *s irt ì p r s kii r i i . i I < ni in I ! 
Ital ia: Sf . lt i. .1 i to ilr iu­
t a I crtlie* M . •!-. o hi'"/ , in U 

( In i n 
I e iKine l i u n i v i l i • "inni i i ni 

M IIOM t i ni \ Alo Ki mi t 
I ilii.t: l a port i del i in - I -r . ' . m i \ i.i 

Jiil in-iui 
I Ivornii. Il gli into io id i -
l u x : I i i\ ilu-ri dell i I ivo la r. tomi i 

i on R 1 i\ |or 
.Manzoni: i d i .inni i ' :e t in i t irti in > 
Vl.truun: 1,'ipo-o 
M a s s i m o : I t o i t r u o C o m i . u>u G'ii.i 

f 01 vi 
Mazzini I di i1. li. i e m S S i c r o r e t 
Mnlldi.ll: I I I il' v i n o i d i IT. u n i \ 

Sordi 
N'I.igara: I u o m o i l i o s a p e v i tr,>|>p > 

u n i J Stewart 
NoinentaiKi: Nuvo la nera 
Ninno l i l e : Under il pi lol i. i 'il K 

.Muore 
N u o v o : I imputa to dove m o i i r o . coti 

l i . i'ord 
O d e s c a l i i i l : Il p i l l o n c l n o r o s s o e II 

p a e s e di Paper ino , di W D i - n o y 
O l v m p l n : Gahv. ron I» C inn i 
Orfeo: I a grande p a s s i o n e 
Oriente : llr iv i s t into io t i \ Sordi 
Orione: Il t ìgl io del Texas 
O t t a v i a n o : L ' i m p u l i t o d e v e morire , 

roti G I'ord 
Ot tav l l l a : R iposo 
P a l a z z o : l a pet luc i . i di v i sone , con 

<• Rallt 
l 'a les tr lna: Il p i r i t i v i n l , e e . u n i JeiT 

( I n n d l e r 
l 'ari. i l i: L ' u o m o che s i p e v . i t roppo 
l 'ax: R i p i s o 
Pio \ l l o i r e G i i i ) Riposo 
P l a n e t a r i o : Il s i l o n ' i o del la r iorto 
Pl . - t ino: Il i lor il pi lo! i io l i K Mo. ri 
l ' i ln l i i t : Prot luto u n i M I i rr«T 
l - rencs le : I a un ì l o g g e 
Pr ima Porta: P e s c a t o r e 'e Pol i l l tpo 
P r i m a v e r a : V i r . i n z e ,i Montecar lo . 

u n i \ l lopbi irn 
Puccini : \ g g r i ' s t i o n e arni ita con s 

Il iv.leti 
Re>: Ki|nisO 
Rcx: Il d m i i i u t o r e del l e x . i s , c o r 

A Murpliy 
Rial to: Il d o m i n a t o r e del T e x a s , con 

A Murpìiv 
Riposo: R iposo 
Rllz: Lisbon. con R. Mi l laud 
Rutila: l ' o s to di c o m b a t t i m e n t o , con 

1 . I m i . ! 
Itovv: Fra di venerdì I". con A Sordi 
Rubino: D o n n e solo , c o n I' R D r a g o 
Sa la ( I iarltas: Marmit toni al fronti 
Sa la I r l lrea: Rip >so 
Sala G e m i n a : Riposo 
Sala P l e i n . m i e : I.lei n i v a g a b o n d o 
Sa la S. Sp ir i lo : Allieti i e le 7 sore l l e 

u n i I l 'oli eli 
Sa la Se t tnr la i ia - I a vendet ta di Ko 

l i s S , c o n J. Ilodl.lk 

Sala Ir. isptintnia !•- m i n o r e di re 
t il ."i MI • , o.j D Korr 

Sala l 'mbir t i i . Il r i t i r i lo di Don Ca­
n n i l i . . in I e t n uh'. I 

Saloni , i ( h i i . r o . ni K [ l i ' ig ln- , 
San I e l i . e | I'-UM > ,i -1 \ . \ , , d ' 
S n i t Ippolito; li , m n ,Ui | e m i g r a n t e 
S a l o l i I ni p d a t o d ' \ i ir irire. IOII 

n I .u . l 
St . idium Il t n o u .n l'i P illntt i 
Stel la- l i ' t . ' f / o ,| ,K<] , , , , , M. «ri-.-» 

\ l l t- o 
Tirreno. Il d itmn l'oro del T e x a s . 

con \ "s\ nr fili \ 
I i ' . i i ius: S i n g i r - o i m S G r a n g e r 
I i / l a i t o Rtp i , i 
Trastevere- | p r I'I d-ll i metropol i , 
l or S ip len/ . i I I t m ' i b ."-s!gl lo 

. . n i l . i u iiiv 
Trt.ii ioir I t Imi ' i n itto u m Antbonv 

(,>iltmi 
I r i e t l i " I 'iiltim i Frontiera 
• u s u i l o : l'or ilti s u o n i l i c i m p i t i i , 

i ni I lì. rg'n ni 
U l i s s e : \ ' i, m / o del Sor ( l o m e n l e , 

• OH I' | intentil i! 
U lp iauo: A m o | i n - 1 d i s p e r a t a m e n t e 
yeiit i i i i i i Apri le: I i spada di Robin 

11'l'ul i o i i D Tai lor 
Verbattn: l ' u o m o cito s a p e v a troppo 

con J S tewart 
Virtut: La furi i di Tarz in 
Vittoria: Seren. i t i por In bionde . 

con C Vili i 
C I N E M \ C H E PRATICANO O G ­

GI I A R I D U Z I O N E A G I S - E N A L : 
Airone, A lhambra , Urani-accio. Cri­
s ta l l o . I x i c l s i o r . F i a m m e t t a . La Fe­
nice , M i g n o n . N o m e n l a n o , O d e s c a l -
i h l . Orfeo. P l in l i i s . l ' Ianrtar lo . Quat ­
tro rilutali .- . Rea le . Rialto. Ritz, Sa la 
P i e m o n t e , Sa la Umberti!. S a l e r n o . 
r u t i l i l o , IUrenti . U lp iauo . TEATRI: 
Ar l i -uh i i io . Chale t . Del le .Muse. Qui­
rino 
i i t i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i m i i i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Oss i allo ore 16 riunione 

Corso di levrieri a parziale 
lirni'ficio C R I 
I I I I I I I I t l l l l l l M I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI ECONOMICI 
11 C O M M E R C I A L I 

A.A. ARTIGIANI Cantù svendono 
cimerà lotto, pranzo, ecc. Arre-
(tanii'titl Rr.in lusso economici. 
Kacilitnzloni. Tarsi 31 (dirimpet­
to ENAL) Napoli. 

-> OCCASIONI 

SKIt'F.NTOGKAMMO: Bracciali. 
i-olliers ecc. Oro 13 karati. Orolo-
Ki metallo 2500 - oro fi 000. Monte-
l i e l l o , « 8 . 

DOM ANI 
I.A r.RAxnr. - PRIMA - AI. CINFMA 

FI A A 

HLHIAT0 0</£ VOLTI AttA 
a/CA/A/Al£ fi/ V£N£H4 19fi 

N A R I A S C H E L L . t : R A N C 0 I S p E R | E R 
SU2*DEUIR-""AMDKSTRÀL 

r3AcquruARDEN , 

DATO L'ENORME SUCCESSO 

OTTENUTO DAL SUO SPETTACOLO 

PER ANDARE INCONTRO AL DESIDERIO 

DEL GENTILE PUBBLICO ROMANO 

RESTERÀ» 
A R O M A 

al VIALE TIZIANO 

FINO A TUTTO 

Mercoledì 27 lebbra» 
e vi terrà ogni giorno 

2 spettacoli alle ore 16 e 21 

PRENOTAZIONI BIGLIETTI: OSA-ARPA, Largo 

Chigi 19, tei. 688.592 : 684.573, e presso 

la Cassa del Circo, telef. 399.212. 

// Circo è riscaldato a aria condizionata 

LO ZOO COI SUOI 300 AMMALI 

E' APERTO TUTTI I GIORNI DALLE ORE 16 
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Gli avvenimenti sportivi 
NEL QUADRO DEGLI INCONTRI DEL CAMPIONATO RISERVE 

I cadetti laziali contro la Spai 
La Roma B impegnata a Firenze 

La partita romana si giocherà al Torino con inizio alle ore 1 5 - 1 giallorossi schiere­
ranno contro i viola la squadra del Torneo di Viareggio - La preparazione dei titolari 

Per il campionato cadetti le 
riserve della Roma e della 
Lazio saranno impegnate OJJRÌ 
in due interessanti confronti 
A Roma saranno di scena i 
cadetti biancazzurri contro la 
Spai (Stadio Torino, inizio al­
io ore 15). mentre i giallorossi 
affronteranno al Comunale i 
cadetti viola. 

Con quattro punti di vantag­
gio sugli inseguitori, i cadetti 
della Roma sono ormai sicuri 
del loro ingresso in finale 
mancando alla fine del torneo 
solo due giornate (inoltre do­
vranno recuperare un incon­
tro con il Prato H). Per que­
sta ragione Sarosl si è deciso 
a mandare a Firenze la squa­
dra giovanile che dovrà ìap-
presentare la società nel Tor­
neo internazionale di Viareg­
gio. 

Sono infatti partiti nel po­
meriggio di ieri alla volta di 
Firenze i seguenti giocatori: 
Jacopini, Marcato, Pontrelli, 
Marcellini, Franchili, Scaratti, 
Bnccnrini. Compagno. Amntrt-

cl. Orlandi, Santopadre. Mal-
servizi. Nardiui e Honifazl 

I primi undici saranno 
schierati nel primo tempo, gli 
altri scenderanno eventual­
mente in campo nella ripresa. 
La partita di oggi vale per 
questa squadra come ultimo 
collaudo prima dell'inizio del 
torneo che la vedrà impegnata 
con«ro il Lanerossi. Per quan­
to, dunque. l'Incontro odierno 
Il vedrà senza dubbio battu­
ti, c'è da credere che i ra­
gazzi giallorossi si batteran­
no con ogni loro energia per 
meritarsi la convocazione per 
Viareggio 

Non mancano del resto nella 
formazione elementi di spic­
co quali Marcato, Pontrelli. 
Marcellini, Franchiti. Orlandi 
e Santopadre che già hanno 
dato più volte prova eli va­
lore: specialmente il roma-
nino Marcellini che ha degna­
mente sostituito in prima 
squadra « capitan » Venturi e 
che quindi sarà il pezzo forte 
della formazione giovanile 

ITra un cesto e l'altro | B | H D P U | 
I nel mondo del basket • ^ • ^ " l *̂ B 

C AMPIONATO dt basket che 
mittc in imbarazzo: il tito­
lo di campione d'Italia, che 

^ in ballattaooio fra Virtus e 
Simmenthal. verni assennato 
non tanto dal confronto diret-
to, ma. quaii sicuramente. da~ 
gli incontri che le aspiranti do­
vranno disputare a Itoma 

Giudice supremo per tale am­
bito compito sarà Iti Steliti Az­
zurra, la squadra del giorno, il 
quintetto che in due trasferte 
consecutive è riuscito a portar­
ci a casa intera intera la posta 
dei quattro punti-

La settimana scorsa parlando 
della vittoria dei romani in quel 
di Pavia lo scoppio di una 
bomba al cobalto, ebbene fa vit­
toria di Pesaro assume ogni un 
valore ancora più grande e. per 
rimanere in termine di parago­
ne. nessuna bomba e via gros­
sa ili quella che i ragazzi di 
Ferrerò barino fatto scoppiare 
sul campo della Benellt. Ferre­
rò e Felici (i due nocchieri del­
la squadrai erano un po' giù 
ili morale il giorno in cui ven­
nero a mancare — quasi con­
temporaneamente — i due pivot 
della squadra; avevano sì un 
altro centro ma Pomilio, pen­
savano. non potrà mai fare da 
solo quello che tante volte non 
erano riusciti a fare i due tito­
lari di ruolo. 

Invece tutte le preoccupazioni 
caddero d'incanto all'atto prati­
co: la squadra dimostrò di ave­
re una vera forza morale e tut­
to il gioco migliorò. La palla 
ora viaggia con più frequenza 
fuori della zona avversaria, ogni 
giocatore ha un grave compilo e 
Io assolve con la massima serie­
tà; così la Stella e al quarto 
posto in classifica e senza dub­
bio migliorerà. 

m * • 

F EDIAMO con più calma 
quello che è il ruolino di 
marcia delle due vedette 

in tondo i nomi delle partite 
che giocheranno in trasferta): 

VIRTUS: Stella Azzurra. Uc-
nelli Pesaro. Varese. Simmen­
thal. Morlnl Bologna, Roma. 

SIMMENTHAL: Reycr. Pa­
via. Stella Azzurra. Virtus. Va­
rese. Bene)li Pesaro. 

Esaminando questo ruolino 
possiamo facilmente cedere che 
il calendario e favorevole alta 
squadra milanese: il Simmen­
thal aspetterà al varco nel » Pa­
lasport' la sua diretta avversa­
ria (e questo del fattore cam­
po. benché le ultime partite 
non lo diano a vedere à un van­
taggio enorme), dovrà recarsi 
a Venezia contro la Heucr ed a 
Varese. 

Scontate — sia pure per fa­
cilità di calcolo le vittorie ca­
salinghe — non ci resta che 
guardare i viaggi che dovrà ef­
fettuare la Virtus: una partita 
in più fuori casa (proprio con­
tro il Simmenthal) e voi Be­
rtelli m Roma; assegnatilo ai 
virtussint 8 punti (le due vitto­
rie in casa e due delle trasfer­
te) rimane la partita di Milano. 
che dovremmo considerare co­
me perduta, e la gara di Roma 
contro la Stella. I.a Stella Az­
zurra. dunque, sarà a parer no­
stro t'arbitra del torneo: se una 
delle due dovesse farla franca 
a Roma lo scudetto unirebbe es­
ser* assegnato innanzi tempo. 

altrimenti tutto sarà rimanda­
to al 17 marzo giorno dello 
scontro delle giganti. 

Noi pensiamo che alla fine a 
spuntarla sarà il Simmenthal 
perche il suo gioco potrebbe es-
sere mal digerito dai rugnzzi di 
Ferrerò, mentre gli schemi più 
clnssicheggianli di Tracuzzi po­
trebbero essere messi in seri 
guai dalla estemporaneità di 
gioco dei romani. 

* * • 

M OLTO interessante la se­
gnatura della settimana: 
un solo nivot (Calcitatiti) 

e riuscito ad inserirsi nella 
graduatoria dei primi cannonie­
ri. Troviamo infatti in testa 
Calcbotta con .15 punti segnati. 
(infittii Zorzi con 30, poi Vlaste-
lica e De Carli con 27, quindi 
Ncsti con 25; si nota quindi un 
risveglio improvviso dei tirato­
ri da media distanza e. se non 
andiamo errati, è la prima vot-
ta che un giocatore che segna 
25 punti in una parlila viene 
relegato al 5. posto della gra­
duatoria settimanale, Molto si­
gnificativo questo fatto: le 
squadre hanno cominciato a ca­
pire che non basta il solo pivot, 
occorre che tutti paiiiiti» segna­
re: occorre insomma vtù gioco 
di squadra. 

VIRGILIO CHERUBINI 

giallorossa. la formazione del­
le •• speranze ». 

Intanto tutti i titolari si so­
no allenati ieri ad eccezione di 
Nordahl e di Ghiggia. Il cen­
travanti, leggermente contuso 
domenica, sarà sicuramente in 
campo contro il Padova. Sugli 
altri notizie rassicuranti: il 
morale è tornato a mille e si 
crede che anche all'Appiani la 
squadra disputerà un'ottima 
partita Nessun cambiamento 
è previsto nella formazione e 
sarà confermata la variante 
I.ojodice-Da Costa che così 
bene ha fruttato nel corso del­
la partita con l'Udinese 

Per finire con la Roma si dà 
notizia che la società giallo-
rossa è in trattative con il 
Reni Madrid per la disputa di 
un incontro amichevole da di­
sputarsi all'Olimpico il 24 a-
prlle. Le trattative sono già 
a buon punto e sembra che 
molte difficoltà siano state già 
superate per port.'ire a gio­
care a Roma i fuori classe Di 
Stefano e Kubala. Per l'occa­
sione Di Stefano potrà pren­
dere direttamente contatto con 
i dirigenti giallorossi per chia­
rire la sua personale situa­
zione. 

• • * 
Per la partita contro I cadet­

ti spallini mister Cnrver ha 
convocato al - Torino •» i se ­
guenti giocatori: 

Orlandi, Grappone, Lo Buo­
no, RamboUi. Napoleone. Za-
gllo. Lucentini. Hettìni. Loga-

glio. Praest. Chiri^.-iPo. D'Ales­
sio. Mattioli, Aiclullei . I pri­
mi undici scenderanno inizial­
mente l'i campo contro i 
binneoazzurri della Spai. La 
prova risulterà impegnativa 
per Pettini che sarà sicura­
mente schierato in campo do­
menica contro il Bologna al 
posto di Tozzi infortunato e 
clic dovrà osservare una gior­
nata di riposo. Il giocatore sa­
rà pronto a rientrare in squa­
dra per il - d e r b y domenica 
3 marzo. 

La squadra sarà schierata 
contro il Bologna nella se­
guente probabile formazione: 
Lovati; Molino. Etifemi: Buri­
ni. Pinardi. Moltraslo; Mucci-
nelli. Bettini. Vivolo. Senti­
menti V. Sclmosson. 

Ai giovani della Lazio 
il torneo di spada 

La Rara di spad adi Torino, 
svoltasi 11 16 r 17 corr. ha chiu­
so Il ciclo delle 4 prove riser­
vate al piovani e ai giovanetti. 
Questa gara ha prodotto alcuni 
spostamenti nella graduatoria 
finale In cui la Lazio è riusci­
ta a conservare 11 primo posto 
mentre al secondo posto e pas­
sata la Cassa di Risparmio di 
Milano con un balzo di 58 punti. 

Pertanto la classifica delle 
prime è la seguente: LAZIO 
punti 193.50 — Tassa di Rispar­

mio di Milano 170 — Club 
Scherma di Torino 155.50 — 
FIDKS Livorno 150 — Ginna­
stica Triestina 115 — Seguono 
le altre. 

Con il campionato nazionale 
Terza categoria e non classifi­
cati fioretto maschile Indivi­
duale, si apre II secondo ciclo 
del quarti campionati riservati 
agli schermitori delle categorie 
senza limiti di età. La gara si 
svolgerà ad Ancona presso la 
Società Starnuta nel giorni 23 
e 31 corr.. per II campionato 
nazionale terza categoria e nini 
classificati di sciabola Indivi­
duale, le gare avranno luogo 
a Napoli sabato 2 e domenica 
3 marzo presso la palestra del 
CONI. 

Bygraves conserva il titolo 
battendo Henry Cooper 

LONDRA, 19 — Il giamaicano 
José Hygraves ha conservato que­
sta MT.-I il titolo dell'Impero bri­
tannico dei pesi massimi batten­
do alla nona ripresa per K O. le 
sfidante Henry Cooper dcll'In-
ghillcrr.i 

Non si trovano in Europa avversari migliori 
per Cesco Cavicchi? 

Generosa la boxe di Vernagliene il quale, tuttavia, 
aveva chiaramente perduto — Mazzinghi affronterà 
Humez per il titolo europeo il 29 giugno a Bologna 

Al Rcrnard è per la terza volta ni tappeto mentre l'arbitro si appresta a decretare 

NUOVI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE NELLA FORMAZIONE DEL « CAVALLINO RAMPANTE » 

Ferrari assumerà personalmente 
la direzione della sezione corse 
Prima di ogni corsa Ferrari darà ai piloti le istruzioni cui dovranno attenersi in gara - Il G.P. di Cuba in 
pericolo: numerose macchine europee rimaste bloccate nel porto di New York per lo sciopero dei portuali 

La presunta « crisi tec­
nica » che avrebbe colpito la 
nostra maggiore Casa auto­
mobilistica e che secondo ta­
luni colleglli nvevn assunto 
proporzioni scandalist iche si 
va_ rapidamente smontando. 
Già ieri sera il D. T. uscen­
te della Casa, ing. Eraldo 
Sculati, ci aveva dichiarato 
te lefonicamente che il « c a m ­
bio delln guardia » in seno 
alla scuderia Ferrari non 
era da attribuirsi a suppo­
sti attriti esistenti fra il co­
struttore e i dirigenti, m a 
di una normale nuova utiliz­
zazione degli e lementi a di­
sposizione della casa che, 
tra le altre cose, oltre che 
essere una importante scu­
deria da corsa è anche una 
fiorente impresa industriale 
con tutti i suoi problemi. 

La notizia è stata confer­
mata dallo s tesso ing. Fer­
rati che ieri ha dichiarato 
in una intervista quanto ci 
aveva detto lo s tesso inge­
gnere Sculati e che da ora 

in poi la « scuderia » da cor­
sa sarà posta sotto le sue 
dirette cure. 

Alla domanda se l'inge­
nti», i e Massimino può consi­
derarsi dimissionario Enzo 
Ferrari ha cosi risposto: 
« P e r l'ing. Mass imino non 
è vero che egl i abbia dato 
le dimissioni. Sta poco bene 
in salute, non può più veni­
re in fabbrica ed il suo la­
voro, per m e di consulente 
tecnico, lo svolgerà a c a s a 
sua, tranquillo ». 

Circa Eraldo Sculati, l'in­
gegnere Ferrar i non ha pre­
c isato quale fosse l ' incarico 
che dovrebbe a s s u m e r e in 
seno alla sua industria; sia­
m o però in grado di precisa­
re che il noto tecnico e col­
lega sarà impiegato nel set­
tore propagandist ico della 
industria la quale ha biso­
gno non solo di v incere gare 
m a anche di produrre e 
vendere le vetture sport. 
L'incarico che andrà a ri­
coprire Sculati sarà dunque 

di importanza, anche se me­
no appariscente. Si tratta, 
in fondo, di usare megl io gli 
uomini secondo le loro pos­
sibilità e capacità. 

P e r quel che riguarda la 
direzione in corsa della scu­
deria era stato fatto il nome 
dell'ing. Bellentanì che è già 
il consulente sportivo della 
Casa. Anche a questo pro­
posito l'ing. Ferrari è stato 
esplicito: « L'ing. Bel lenta-
ni è solo un consulente tec­
nico per la m e s s a a punto 
delle macchine . Non sosti­
tuirò l'ing. Sculati: sarò io 
personalmente a dirigere la 
squadra: chiamerò i piloti 

f>rima di ogni corsa e darò 
e istruzioni necessar ie . Il 

solito personale v iaggiante 
accudirà alle es igenze orga­
nizzative più spicce. Questa 
è la situazione >. 

Cosi tutta la « crisi tecni­
ca > della Ferrari è finita in 
una bolla di sapone. Se l'in­
gegnere Ferrari sarà in gra­
do di guidare con polso fer­
m o i troppi « galletti » che 
ha nel pollaio questa è un'al­
tra questione. Tuttavia cre­
d iamo che con la sua inne­
gabile esperienza tecnica e 
con la sua spiccata persona­
lità sarà senza dubbio in 
grado di far fronte a qual­
s iasi evenienza per ridurre 
alla ragione, anche con mez­
zi drastici , quei piloti che 
volessero non seguire le sue 
di ie t t ivc in gara. 

* • • 

Intanto si ha da N e w York 
che un fatto imprevisto mi­
naccia di turbare il regola­
re svolg imento del Gran 
P r e m i o automobilist ico di 
Cuba, in programma per do­
men ica pross ima 24 feb­
braio. Diverse macch ine 
europee avviate all 'Avana 
via m a r e , si trovano bloc­
cate a N e w York dallo scio­
pero dei portuali che ha pa­
ralizzato gli imbarchi . 

Po iché l'agitazione non 
sembra destinata a trovare 
rapida conclusione, sia i rap­
presentanti delle Case che 
gli organizzatori si preoccu-

E' morto Garin 
vincitore del t° «Tour» 

PARIGI. 19: — F.' morto og­
gi a 86 anni, Maurice Garin, 
vincitore del primo Giro ci­
clistico di Francia nel 1901. 
con un distacco di 2 ore e -19 
minuti sul secondo arrivato. 
Mopothler. 

Garin era nato ad Avie (Ao­
sta) ma si è trasferito in 
Francia in ancor giovane età 
trascorrendovi la maggior 
parte della sua vita. 

SPORT - FLASH - SPORT - FLASI1 

GENOVA. 19. — Firmanl non 
dovrà estere operato al meni­
sco rome si temeva ma dovrà 
stare a riposo almeno per tre 
settimane. Nella foto: FIUMANI 

Ctdào: Oggi riprova la « Militare » 
FIRENZE. 19. — I J prepara­

zione « militare • e proseguita 
nella mattinata con un buon la-
toro ginnico atletico, alcuni 
palleggi- e un « bombardamen­
to • di palloni contro la porta 
difesa da V*\a«sorl e Rostn. 
Domani pomeriggio. la • mili­
tare ». effettuerà l'ultimo col­
laudo sul campo militare del 
Campo di Marte contro la Tro 
Firenze, che milita nella pro­
mozione regionale. I J forma­
zione della nazionale, nel pri­
mo tempo sarà la seguente: 
Vavassorl. Masiero. Aggradi. E-
moli. Mlallrh. Corradorl. Cor­
so. Dodi. Plvatelll. Campagnoli. 
Sella ripresa Rosln. Stefanini 
Danieli e Redagalll sostituiran­
no gli atleti più provati. Ijl 
squadra giovedì partirà alla 
volt* di Pisa da dove venerdì 
mattina, dall'aeroporto di San 
Giusto, spiccherà 11 «olo per 

Grave srhurione finanziaria del Palermo 
« Sicilia Sport * reca una documentazione molto precisa del 

deficit pauroso del Palermo, deficit che potrebbe portare al fal­
limento. Sono In scadenza In questi giorni cambiali per IC mi­
lioni complessivi a favore del Milan (cinque per Piccinini, cin­
que per Vlcarlotto. sei per la • rata » Gomez • ) : per 11 29 marzo, 
l i milioni dovrebbero essere pagati a vari creditori; per la fine 
di marzo M milioni verranno reclamati da Udinese. C. Neri. Pro 
Patria e Vicenza; sempre nel mese di marzo. 17 milioni do\ ran­
no essere saldati dal Palermo Calcio all'i;. S. Palermo, e ai tri 
dieci pagati per cambiali firmate dall'on. Seminare. Inoltre, set­
te milioni sarebbero già stati protestati presso una Banca roma­
na. Soltanto S milioni della Slelndustrla saranno prorogati. 

Istanbul. 
Turchia. 

do \e incontrerà la 

In merito alla notizia pub­
blicata da alcuni giornali sul­
l'assenza dei tennisti austra­
liani ai campionati internazio­
nali d'Italia, che si svolgeran­
no a Roma dal C al II maggio. 
si apprende che 11 n. I mon­
diale Lewis lloari. Il qnale si 
unirà alla squadra ufficiale 
australiana in un secondo tem­
po. vi parteciperà eertamente. 
Esistono trattative con I diri­
genti australiani perchè anche 
Cooper e Fraser o uno del due 
prendano parte al massimo 
torneo tennistico Italiano. 

VARSAVIA. 19. — I-a Fede­
razione calcistica polacca ha 
deciso di operare la separazio­
ne tra dilettantismo e profes­
sionismo nel calcio e di Intro­
durre stipendi e premi per I 
giocatori. Va da se che I cal­
ciatori polacchi che riceveran­
no gli stipendi come profes­
sionisti non potranno parteci­
pare alle grandi competizioni 
dilettantistiche come ad esem­
plo le Olimpiadi. 

P\R!GI. 19 — il peso leggero 
francese Fellt Chiocca ha battuto 
l'americano Red « Topo > Davis al 
ponti In 10 riprese. 

« Pepe » Schiaffino non ha 
seguito I suoi compagni a Pa­
lermo: forse Vlanl ha creduto 
opportuno dargli nna dome­
nica di riposo onde rimetter­
lo a nnovo per la partita piò 
impegnativa di domenica a 
Napoli. E cosi mentre I ros­
soneri sono passati per il 
classico rotto della cuffia sul 
rampo braciaio di Palermo. 
l 'Ineguagliabile * Pepe > se 
n'è stalo roti la sna signora 
ed il col lega Bergamaschi in 
ozio nell'Isola d'Ischia. II bra­
vo Schiaffino, rhe è abituato a 
tenere I compagni r gli avver­
sari alla briglia, non è voluto 
restare inattivo neanche do­
rante il soggiorno nel la In­
cantevole Isola e fra nna pas­
seggiala e l'altra rompiate 
ron l'Infortunato Bergama­
schi. tenendo d'occhio il Ve­
suvio si è... allenato a tenere 
imbiigiato nn focoso destrie­
ro. Domenica contro 11 Napoli 
sia * Pepe » rhe Bergamaschi 
dovrebbero tornare In rampo 
(almeno rio è nelle Intenzio­
ni di Vianl, salvo per il se ­
condo Il parere del medico) 
ma è certo che al presti­
giosa giocatore sudamericano 
non sarà facile rimanere a 
rassetta rosi rome appare nel­
la foto: I giocatori parteno­
pei non saranno altrettanto 
dorili. 

LA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 

Vittoria di Megère 
nel Pr. Montebeffo 

Nel Premio Celio si è imposto Snuff 

Megere ha avuto la meglio su 
Hufy malgrado dovesse rendergli 
lei "peso e si è aggiudicato il 
Premio Montcbcllo (lire 400 mi­
la metri 300 in siepi) che figu­
rava al contro della riunione in 

Il Pivmio Celio (lire 400 mila 
metri 300 in siepi) ha visto in­
vece la vittoria di Snuff sii Sire 

1. corsa: 1) Giappo; 2) Prima-
tice. Tot.: v. 22. p 11 10. acc. .12; 

2. corsa: 1) Snuff; 2» Sire. To­
talizzatore vincente 21; 

3. corsa: lì Amavog e Gufo 
(parità). Tot : v. 12 e 11. p. 12 12. 
acc. 29 e 20: 

4. corsa: lì Lucarina: 2) Tre 
Cai: 3) Saxofono. Tot.: v. 200, 
p. 46 17 27, acc. 302; 

5. corsa: 1) Megtro; 2) Dufy. 
Tot.: v. 22, p. !•» 15. acc. 44: 

6. corsa: l i Dofano; 2) Lauriano 

Il 9 marzo verrà inaugurato 
il « Palano dei Campioni » 

I lavori di costruzione del 
« Palazzo del Campioni » che. 
com'è noto, sorge sulla via Ti-

burtina. stanno avviandosi al 
termino. L'organizzazione SEIS. 
proprietaria del complesso, ha 
stabilito che il 9 marzo pros­
simo si svolgerà la serata inau­
gurale di quello che sarà uno 
dei maggiori centri del pugila­
to della Capitale. 

In questi giorni la SEIS sta 
portando a termine gli ultimi 
accordi con 1 procuratori di 
pugili italiani e stranieri che 
si incontreranno appunto nella 
serata inaugurale del Palazzo. 
Il campione d'Europa dei wel­
ter. Emilio Marconi, ha dato 
il suo consenso per incontrarsi 
su una distanza di 10 riprese 
con il francese Pierre Reman­
do*. rientrato di recente dagli 
Stati Uniti dove ha compiuto 
una tournée. 

La SEIS ha preso accordi con 
I'Atac e con la Stefer che orga­
nizzeranno per quella serata 
speciali corse per collegare va­
ri punti della Capitale e alcuni 
centri del Lazio al • Palazzo del 
Campioni •. , 

pano dell' impossibilità di tra­
sferire i mezzi in tempo uti­
le per la competizione. Sin 
da domani inizieranno sul 
circuito dell 'Avana le prove 
ufficiose ed i piloti non po­
tranno veros imi lmente di­
sporre delle loro vetture. 

Per oggi è attesa a New 
York la nave bananiera « Ju­
nior > della United Fruit Co. 
Su questo piroscafo, che ri­
partirebbe immediatamen­
te, si spera di poter imbar­
care le vetture. In caso con­
trario verrebbero prenotati 
diversi aerei speciali della 
P a n Amer ican Airways per 
procedere al trasporto per 
via aerea. 

Il Gran Premio automobi­
listico di Cuba si svolgerà 
su un circuito dello sviluppo 
di cinque chilometri e mezzo 
circa, da ripetersi ottanta-
cinque volte sino al rag­
giungimento della distanza 
compless iva , fissata in cin­
quecento chilometri. 

BOLOGNA, la — Sauveur 
Chiocca il maggiore dei frate'li 
corsi deve risultare antipatico 
olle giurie forse per il suo 
uspettto azzimato ed elegante 
di primo attore dello schermo. 
Eppure Sauveur per equilibrio 
ritmo ed abilità nella sua azio­
ne che sfoggia nelle corde da 
l'impressione di essere un ra­
gazzo che conosce a fondo la 
boxe; quindi — in quoti tristi 
tempi di rissaioli — egli sembra 
doppiamente merftei'olc. Anche 
lunedi notte in questo Palazzo 
dello Sport stipato di folla ec­
citata e polemica Sauveur 
Chiocca ver aggiunta alla fine 
della sua fatica durata 10 
raunds in chiaro vantaggio. A 
voler essere conmprensivì con 
il campione d'Italia dei Walter 
Umberto Vernaglione vi eratto 
almeno due punti u favore del 
transalpino. 

Invece tu giuria Ita emesso 
un verdello di parità. Subito 
dopo Chiocca - senior » che nf-
tendeva d'estere indicato vinci­
tore, benchd non si sentisse del 
tutto tranquillo, ha avuto una 
breve crisi. Difatti è scoppiato 
in pianto e devono estere state 
Inerirne ben amare. Nel mede­
simo tempo il pubblico clic ave­
va parteggiato per lui esplode­
va nella più clamorosa delle 
proteste. Sauveur si è rasseie-
nalo sentomlost circondili» liti 
tanta comprensione e simpatia. 
Questo verdetto inesatto ed im­
popolare scatenerà indubbia­
mente le ire del manager di 
Chiocca, il turbolento ed ira­
scibile Jean Breutonnel assente 
da Bologna. 

Tuttavia Jean Bretonnel farà 
ugualmente risuonare le sue 
trombe onde far savere al mon­
do che in Italia un pugile stra­
niero deve prima tagliare a 
fette — con una scimitarra — 
l'avversario se vuot sentirsi di­
chiarato vincitore dalla giuria 
In fondo * monsìeur Jean » non 
ha torto se ventiamo a taluni 
sconci verdetti emessi negli ul­
timi tempi a Roma (Mitri-Pat 
Me Ateer) a Milano (Hamia-Po-
lidori. Ferrcr-IieUotli e Polido-
ri-Manuel Garda) ed a Bolo­
gna. Tropvi affari ci sono in 
fallo purtroppo. 

Per esempio: la vittoria di 
Felix Chiocca — lo sfidante di 
Duilio Loi per il titolo europeo 
dei leggeri — contro Davis si­
gnifica per Gilbert Benaim — 
il -patron - della boxe francese 
ed azionista della Sisla possi­
bilità di far calure a Parigi il 
campione mondiale delle » 135 
libbre • Joe Brown. S'intende 
che un eventuale incontro Joe 
Brown-Felix Chiocca non sarà 
valevole ver il titolo mondiale. 
Si può ritenere che Joe Brown 
potrebbe voi svostarsi a Milano 
per un secondo match non va­
levole per il titolo contro Dui­
lio Loi. Staremo a vedere. 

E' certo però, che Gilbert Be­
naim per ottenere la firma di 
Joe Brown che appartiene al-
l'I.B.C: dovrà a sua volta ce­
dere ^qualche cosa- all'Inter-
national Boxing Club; magari 
mollare sulla faccenda d'Agata-
Ilalimi. 

* » * 
Non sambra diffìcile spiegare 

perchè Sauveur Chiocca merita­
va il verdetto favorevole contro 
Vernaglione. L'incontro à in­
cominciato con il previsto » for­
cing - dell'italiano, ma sul fini­
re del primo round Sauveur 

PRESSOCHÉ' VARATO IL TRACCIATO DELLA CORSA 

Sulla strada del "Giro 
ci sarà ancora il Bondone 

99 

La corsa non passerà più sullo Stelvio - Ac­
cordo italo-franco-belga sugli abbinamenti 

MILANO. 19 — L'organizzazio­
ne del Giro d'Italia 1957 è giunta 
alla fase conclusiva. Domani il 
direttore dell'organizzazione rag. 
Torriani. partirà, alla volta di 
Montecatini, che sarà ancora se­
de di tappa per proseguire poi 
per Rieti e Chianciano. E' previ­
sta pure una visita ad una città 
del sud, por gli ultimi definitivi 
accordi. Dopodiché sarà annun­
ciato. per la fine del mese, l'iti­
nerario de! giro d'Italia 1957. 

Il tracciato non s idistacchorà 
molto da quello degli anni prece­
denti: ci saranno tappe nuove, a 
Varese fCampo dei Fiorii e a Co­
mo e forse in qualche altra città. 
non ci sarà più Lo Stelvio men­
tre è stato confermato il Monte 
Bondone. la cui scelta tante po­
lemiche suscitò lo scorso anno; 
ci saranno ancora gli Appennini. 
Il giro d'Italia 1957 non sarà co­
munque superiore per chilome­
traggio ai precedenti giri. 

Intanto in attesa che il trac­
ciato del - G i r o - sia roso noto. 
il presidente dell'Unione indu­
strie abbinate al ciclismo, sig. Re­
nato Pagani, ha reso noti gli ac­
cordi prosi a Parigi con Goddet. 
presidente della A I O C C . (Asso­
ciazione Internazionale degli Or­
ganizzatori*. Stasse, amministra­
tore delegato di » Los Sports - di 
Bruxelles, due rappresentanti do 
«L'Equipe- e Valente e Setti 
deH'U.I.AC. (Unione Industrie 
Abbinate Ciclismo» per la par­
tecipazione dei corridori appar­
tenenti a case extraciclistiche ita­
liano alle corse francesi e belghe 
Secondo gli accordi, che avranno 
funzione di reciprocità, le case 
abbinate ed i gruppi extra-spor­
tivi italiani potranno partecipa­
re alle corse francesi e belghe a 
condizioni di assoluta parità con 
le case costruttrici di cicli (di­
ritto di invito, rimborso spese. 
diciture inalterate sull'abbiglia­
mento sportivo e vetture al se­
guito. e t c ì . Da parte loro, le ca­
se abbinate ed i gruppi sportixi 
extra-ciclistici italiani riconosce­
ranno ai giornali organizzatori di 
Francia e Belgio IJ medesimo 
trattamento pubblicitario usato 
ai giornali sportivi italiani (avvi­
so di presentazione della squadra. 
avviso pubblicitario nell'eventua­
lità di vittoria). 

- L'accordo raggiunto — ha 
commentato Papi ni — sta a di­
mostrare la buona volontà e lo 
elevato senso sportivo che hanno 
ispirato le trattative e permette 
di considerare con piena fiducia 
la stagione ciclistica che sta per 
iniziare, soprattutto noi riguar­
di delle grandi -c lass iche- in­
temazionali valevoli per la chal-
lenge De*grange-Co'ombo -. 

la Milano-Torini 
si correrà il 10 marzo 

MILANO. 19. — La Milano-To­
nno. classica corsa internaziona­
le per professionisti. Riunta alla 
sua quarantesima edizione, si 
svolgerà domenica 10 marzo sul 
seguente percorso, interessante 

cinque Provincie e quaranta co­
muni: Milano. San Siro. Magen­
ta. Novara. Romagnano Sesia, 
Biella. Passo La Serra <m. 5d3>. 
Bivio Borgo Marino. Livorno Fer­
raris. Brusasco. Casalborgone. Ca-
stclnuovo Don Bosco. La Rezza 
<m. 132i. San Mauro Torinese. 
Torino motovelodromo, per un 
totale di km. 230. La partenza sa­
rà data alle 10.45. 
m i i n i i i i i i i i i i M i i i i i i i i l i m i l i m i 

«IL CAMPIONE» 
di questa settimana è nn 
nomerò speciale a €0 pagi­
ne senza aumento di prezzo 
dedicato alla presentazione 
del 

CICLISMO 1957 
Ritorna Coppi, nasce Baldini 

Su « IL CAMPIONE » 
troverete inoltre latta Fat­
tualità sportiva e tatto di 

tatti gli sports 

Chiocca, con un corto destro al 
mento, scaraventava a terra 

Vernagliene. Il austro ragazzo 
balzava subito m Diedi, però 
l'arbit.-o. il signor Amati, con­
tava il * down » di S secondi. 
Vermiglione toccato a freddo, 
aveva accusato nettamente fi 
fnliuineo colpo di Chiocca e 
pure nel secondo round Sauveur 
con un altro satettante destro, 
>latteva il pupillo di Curci con­
tri le fui». La lotta - allora — 
dii'ainpuua ancor DIU atnra e 
JIITMIIO cattiva fri un Verna­
gliene eccitato perche desidero­
so dì rifarsi in qualche maniera 
ed un Chiocca sornione, fredda­
mente deciso a sfruttare ogni 
occasione per sferrare il colpo 
dei-isivo 

Vermiglione nel suo tumut-
t'.oso attacco sembrava a volte 
p§ rudere in velocità l'altro, tut­
tavia vi era una certa differenza 
di sostanza fra lo scomposto 
agitarli dell'italiano e la calco­
lata azione del francete. Nel 
setto round un nuovo secco 
destro dt Chiocca, accompagna­
lo (mesta volta da una spinta 
e reso ancor più e//ìc«ce dalla 
errata posizione sulle gambe di 
Vermiglione, faceva volare que­
st'ultimo sul tavolalo. 

L'arbitro contava altri 8" mal­
grado le proteste del nostro pu­
gile. Poi Umberto si scatenava 
in una ritnilsn tanto violenta 
quanto scorretta. 

Nel settimo tempo il signor 
Amati doveva ammonire uffi­
cialmente Vernaglione ver le 
sue svariate irregolarità. Natu­
ralmente il campione nostro 
continuava a battersi con tem­
pestosa irruenza spesso addirit­
tura incontrollata. Un arbitro 
severo poteva a questo punto 
squalificare Umberto Vernaglio­
ne che dovrebbe contenere in 
giusti limiti la sua esuberanza. 

Nel complesso il lavoro d'at­
tacco di Vernaglione — commo-
fenfe per il suo disperato co­
raggio — ha bilanciato il con­
trattacco di Sauveur Chiocca 
apparto, forse, meno limDido di 
altre volte. In compenso contro 
Vernuglione-Sauvcur ha in più 
di una occasione accettato la 
battaglia aperta. Alta resa dei 
conti perà a vantaggio di Chioc­
ca e quindi a svantaggio dì 
Vermiglione, ci sono stati i due 
k.d. oltre al richiamo ufficiale. 
Di conseguenza vi era un vin­
citore ed un itinto e non era 
facile sbagliare il verdetto. 

» • * 
7/ combattimento fra Sauveur 

Chiocca e Vernaglione è apparso 
nelle sue luci ed anche nelle 
sue ombre, aspro, drammatico. 
cattivo polemico insomma degno 
di essere risto, tna disgraziata­
mente bisogna anche registrare 
l'ennesima parodia in cui l'ex 
campione d'Europa dei massimi. 
Cavicchi, ha buttato carponi il 
corpulento belga Al Bernard. 
La farsa e durata 4 minuti pri­
mi e 43 secondi e ver la lieve 
fatica Cavicchi ebbe una paga 
di un milione di lire mentre 
l altro, un furbnne a nostro pa­
rere. ha lavorato Dcr mezzo mi­
lione di lire. L'unico beffato è 
stato il foltissimo e generoso 
pubblico che ocra al k.o. Al 
Bernard si è scatenato nel fe­
stival del fischio. 

La faccenda tuttavia è andata 
precisamente come doveva an­
dare e se Renato Torri, l'orga­
nizzatore. si giustifica con il 
fatto che Cavicchi risulta sem­
pre la miglior - civetta » -che si 
po«p-i desiderare per riempire 
un arena a sua volta il * clan -
ttelt'ex campione di Euronn as­
sicura che in Europa non ci 
sono avversari per il suo gi­
gante. 

Ebbene, ora elenchiamo qual­
che n ime forestiero in modo 
da aiutare il signor Alfredo 
Venturi nella ricerca del tipo 
valido per il suo Cavicchi. Pur 
tenendo conto che l'inglese 
Johnny Williams si è ritirato 
dalla lotta, vi sono tuttavia in 
giro Hans Friedrich* e Brian 
London. José Gonzales e Dick. 
Richardson. Peter Bales e Ma­
nuel Burgo. Henry Cooper e 
Fenwick W'ard. Joe Bygraves e 
Kitione Lave, Joe Erskine e Ni­
no Valdcs. senza parlare del 
campione d'Europa. 

La stagione estiva non è lon­
tana. tuttavia anche nel Palazzo 
dello Sport un decoroso ^clou» 
fra Cavicchi e Brian London 
— ad esempio — risulterebbe 
accettabile per l'oroanirratore 
e per il cliente. Uno dei due 
' promoters - bolognesi, il Tor­
ri. almeno per il momento in­
tende — perd — ripudiare Ca­
vicchi. Difatti avrebbe già ot­
tenuto da Gilbert Benaim per 6 
milioni di franchi la firma di 
Charles Humez camvione euro­
peo dei medi. Lo sfidante non 
ufficiale bensi solo commercia­
le — sarà Mazzinghi e l'incon­
tro potrebbe aver luogo nello 
Stadio Comunale il 29 giugno. 

E* facile prevedere che azzin-
ghi troverà nelle corde non 
l'Humez attendista e quasi man­
sueto visto contro Festucci. ben­
sì una belva scatenata. Festucci 
difatti appartiene al signor Bu-
sacca azionista al pari di Gil­
bert Benaim padron* di Humez. 
della SISI. A sua volta Mazzin­
ghi fa parte del serraglio del 
tignar Cecchi «• nemico - del si­
gnor Butacca. 

Ne dorrebbe quindi uscire 
uno spettacolo eccitante, dram­
matico. del tutto 'genuino-. 

GIUSEPPE SIGNORI 

(§®lLIPa M ®©w® 

I 
• Stfre Klaus lascia la carica 
di allenatore federale della Fé-
derboxe non crcndo raggiunto 
un accordo finanziario con il 
CO.N.l. .V'I darne l'annuncio 
Klaus sì e detto dispiaciuta dt 
dover Lisciare la carica che ha 
ricoperto per quasi 20 anni. 
Klaus si trasferirà, a Milano 
dove avrà una sua palestra e 
farà it procuratore Per ora egli 
ha un solo allievo, l'ung'ierese 
P«ipp. ma spera di averne pre­
sto molti altn tanto più che nei 
suoi giri all'estero si e assicu­
rata la rappresentanza di molti 
organizzatori, specialmente m 
•America ed in Australia. 

+ A Doni er il campione mon-
dtcle dei peti medi Gene Fu'.l-
mer. ce l'ha mesta tutta per 
battere prima del limite Ernie 
Durando ma l'anziano pugile è 
riuscito ad evitare il fuori com­
battimento dimostrando una 
eccezionale letalità. L'incontro 
non valevole per il titolo è fi­

nito con la vittoria ai punti di 
FuJJmer. che si è assicurato 
tutte e dieci le riprese. 
+ La commissione pugilistica 
urugvavana ha giudicato il ci­
leno Herman Rojas nettamente 
inferiore al campione mondia­
le dei pesi mosC't Pasqual Pe­
rez fArccnlinat e T>ertanto ha 
stabilito che l'incontro fra t due 
pugili m programma per il 22 
febbraio, non potrà «stere con­
siderato valevole per il titolo. 

• A'.r-ircna Nicholas di New 
York l'ungherese Slefan Redi ha 
battuto con decisione unanime 
Fex campione dei pesi leggeri 
Paddy De Marco in dieci ri­
prete. Redi aveva accusatm 
Kg 64 110. De Marco «J 544. 
+ Il campione mondiale dei 
mediamassimi Archie Moore di­
fenderà i Ittiolo il 5 o il 12 apri­
le a Detroit contro Chuck Zpie-
ser, secondo quanto ha annun­
ciata il suo procuratori Chmr-
ley Jc-fcistom. 
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COME LE COMMISSIONI INTERNE VENGONO MESSE NELL'IMPOSSIBILITÀ* DI FUNZIONARE 

"Fronte del porto,, alla FIAT 
Anche le ACLI allarmate per l'assenza di democrazia nelle aziende - Quello che dicono Rapelli e Penazzato - Anche 
lavoratori della CISL, della UIL e indipendenti colpiti quando non soggiacciono alla volontà dei "ras sindacali,, 

TORINO — Operai al lavoro nel lo stabilimento «rullili Motori della FIAT 

(Dal nostro inviato speciale) 

T O R I N O , 19. — Nella 
accesa atmosfera della 
campagna elettorale per la 
nomina delle Commissioni 
interne tra i 65 mila la vo­
ratori della Fiat, ha destato 
qui vivo interesse l'esito 
de l Convegno nazionale 
tenuto nei giorni scorsi 
dalle ACLI a Bologna sulle 
ques t ion i de l ia democra­
zia aziendale. A quanto ri­
ferisce la stampa cattolica 
e democristiana, la mag­
gior parte degli intervenuti 
al Convegno lia denunciato, 
da un lato, la posizione di 
€ pura esecutività > in cui 
si trovano i lavoratori di­
nanzi agli organi dirigenti 
dell'azienda e, dall'altro 
lato, l'impossibilità a fun­
zionare degli organi rap­
presentativi delle mae­
stranze, soprattutto delle 
Commissioni interne. 

L'on. Rapelli ha soste­
nuto in quel Convegno la 
neces s i tà del riconoscimen­
to giuridico delle Commis­
sioni interne. L'on. Butte 
ha affermato che le ACLI 
« devono battersi per l'at­
tuazione dell'art. 46 della 
Costituzione sul diritto dei 
lavoratori a collaborare 
alla gestione d e l l e azien­
de >. E il presidente ono­
revole Penazzato. conclu­
dendo i lavori, ha dichia­
rato che < il problema della 
democrazia aziendale e 
d'ora in poi aperto e im­
pegnerà tutto il movimento 
aclista ». 

All'indomani del grande 
comizio di Di Vittorio e 
Foa sul tema della libertà 
nelle grandi fabbriche, è 
naturale che queste impo­
stazioni delle Associazioni 
cristiane dei lavoratori ab­
biano trovato a Torino un 
fertile terreno di discus­
sione. Si fa notare come, 
ormai, il problema delle 
rappresaglie e delle discri­
minazioni non riguardi più 
soltanto gli aderenti alla 
CGIL ma anche singoli 
affiliati ad altre organizza­
zioni e coloro che non sono 
iscritti ad alcun sindacato: 
e ciò non solo dal punto 
di vista generale della 
forza del movimento sin­
dacale, ma proprio dal 
punto di vista delle garan­
zie personali. Xon sono po­
chi i casi, infatti, in cui 
anche iscritti alla CISL 
sono stati colpiti da misure 
discriminatorie delle dire­
zioni Fiat. 

. Due cislini 

L'anno scorso alla SPA 
(una sezione Fiat che co­
struisce trattori e auto­
carri), due lavoratori ci­
slini entrati in polemica 
con i dirigenti aziendali del 
loro sindacato si presenta­
rono alle elezioni di Com­
missione interna nelle li­
ste unitarie, in qualità di 
indipendenti. Son riusci­
rono eletti. iYon so — e 
n o n mi interessa di saperlo 
— s e la CISL ha preso 
dei provvedimenti nei loro 
conti. Quel che so. e che 
mi sembra estremamente 
grave e indicativo, è che la 
direzione Fiat ha trasfe­
rito questi due lavoratori 
dalla SPA alla famigerata 
OSR (Officina sussidiaria 
ricambi) e cioè al < repar­
to confino >. Questi lavo­
ratori, per quanto non 
i scr i t t i alla FIOM, sono 
stati cioè colpiti esclusi-
ramente per le loro « scel­
te » sindacali, e colpiti nel 
loro lavoro, nei loro salari, 
nella loro qualifica profes­
sionale. Altri casi di discri­
minazione, con trasferi­
menti e punizioni di raria 
natura, si sono verificati 
nei con /ronf i di tre mem­
bri della CISL alla Fiat-
SIMA, e nei confronti di 
lavoratori cislini e uilim 
in altre officine. 

Per comprendere per­
ché avvengano fatti del 
genere bisogna tenere pre­
sente la particolarissima 
posizione dei sindacati 
CISL e UIL — specialmen­
te del primo — negli sta­
bilimenti Fiat. Sarebbe del 
tutto inesatto concepire le 
organizzazioni che agisco­
no all'interno d<l monopo­
lio torinese, anche se si 

fregiano delle sigle CISL 
e UIL, come delle * n o r m a ­
li > istanze dei rispettivi 

sindacati nazionali. In real­
tà nella Fiat gli esponenti 
più in vista dcllu CISL e 
dell'UIL — in specie i pri­
mi — operano e parlano in 
nome proprio, non si sot­
topongono in alcun modo 
alle direttive dei propri 
organi provinciali, si ac­
cordano direttamente e 
senza intermediari con le 
direzioni aziendali e con la 
direzione centrale Fiat. Più 
volte, per illustrarmi la si­
tuazione. i lavoratori delle 
fabbriche torinesi hanno 
fatto riferimento al famo­
so « fronte del porto r e a 
certi pseudo-dirigenti sin­
dacali americani, clic me­
riterebbero meglio la qua­
lifica di < ras >. 

Le preoccupazioni 

dì Donat Cattiti 

/ padroni della Fiat han­
no da tempo iinunciato a 
costituire veri e propri 
« sindacati > padronali. 
Hanno preferito far dege­
nerare le organizzazioni 
della CISL e della UIL, 
e hanno trovato le perso-
Tie adatte alla bisogna. 
Oggi sono questi caporio­
ni che dirigono le opera­
zioni sindacali alla Fiat 
(in nome di Pastore e di 
Viglianesi!), che trattano 
con Valletta e con il suo 
stato maggiore, che sono 

in grado di c h i e d e r e e 
o t t e n e r e «dent iate m i s u r e 
disciplinari non soltanto 
contro i lavoratori della 
CGIL ma. come si è visto, 
anche contro i membri del­
la CISL e della UIL che 
non accettano le loro im­
posizioni e il loro modo di 
concepire il sindacato. 

Mi risulta per certo che 
le ACLI. la CISL provin­
ciale e la DC provinciale 
(alla testa della quale si 
trova ora l'ex-sindacalista 
e aclista Donato Cattili) 
sono vivamente preoccu­
pate e allarmate per que­
sta situazione. E' chiaro, 
infatti, che al di là di qual-
clic contingente < succes­
so » sul terreno elettorale, 
un orientamento cos'i aper­
tamente collaborazionista 
all'interno delle f abbr iche 
finisce col compromettere 
il movimento sociale cat­
tolico torinese nelle sue 
diverse espressioni. Tutta­
via bisogna aggiungere 
che, almeno fino a questo 
momento, la preoccupazio­
ne e l'allarme dei dirigenti 
aclisti, cislini e democri­
stiani non si sono espressi 
in forme concrete ed espli­
cite. Quando, anzi, si van­
tano come vittorie proprie 
i risultati degli ultimi due 
anni delle elezioni azien­
dali Fiat, ci si compromet­
te più che mai di fronte 
ai lavoratori e di fronte 
all'opinione pubblica. 

Si creano situazioni as­

surde. Mi d i c e v a un com­
pagno della RIV (la RIV 
non fa propriamente parte 
della Fiat, ma è di pro­
prietà p e r s o n n l e de l la fa­
miglia Agnelli ed è legata, 
come la Fiat, alla h o l d i n g 
finanziaria IFI) che in un 
anno la Commissione inter­
na dello stabilimento della 
RIV' di Torino ha tenuto 
d u e so l e r iunioni con la 
direzione a z i e n d a l e . Per di 
più la ditta accetta di 
trattare $oltanto su que­
stioni strettamente attinen­
ti al contratto di lavoro: 
mentre alla RIV esistono 
almeno 40 « r o c i » sa lar ia l i 
e normative die non sono 
comprese uè previste dal 
contratto nazionale dei 
metalmeccanici. Su tutte 
queste « voci >. nate dalle 
nuove condizioni tecniche 
ed organizzatrice di una 
grande fabbrica moderna, 
la C. I. non r i e sce a dire 
la propria parola in con­
traddittorio con la direzio­
ne. E' chiaro che ciò pre­
giudica gravemente il pre­
stigio e l'influenza della 
Commissione interna. 

La CI. della RIV 
• Ora, questa situazione 

nasce senza dubbio dall'at­
teggiamento della ditta; 
ma nasce a ne li e dallo 
atteggiamento di alcuni 
esponenti della CISL, i 
quali rifiutano sistematica­
mente di incontrarsi con i 
membri FIOM della stessa 
Commissione interna! E' 
accaduto cosi che, sempre 
nel corso d'un anno, la 
CI. dello stabilimento RIV 
di Torino ha tenuto in tut­
to appena 8 o 10 riunioni 
collegiali. 

Non sorprende se tra i 
lavoratori d'ogni corrente 
cresce continuamente il 
malcontento per questa si­
tuazione e se aumenta il 
numero di coloro i quali 
sono convinti della neces­
sità di superare le attuali 
divisioni e di ricostituire 
una reale unità delle Com­
missioni interne. Le ACLI 
potrebbero svolgere un'ef­
ficace funzione in questa 
direzione. Se, come si ha 
ragione di credere, le im­
postazioni del convegno di 
Bologna sono sincere, vi e 
da presumere che i dirigen­
ti aclisti affronteranno co­
raggiosamente la situazio­
ne degli stabilimenti tori­
nesi. Infatti la rivendica­
zione della democrazia 
nelle fabbriche non può 
limitarsi ad un'agitazione 
propagandistica nei con­
fronti del padronato mo­
nopolistico. Essa può aver 
successo solo se i lavora­
tori ricostituiscono innan­
zi tutto la propria unità, 

a partire da quei fonda­
mentali organismi rappre­
sentativi che sono le Com­
missioni interne. 

l.VCA FAVOLIMI 

Un convegno 
per la giusta causa 

Ui\ C o n v e g n o reg iona le 
p e r la g i u s t a causa perma­
n e n t e ne i Patt i agrari si t e r ­
rà a R o m a , il 22 febbraio , 
ne l s a l o n e d e l l ' A s s o c i a z i o n e 
de i c o m m e r c i a n t i . 

Q u e s t a i m p o r t a n t e in iz ia ­
t iva è s ta ta presa d a l l e or ­
g a n i z z a z i o n i c o n t a d i n e e d a l ­
le C a m e r e c o n f e d e r a l i de l 
l a v o r o d e l Lazio , ne l quadro 
de l m o v i m e n t o per l'afferma­
z i o n e d e l l a g ius ta causa 

S c o p o de l C o n v e g n o è 
t ine l l o di e s a m i n a t e le c o n ­
s e g u e n z e c h e a v r e b b e , per 
la v i ta de i contad in i e per 
la e c o n o m i a agr ico la de l la 
reg ione , l ' approvaz ione ilei 
p r o g e t t o di l e g g e g o v e r n a t i ­
v o p e r la r i forma dei patt i 
agrar i . 

PER LA « GIUSTA CAUSA » E LE ALTRE RIVENDICAZIONI CONTADINE 

Sabato e domenica i braccianti 
manifestano insieme ai mezzadri 

La decisione presa da C.G.I.L., Federbraccianti, Federmezzadri e Alleanza 
contadina — Inaccettabile il nuovo progetto sulle pensioni ai coltivatori 

L e s e g r e t e r i e d e l l a CGIL, 
d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i e d e l l a 
l - 'edermezzadri si s o n o r i u n i ­
te per e s a m i n a r e gli s v i l u p ­
pi d e l l a s i t u a z i o n e p a r l a m e n ­
tare in r i f e r i m e n t o ag l i i m ­
portant i p r o v v e d i m e n t i di 
l e g g e de i patt i agrar i , d e l l a 
e s t e n s i o n e d e l l a p r o r o g a ai 
contra t t i s t ipu la t i d o p o il 
1952, de l r ipr i s t ino d e l l a 
p e n s i o n e ai m e z z a d r i e c o ­
loni e d e l l a sua e s t e n s i o n e 
ai c o l t i v a t o r i d ire t t i , n o n c h é 
q u e l l i re la t iv i a l l e t r a t t a t i ­
v e s i n d a c a l i per l ' a p p l i c a ­
z i o n e d e l l ' a c c o r d o de l 20 
lug l i o . A l l a r i u n i o n e h a n n o 
a n c h e p a r t e c i p a t o i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l ' A l l e a n z a n a z i o ­
n a l e de i con tad in i . 

I c o n v e n u t i h a n n o u n a n i ­
m e m e n t e c o s t a t a t o il p e r ­
m a n e r e e l 'aggravars i (Iella 
a z i o n e c h e la m a g g i o r a n z a 
g o v e r n a t i v a e il p a d r o n a t o 
t e n t a n o di rea l i zzare a dan 
no de i c o n t a d i n i , c iò c h e è 
c o n f e r m a t o dal p r o g e t t o Co 
l o m b o sui patt i a g i a t i c h e 
a f fossa la g ius ta c a u s a per 

m a n e n t e , d a l l a m a n o v r a di 
r i n v i o d e l l a l e g g e e s t e n s i v a 
d e l l a proroga ai contra t t i 
s u c c e s s i v i al 1952, d a g l i u l ­
teriori p e g g i o r a m e n t i a p p o r ­
tati da l la m a g g i o r a n z a a l l e 
p r o p o s t e di l e g g e s u l l a 
p e n s i o n e , da l l a m a n c a t a a p ­
p l i c a z i o n e di a l cun i a s p e t ­
ti f o n d a m e n t a l i d e l l ' a c c o r d o 
de l 20 lug l i o . 

Di f ronte a q u e s t a s i t u a ­
z i o n e è s ta ta r i conosc iu ta 
g i u s t a e t e m p e s t i v a la d e ­
c i s i o n e d e l l a s e g r e t e r i a d e l ­
la F e d e r m e z z a d r i di ind i re 
una g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 
n a z i o n a l e ne i g iorni di s a b a ­
to e d o m e n i c a 23 -24 f e b ­
bra io . t e n u t o c o n t o d e l l ' i n ­
t e r e s s e p r e m i n e n t e ed i m ­
m e d i a t o d e l l a ca tegor ia . 

La r i v e n d i c a z i o n e di e s t e n ­
d e r e la g i u s t a causa a n c h e 
ai sa lar ia t i agr ico l i — già 
propos ta al P a r l a m e n t o — 
ha s p i n t o le tre s e g r e t e r i e e 
i r a p p r e s e n t a n t i de l l 'A l l ea t i 
/ a c o n t a d i n a a d e c i d e r e c h e 
il 23 -24 f e b b r a i o a b b i a l u o ­
go una i m p o n e n t e m a n i f e 

s t a z i o n e di tut t i i l avorator i 
d e l l a terra, de i bracc iant i e 
sa lar ia t i agr ico l i , de i m e z z a ­
dri e co loni e de i co l t iva tor i 
d iret t i per r i v e n d i c a r e : la 
g i u s t a causa p e r m a n e n t e ; la 
proroga de i contrat t i s t i p u ­
lati d o p o il 1952: l ' a p p r o v a ­
z i o n e d e l l a l e g g e su l la p e n ­
s i o n e ai c o n t a d i n i : l ' app l i ca ­
z i o n e t o t a l e de l l ' accordo de l 
20 l u g l i o ; l ' app l i caz ione ed 
e s t e n s i o n e d e l l ' i m p o n i b i l e di 
m a n o d'opera: la d i s c u s s i o ­
ne e l ' a p p r o v a z i o n e de i p r o ­
get t i di l e g g e p e r l ' e s t ens io ­
n e de l l ' a s s i s t enza f a r m a c e u ­
tica e o s p e d a l i e r a a tutt i i 
bracc iant i e ai loro fami l iar i 
e p e r l ' a u m e n t o d e l l ' i n d e n n i ­
tà di ma la t t i a ai bracc iant i e 
sa lar ia t i agr ico l i ; il p a g a ­
m e n t o i m m e d i a t o deg l i a u ­
m e n t i deg l i as segni f a m i l i a ­
ri e la modifica del t e g o l a -
m e n t o de l sus s id io di d i s o c ­
c u p a z i o n e , che d e v e e s s e r e 
paga to a tutti i bracc iant i . 

Le s e g r e t e r i e de l la CGIL. 
de l la Federbracc iant i e d e l ­
la F e d e r m e z z a d r i e i rap -

La nuova Commissione interna 
eletta alla Piaggio ili Pontedera 
Le assunzioni discriminate e le violazioni della libertà hanno influito 
sul risultato — Il programma e le proposte unitarie della F. 1.0. M. 

(Dal nostro inviato) 

P O N T E D E R A , 19. — S i s o ­
n o c o n c l u s e l e operaz ion i d i 
v o t o per il r i n n o v o d e l l a 
C o m m i s s i o n e in terna a l la 
P i a g g i o di P o n t e d e r a . Ecco i 
r i su l ta t i : 

Operai: FIOM 1.488. pari 
al 41 Te ( n e l '56 1.682, pari al 
5 0 . 5 % ) : C I S L 1.787 pari al 
4 9 % ( n e l '56 1.416 pari al 
4 2 , 5 % ) ; C I S N A L 196. pari al 
5 .4% (ne l '56 233 pari al 
7 % ) ; U I L 166 pari al 4,6% 
( n o n si era p resen ta ta ne l 
'56) . 200 s o n o s t a t e le s c h e d e 
b i a n c h e o n u l l e . Impiegati: 
FIOM vot i 48 (ne l "56 voti 
7 2 ) , C I S L 402 ( 3 4 8 ) . 

La r ipart iz ione dei s egg i 
è la s e g u e n t e : FIOM 4 fra gli 
opera i . 0 fra e l i i m p i e g a t i : 
C I S L 5 fra gli opera i . 1 fra 
gl i i m p i e g a t i : C I S N A L 1. La 
U I L non ha o t t e n u t e n e s s u n 
s e g g i o . Lo s c o r s o a n n o la 
FIOM a v e v a c o n q u i s t a t o c i n ­
q u e s e g g i fra gl i opera i . 4 
la C I S L e 1 la C I S N A L : a l la 
C I S L era a n d a t o il s e g g i o 
p e r gl i i m p i e g a t i . Gli opera i 
i scri t t i a l l e l i s te e l e t tora l i 
s o n o stat i 4.049. m e n t r e lo 
s c o r s o a n n o e r a n o 3 666: i 
v o t a n t i opera i s o n o stat i 
3.844. m e n t r e ne l 1956 f u r o ­
n o 3.505. Fra gl i impiega t i 
g l i iscritt i s o n o s tat i 532 
m e n t r e n e l *56 e r a n o 487. Il 
n u m e r o de i v o t a n t i è s ta to 
d u n q u e q u e s t ' a n n o assai s u ­
p e r i o r e a q u e l l o de l 1956. In 
u n a n n o , infat t i , la P i a g e i o 
ha a s s u n t o o l t r e 370 operai e 
400 i m p i e g a t i . j 

Q u a l e è il g i u d i z i o da dare ! 
sui r i su l ta t i? La pr ima cosa 
d a r i l e v a r e è c h e la forza 
f o n d a m e n t a l e deg l i operai 
c h e h a n n o e s p r e s s o la loro 
fiducia al la FIOM. e che s o n o 
per lo più gl i s tess i d e l l o 
s c o r s o a n n o , h a n n o res i s t i to 
c o r a g g i o s a m e n t e a l l ' az ione di 
P i a g g i o , a z i o n e fatta di i n t i ­
m i d a z i o n i e di v i o l a z i o n i d e l ­
la l ibertà a c c o m p a g n a t e da 
i n i z i a t i v e di c a r a t t e r e p a t e r ­
na l i s t i co . c o m e ad e s e m p i o 
la d e c i s i o n e presa propr io a l ­
la v ig i l i a d e l l e e l ez ion i di 
e c o n c e d e r e » un p r e m i o di 
« p r o d u t t i v i t à e c o l l a b o r a z i o ­
n e > di l ire 10 000 Ma l ' e le ­
m e n t o più g r a v e d e l l a p o l i ­
t ica di P i a g g i o è d a t o dal 
m e t o d o con cu i s o n o s t a t e 

fat te l e a s sunz ion i . I n u o v i 
a s sunt i , opera i e i m p i e g a t i , 
s o n o s ta t i rec lutat i da P i a g ­
g i o con il so l i t o m e t o d o d e l l a 
d i s c r i m i n a z i o n e , m e t o d o c h e 
il m a g n a t e d e l l a < Vespa > ha 
p e r f e z i o n a t o propr io neg l i 
u l t imi t empi , a g g i u n g e n d o 
al la d i s c r i m i n a z i o n e pol i t i ca 
la « s ce l ta > e c o n o m i c a . P i a g ­
g i o ha pre fer i to c i o è a s s u ­
m e r e n o n s o l o g e n t e fidata 
sul p i a n o po l i t i co ( a p p o g ­
g iandos i a l l e parrocch ie e ai 
c a r a b i n i e r i ) , m a a n c h e su l 
p i a n o e c o n o m i c o , a v e n d o c u ­
ra c h e fra i n u o v i a s sunt i vi 
fo s sero u o m i n i c h e o l t re al 
sa lar io e a l l o s t i p e n d i o c h e 
v e n i v a n o a g u a d a g n a r e e n ­
trando al la P i a g g i o a v e s s e r o 
a l tre e n t r a t e n e l l ' a m b i t o d e l ­
la propria famig l ia 

Un'altra c o n s i d e r a z i o n e da 
fare s o n o le cond iz ion i in 
cui si è vo ta to . I-a d i r e z i o n e 
ha intens i f icato la v ig i l anza 
in m o d o da non p e r m e t t e r e 
d i scuss ion i e ha reso la v i ta 
difficile ad ogni a t t iv i tà di 
cara t t ere s i n d a c a l e a l l ' in t er ­
no d e l l a fabbrica. 1 d i r igent i 
de l la C I S L h a n n o contribuito^ 
n o t e v o l m e n t e a incoraeg iare 1 

P i a g g i o su ques ta s trada . re-I 
s p i n g e n d o le p r o p o s t e a v a n - ' 
za te da l l a FIOM perchè la 
C o m m i s s i o n e internp v e n i s s e ! 
e l e t ta su l la b a s e di una so la . 

l i s ta e s p r e s s a m e d i a n t e r e f e ­
r e n d u m d a l l a l ibera sce l ta 
deg l i opera i . 

La FIOM, c h e ha c o n d o t t o 
la propria c a m p a g n a e l e t t o ­
rale con u n p r o g r a m m a di 
r ivend icaz ion i c h e r i s p o n d o ­
n o a l l e real i e s i g e n z e de i l a ­
vorator i ( a u m e n t o de i s a l a ­
ri, r i d u z i o n e de l l 'orar io di 
l a v o r o c o n u g u a l e sa lar io . 
l iber tà n e l l a fabbr ica , r i spet ­
to d e l l a l e g g e su l c o l l o c a ­
m e n t o . e c c . ) , e c h e ha p o s t o 
c o m e c o n d i z i o n e i n d i s p e n s a ­
b i l e per il s u c c e s s o d e l l a l o t ­
ta c o n t r o P i a g g i o l 'unità 
de l la C o m m i s s i o n e in terna e 
di tu t te l e forze s i n d a c a l i . 
c o n t i n u e r à a bat ters i p e r c h è 
ques ta u n i t à si r i s tabi l i sca 
e la C o m m i s s i o n e in terna 
torni ad e s s e r e Io s t r u m e n t o 
un i tar io di tutt i i l avorator i . 

Ques ta l inea sarà portata 
avant i d a g l i u o m i n i e l e t t i 
ne l la l ista d e l l a FIOM. i n d i ­
p e n d e n t e m e n t e dai r isultat i 
o t t enut i . Pur ne l la c o s c i e n z a 
c h e le difficoltà n e l l a f a b b r i ­
ca d o p o l ' in succes so r ipor ta ­
to dal s i n d a c a t o u n i t a r i o t e n ­
d e r a n n o ad a u m e n t a r e , è 
g i u s t o a v e r e fiducia c h e tra 
i l avorator i d e l l o s t a b i l i m e n ­
to de l la « V e s p a » Io s p i r i t o 
u n i t a : i o finirà p e r t r ion fare 

SERGIO PARDF.RA 

UNA INTERVISTA CON IL COMPAGNO UMBERTO TERRACINI 

Assessorati e consulte per i giovani 
nuovi organi democratici dei Comuni 

Le esperienze delle amministrazioni di Bologna, Taranto e Torino - Accelerare 
il processo di democratizzazione delle nuove generazioni - Le iniziative prese 

In diverse amministrazioni 
comunali accanto ut tradi­
zionali assessorati, è sorto 
uno speciale assessorato per 
la Gioventù, col rompiti* di 
affrontare, nell'ambito dei 
poteri dei Comuni, i molte­
plici problemi dei giovani. 
Abbiamo avvicinato il com­
pagno Umberto Terracini. 
responsabile della sezione 
Enti locali della Direzione 
del PCI, per conoscere il 
suo pensiero in propos i to e 
avere maggiori delucidazio­
ni sul significato e gli scopi 
di q u e s t i nuovi assessorati. 

— N e l p r o g r e s s i v o e s t e n ­
ders i de i c o m p i t i e d e l l e f u n ­
z ioni d e g l i Ent i locali — ci 
ha d i c h i a r a t o T c r i a c i n i — 
c o n s e g u e n t e a l l ' a u m e n t o ilei 
loro p o t e n z i a l e Mietale, cui 
d à i n c e n t i v o la maturata c o ­
s c i e n z a po l i t i ca d e l l e p o p o ­
l a z i o n i e c o n t r o il q u a l e i n u ­
t i l m e n t e i ce t i c o n s e r v a t o r i 
c e r c a n o di o p p o r r e arg in i s ia 
m a n o v r a n d o ad a tb i t r io , a t ­
t r a v e r s o l 'apparato g o v e r n a ­
t i v o , il m e c c a n i s m o a n t i c o ­
s t i t u z i o n a l e de l c o n t r o l l o 
p r e f e t t i z i o s ia a n e m i / z a n d o , 
c o n u n a l e g i s l a z i o n e fiscale 
s q u i s i t a m e n t e a n t i d e m o c r a ­
t ica , i b i lanci de l l ' en tra ta . 
m e r i t a par t i co lare a t t e n z i o ­
ne e p l a u s o l ' in iz ia t iva l e -
c e n t e di a l cun i g l a n d i c o ­
m u n i — B o l o g n a . T a r a n t o , 
T o r i n o e. in p r o s p e t t i v a , M o ­
d e n a e P e r u g i a — c h e h a n ­
n o c r e a t o , in s e n o a l l e G i u n ­
te f o r m a t e d o p o l e u l t i m e 
e l e z i o n i , a c c a n t o a que l l i 
t rad iz iona l i un n u o v o a s s e s ­
s o r a t o in t i to la to a l la G i o ­
v e n t ù . 

/ romani e lo sport 

V e r a m e n t e in a l c u n e d e l l e 
c i t tà e l e n c a t e lo S p o r t si a g ­
g i u n g e a l la G i o v e n t ù p e r 
qual i f i care e d i s t i n g u e r e il 
n u o v o d i cas tero m u n i c i p a l e . 
m a a p p u n t o p e r c h é lo sport 
c o s t i t u i s c e , n e l l ' a m b i t o r i ­
c r e a t i v o e d e l l a f o r m a z i o n e 
fisica, una a t t i v i tà di e l e z i o ­
ne p e r i g iovan i 

— Ci risulta che oltre agli 
assessorati per la Gioventù 
sono sorte anche delle Con­
sulte col compito specifico 
di dibattere i problemi dei 
giovani. C o . » puoi dirci in 
proposito? 

— La c r e a z i o n e deg l i a s ­
s e s sora t i per la G i o v e n t ù 
non si e e saur i ta ne l la r ed i -
s t r i b u z i o n e e s u c c e s s i v o r iag ­
g r u p p a m e n t o di un c e r t o 
n u m e r o di compi t i t rad iz io 

s o n o s t a t e crea te a t t o r n o ai un p i a n o di r iorgan izzaz ione 
n u o v i a s ses sorat i s u l l a base 
d e l l a p iù larga r a p p r e s e n t a ­
t iv i tà . e c ioè con la p a r ­
t e c i p a / i o n e i n d i s c r i m i n a t a di 
d e l e g a z i o n i di tu t te le o r g a ­
n izzaz ion i g i o v a n i l i local i . 
In c o n s e g u e n z a di c iò — e 
r i p t e n d o qui l e p a i o l e p r o ­
n u n c i a t e da l s i n d a c o eli T o ­
rino i i c l l 'annimi- ia ic la n a ­
sc i ta ilei n u o v o o r g a n i s m o — 
gli i^sc s sn in t i p o t r a n n o c o n ­
d u r r e una pol i t ica c h e dia 
a l la g i o v e n t ù il s e n s o l e a l e 
e c o n c i e t o dei pubbl i c i p o ­
teri e c h e acce ler i il p i o c e s -
so ili d e m o c r a t i z z a / i o n e d e l ­
le n u o v e g e n e r a z i o n i . In fa t ­
ti. i m m e s s i ne l la s t ru t tura 
deg l i organ i di g o v e r n o l o ­
ca l e e inves t i t i da ques t i d e l ­
lo s t u d i o e d e l l a s o l u z i o n e 
i lei p r o b l e m i concre t i di loro 
par t i co lare in tere s se , i g i o ­
vani v e n g o n o so t tra t t i a l la 
fac i loner ia c h e t a n t o f re ­
q u e n t e m e n t e c o n s e g u e al la 
c o n s i d e r a z i o n e e s t e r n a for­
m a l e e p o l e m i c a dei fatti e. 
resi c o r r e s p o n s a b i l i d e l l ' a ­
z i o n e m i r a n t e a s t i m o l a r l i e 
d ir iger l i a loro v a n t a g g i o . 
s a l v o s e m p r e il m a g g i o r e a s ­
s o r b e n t e v a n t a g g i o dcH'un i -
v e i s a l e , ess i si c o m p e n e t r a n o 
del s e n s o prat ico d e l l a v i ta . 
Ciò n o n d e v e n a t u r a l m e n t e 
s igni f icare c h e il m e c c a n i s m o 
d e l l e C o n s u l t e in def in i t iva 
miri a c o n v i n c e r e i g i o v a n i 
ad un p r a t i c i s m o b a n a l e , al 
g r e t t o e i m m e d i a t o u t i l i t a ­
r i smo. B e n al con trar io , nel 
c o n f r o n t o r a g i o n a t o d e l l e 
d i v e r s e pos iz ioni i d e o l o g i c h e 
ques t i g i o v a n i s a r a n n o p o r ­
tati c i a s c u n o a m e t t e r e in 
l u c e c o m e q u e l l a c h e è loro 
specif ica i m p l i c h i e d e s p r i ­
ma i mezz i mig l ior i p e r a n ­
d a r e i n c o n t r o a l la s o d d i s f a ­
z i o n e d e l l e a t t e s e di tutt i , 
m a b e n e s p e s s o g i u n g e r a n n o 
a n c h e ad a c c e r t a r e c h e il p a ­
t r i m o n i o di a sp iraz ion i c r i ­
t i che e c o s t r u t t i v e di ogn i 
n u o v a g e n e r a z i o n e ne i c o n ­
fronti de l p a s s a t o ed a n c h e 
de l p r e s e n t e e in def in i t iva 
c o m u n e a tutt i . 

Le C o n s u l t e d e l l a g i o v e n ­
tù g ià i s t i tu i t e s t a n n o d a n d o 
una p r o v a e s t i e m a m e n t e s i ­
gnif icat iva de l la loro c a p a ­
cità di l a v o r o e c i o è d e l l e 
pos s ib i l i t à real izzatr ic i c h e 
p r o r o m p o n o da un a v v i c i n a ­
m e n t o l e a l e per scopi c o n ­
cret i . Cd e i n t e r e s s a n t e n o ­
tare c o m e n e l l e loro r iunioni 
e d i s cus s ion i non vi s ia e c o 
d e l l e v i r u l e n z e , d e l l e f a z i o -

nal i de l l ' appara to m u n i c i p a - ? - a - . « ' ^ « ^ n . a u o g i e . d e l l e 
,_ „ i „„„,„„r;n *<•*. i ,™_ frasi fa t te e d e g l i o t tus i 

apr ior i smi c h e cos ì s p e s s o 
r i e m p i o n o l e c r o n a c h e e i 
verba l i di tante a u t o r e v o l i s -

— Quali s o n o le prwi-
"ipaft iniziative prese dalle 
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•.ione e nar'ìe nr'nn-> ite' ,f 
'<ilL per d.^cuterr ii «»«i..en-e or 
tire >tel cir>rr«' 

Il L a/K.r.e «.n.iacaie p-T I >r 
*er,renio dei Rtivani n'Ha vit.i1 

proj'itma tstriirion» pro(c^'o.-..i I 
le. ippren«!.«tato. »i'.in 

?) Cimpaena di oonjiiWa a!| 
v ridacelo dei giovani lavoratori. I 

La riunione avrà in t u alle e,fr ' 
9 del Jl tebbrtio previo la Se.Ic 
cen'rale dell.» CGIL 
M E D I C I I .N.A.M. 

la commi*.» orse cen'rale l \ \ M 
nr I ci »i e Tinnita pre-»o !j •.«-.!. 
deil t Felerarionr na2tin*!r degl 
Ordini dei medici, sotto la presi 
dr-nzì del ministro Vigorelli. pei 
ruminare la porzione dfi medici 
nel *Utcma della vrurezra sociale 
e 1 evolvere dei rapporti fra la lo-

•o e re., r » 
1.1 ! ' : . n 

_! i I M . ' : , : ! 

le . B e n al contrar io ess i h a n ­
n o d a t o luogo ad un i n t e r e s ­
s a n t e e s p e r i m e n t o di r i n n o ­
v a z i o n e d e m o c r a t i c a d e l l a , . . . 
v i ta de i C o m u n i , a tu t to c o n - f n , c c' p r e t e n z i o s e a s s e m b l e e 
forto de l nos tro c o n v i n c i - \ L'esempio di Torino 
m e n t o circa la par t i co lare 
i d o n e i t à deg l i Knti local i a 
r a v v i c i n a r e le m i s s e pupo , 
lari al g o v e r n o de l la cosa {Consulte p l o r a m i » ? 
p u b b l i c a . Mi riferisco per ' — C i t i a m o ad e s e m p i o la 
l ' a p p u n t o a l le C«»n«tdte c h e C o n s u l t a di Tor ino , c h e s i e ­

de ne l la s t e s sa a u l a di que l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . A d essa 
p a r t e c i p a n o i rappresentant i 
dei s e g u e n t i m o v i . n e n t i g i o ­
van i l i : D e m o c r a z i a cr i s t iana . 
F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e c o m u ­
nis ta . Par t i to soc ia l i s ta . Par­
t i to s o c i a l d e m o c r a t i c o . P a r ­
t i to radica le . M o v i m e n t o s o ­
c i a l e i ta l iano . Part i to n a z i o ­
n a l e m o n a r c h i c o . M o v i m e n t o 
a u t o n o m i s t a r e g i o n a l e P i e ­
m o n t e s e . Uni tà p o p o l a r e . 
Part i to l ibera l e . M o v i m e n t o 
federa l i s ta F.uropeo. C o m u ­
nità. A z i o n e ca t to l i ca . In ter ­
facol tà , C G I L , C I S L , UIL . 
A C L I . F U C I . ed al»re m i n o ­
ri. E u n a cosi e t e r o g e n e a 
e p p u r e aff iatata a s s e m b l e a 
è s ta ta i n t e r p e l l a t a e udi ta 
su l b i l a n c i o s t r a o r d i n a r i o per 
l ' e serc iz io 1957 d e l l ' a s s e s s o ­
rato a l la G i o v e n t ù c h e p r e ­
v e d e tu t ta u n a s e r i e di c o n ­
cors i c u l t u r a l i , art i s t ic i e di 
l a v o r o , v i a g g i di i s t r u z i o n e a 
p r e m i o e a p a g a m e n t o in 
var i p a e s i d 'Europa, n o n c h é 

Si e,; e : i:I#i:-,r> p ir.'o. in p^rf 
oVare. " <̂>̂ -> »o£err-..>1i Imi pr-, 
i, «- re Ir- ;r .1 ,n- j . t.'..* ÌA !•. 
*;ra:o !i . >.- cr.'.c L i n i vo! >->t. 
«Vi p- _ vss or-t',. t q.ia!i rra!!i' 
r '̂ i p-.^'.-o r,rt,:"r »re >\ loro d 
r;-«. fi V i \r ro dtn . t ì e l • 
n -n i ' - i V « *e;'i cve hi etortv 
i rr,».lii ., e.-.* 1~r,«TV 1.1 p-,'-, 'io- •* 
rf'ili l'f^ ."itet.r i rei q nini d I 
r >t ' - ,i f .uni r -i d'I I.I SIN f s r. o 
d'ir., 
GIUSTA CAUSA 

A Catanzaro il o-o t ito diretnv, 
Vili *<-.»iore rf.M P->DI ha appro 
\ato un o d a . nel qjale tra l'altro 
«i preci*» che • il com.tato dire' 
tivo dellj »e/ione. e*»-n1nato il 
profilo d' legjje «ut pitti aerar-

» nle- ato e:,e e«*o non assicura 
li stabilita de'la perminen/a *u' 
fondo d-cli affittuari e dei mezza 
dri. ruliermjnJo la profonda e«i 
k.v ma di un effettivo rinrtovamen 
to sociale nelle campagne, afferma 

Improrogabile necessiti che la la 
legge di riforma dei pvttj agrari 
«! I*plrl al principio della piusta 
causi permanerle ». 

e s v i l u p p o d e l l e s c u o l e t e c ­
n i c o - p r o f e s s i o n a l i de l la c i t tà . 
In più c o n v e g n i naz iona l i 
de l la s t a m p a g i o v a n i l e o p e ­
raia e s t u d e n t e s c a , incontr i 
ili g iovan i t a v o l a t o l i e g i o ­
vani in t e l l e t tua l i , s c a m b i 
cu l tura l i g iovan i l i con al tr i 
paes i , ecc . ecc . Eli è per in i ­
z iat iva i l e l l ' A s s e s s o i a t o . c o n ­
tor ta lo dai cons ig l i de l la 
Consu l ta , c h e a T o n n o ha 
a v u t o l u o g o l e c e n t e m e u t e 
u n ' i n d a g i n e s u l l e cond iz ion i 
di q u e l l a g i o v e n t ù l a v o r a ­
tr ice c h e lui m e s s o in luce 
dati s fugg i t i fino ad ora a 
tutti i c e n s i m e n t i ufficiali e 
tali da fornire mater ia a s e ­
rie e tristi c o n s i d e r a z i o n i e 
i m p u l s o a important i e i n d i ­
laz ionabi l i in i z ia t ive . 

Ci s i a m o so f f ermat i in 
part i co lare su l l ' a t t iv i tà d e l ­
la Consu l ta g i o v a n i l e t o r i ­
n e s e p e r c h e Tor ino , c o m e è 
noto , è a m m i n i s t r a t a da una 
m a g g i o r a n z a di part i t i del 
centro . S e g n a l a n d o n e l ' ini­
z ia t iva e i l odevo l i succes s i 
noi d i m o s t r i a m o a n c o r a una 
vo l ta c o m e i nostr i g iud iz i 
non s i a n o in f luenzat i ila s p i ­
rito di parte , ma n e l l o s t e s s o 
t e m p o m i r i a m o cosi a s u s c i ­
tare Io s p i r i t o di e m u l a z i o n e 
di tu t t e le a l t re a m m i n i s t r a ­
z ioni c o m u n a l i , s p e c i a l m e n t e 

di q u e l l e che s o n o s ta te af­
fidate da l la m a g g i o r a n z a d e ­
gli e l e t tor i ai part i t i d e m o ­
crat ic i di s in is tra . 

Oggi si riunisce 
il direttivo dei PP.TT. 

I.a spgreteiin na/ionalo (iella 
Federazione P P T T Ita inviato 
ai postetel i adulici scioperanti il 
proprio vivo plauso L'a/.tonr 
di lnnrrlì dimostra chi» i PP.TT 
di tutte le organizzazioni sin­
dacali sono fermamente decisi 
a portare avanti la lotta, an­
che in forme più acute, fino 
all'accoglimento delle loro ri­
vendicazioni 

Le assemblee dei postelegra­
fonici che si sono tenute in 
ogni provincia nel corso dello 
sciopero hanno espressamente 
invitato i dirigenti delle altre 
organizzazioni ad abbandonare 
impostazioni rivendicativi» non 
chiare, a realizzare anche ai 
vertici quella unita già salda­
mente costituitasi alla base, e 
a intraprendere una lotta ca­
pace di costringere il governo 
ad accogliere le richieste dell;: 
categoria 

Oggi il Comitato esecutivo 
della Federazione dei postele­
grafonici (aderente alla CGIL) 
si riunir.1! per esaminare la si­
tuazione determinatasi in se­
guito allo sciopero e per de­
liberare sul proseguimento d-1-
la lotta, anche in ordine ad una 
possibile realizzazione della 
unita con la CISL e la UIL 

p r e s e n t a n t i d e l l ' A l l e a n z a n a ­
z i o n a l e de i c o n t a d i n i i n v i t a ­
n o tut t i i l avora tor i d e l l a 
terra a rea l i zzare la g r a n ­
de m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e 
n e l l a p iù v a s t a un i tà e l i 
i n v i t a n o a p a r t e c i p a r e a l l e 
a s s e m b l e e e a l l e m a n i f e s t a ­
zioni c h e a v r a n n o l u o g o i n 
tut te le P r o v i n c i e d'Ital ia . 

Le pensioni 
dei coltivatori 

La Commissione Lavoro 
della Camera, trovandosi di 
fronte a cinque progetti di 
legge sul problema della pen­
sione di invalidità e v e c ­
chiaia per i coltivatori diretti 
e i mezzadri, incaricò un co ­
mitato i istretto di unificare 
le cinque proposte. Venerdì 
scorso la Commissione Lavo­
ro e tornata a riunirsi per 
prendere in esame il proget­
to di legge unificato. 

L'Alleanza nazionale del 
contadini e le associazioni ad 
essa aderenti hanno preso in 
esame questo nuovo proget­
to di l esge ed hanno costata­
to con sorpresa che esso non 
solo non accoglie le giuste 
richieste avanzate da tutti 1 
coltivatori diretti e contenu­
te nel progetto di legge Lon-
go-Pertini. ma. per certi 
aspetti, è peggiore dei pri­
mitivi e già insufficienti pro­
getti presentati dalla mag­
gioranza governativa. Secon­
do questo progetto molti sa­
ranno i contadini e le con­
tadine esclusi dal diritto alla 
pensione perchè per le fami­
glie che hanno meno di due 
o tre ettari di terra, cioè me­
no di 04 giornate lavorative, 
calcolate col sistema dei con­
tributi unificati, avrà dirit­
to alla pensione il sole capo­
famiglia. 

La pensione poi verrebbe 
data a G5 anni agli uomini .e 
a 60 anni alle donne, mentre 
le leggi vigenti prevedono 
per tutti gli altri lavoratori 
la pensione a 60 anni per gli 
uomini e n 55 per le donne. 

Il contributo statale previ­
sto è assolutamente irrisorio 
ed inferiore al 25 per cento 
del costo della pensione, per 
cui il contributo a carico dei 
coltivatori diretti verrebbe 
ad essere molto elevato, per 
avere poi. nella maggioran­
za dei casi, una pensione ir­
risoria di 5.000 lire al mese. 

Di fronte a ciò l'Alleanza 
dei Contadini fa appello a 
tutte le Associazioni dei con­
tadini e all'intera categoria, 
perchè nei prossimi giorni 
siano prese quelle iniziative 
e si svi luppino quelle azio­
ni necessarie per appoggia­
re l'azione dei parlamentari 
dell'Alleanza dei contadini, i 
quali sosterranno: 

P che la pensione 5in data 
subito a tutti i coltivatori di­
retti che abbiano compiuto 
i <>0 anni di età se uomini e 
i 55 anni se donne; 

2) che sia data una pensio­
ne di invalidità, vecchiaia e 
tubercolosi giusta e corri­
spondente alle esigenze dei 
vecchi contadini: 

3) che ai coltivatori diretti 
sia fatto pagare ciò che pos­
sono pagare, e cioè non più 
di un terzo della spesa, men­
tre i due terzi devono esse­
re versati dallo Stato, ed un 
contributo maggiore per il 
Mezzogiorno e la montagna. 

PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

30 mila elettori alle urne 
domenica nel Comune di Lecco 

Il significato della consultazione - Due liste nuove: Bartesaghi e « Alter­
nativa socialista » con i candidati del PSI e PSDI - Il programma del PCI 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

LECCO. 10 — ^ Lecco si 
rodi domenica proxsima per il 
rinnovo del Consiglio comunale. 
E' tinu ciccione che interessa 
soltanto 30 000 elettori, ma che 
è attesa con curiosità come for­
se non si è mai verificato per 
altre analoijhe rottjprji-joni in 
altri trmpi 

E ciò per rari motivi: quelli 
di ordine venerale, e quelli lo­
cali, costituiti soprattutto dalle 
presenza d> due liste - nuore ». 
quella dell'ori lìartcxaithi e 
quella di - alternativa socich-
ita ' che Tacconile i canilidati 
del PSI e del PSDI Queste due 
li'!*» dàntio. «"' beve dirlo su 
bifo. il - lo;io - 'illa cempupilli. 
indicano ina adesso che vera­
mente qualcosa sta accadendo 
nel corpo elettorale del nostro 
Paese. Ne è possibile valutare. 
per esempio, la lista di Barte­
saghi alla stregua di altre liste 
di ' indipendenti - c/i" si sono 
presentate n^l'.e precedenti eie­
zioni a Lecco come altrove 
Troppo nota è la fiyura dcil'ejr 
sindaco d e. di Lecco per par­
larne qui- ciò che fi bene met­
tere m riderò è che la lista d' 
Rartesaqhi raccoahe un gruppo 
di indipendenti di chiaro orien­
tamento cattolico anche se nor. 
ch'aramente impegnati sul ter­
reno politico 

L'on Rartesaphi insiste anz; 
molto per foaberc ella stia ;»:»-
ricttrn ogni contenuto politico 
" parla di problemi ammtm-
•.-trafiri. questo, mentre lascia 
m ombra il problema di une 
scelta - politica - quando si do­
vrà discutere di alleanze per 
attuare un determinato prò-
arammo non attenua certo le 
massiccia campagna della Df 
contro quella formazione Tut­
tavia la lista, con tutti i suo: 
rimiti, rappresenta un fatto 
i n o r o di grande interesse. 

Forse per ta prima volta dal 
1945 ad oggi la DC di Lecco 
ha paura Abituata a strarin-
eere. sa oggi che solo un mi­
racolo può riportare in Consi­
glio comunale 21 consiglieri 
democristiani Xella disperala 
speranza di - costruire - il mi­
racolo la DC ha risuscitato tut­
ti gli spettri del 1S aprile. U 
ha riverniciati sui fatti di Un­
gheria e ingigantiti con la re­
torica apocalittica. • 71 cristia­
nesimo contro l'anticristianesi-
mo nascosto e celato sotto vari 

emblemi di torri civiche (la 
lista di Bartesaghi n d.r ) , co­
me di falci, martelli, soli na­
scenti eccetera -. Questo secon­
do V- Avvenire - {settimanale 
de.) ti tema centrale della lot­
ta elettorale di Lecco Natural­
mente il - cristianesimo • è rei)-
presentato dalla lista d e. ba­
tata SH 7 fra industriali r gran­
di commercianti' 

Ma il IS aprile, come tutti 
ricorderanno, non «% solo car­
ta stampata: i clericali, sono ri­
corsi a tutte le armi p 'r im­
pedire la stessa presentazione 
leVa lista della - torre civica •. 
ver ' convincere - alcuni prò 
festinnvf della città (tra ess-
• i fa il nome di un noto acca­
demico del CAI) a rinunciare 
al loro diritto di liberi ctffn-
'iini di partecipare alla com-
letizione elettorale 

L'altra n o n M fi costituita dal 
listone PSI-PSDI. la lista de­
gli - anticipatori » In realtà t 
fi ripentì socialisti e soctcfdc-
mocratici di Lecco hanno crii-
'o fretta- senza attendere i r:-
•ulta'i di Vcnc;>a e del con­
gesto del PSDI. senza meo-
•ntneuire a fare prima almeno 
•m po' di - politica delle cose -, 
*«•«-« neanche abbozzare pri­
ma un programma, dando per 
avvenuta l'unificazione tra i due 
nartiti. hanno beffato fuori fa 
lista unica 

A'Wlo stesso co'iqres;-' pro­
vinciale del PSI rjo>; sono man­
care le critiche alla lista uni­
ca: si fi parlato di -operazione 
di vertici -. di - accordo che 
lon f.ene conto della volontà 

della base ». E in eijetti. il prò-
blema di fondo è quello delle 
forze con cui si intende dare a 
Lecco un'amministrazione so­
cialista: dopo le elezioni biso­
gnerà scegliere e sin d'ora è 
giusto che gli elettori sappia­
no se il voto dato alla lista 
• so'-iulisfa - serve per conser­
tare o togliere il Comune ai 

elencali II silenzio sn questo 
punto da parte dei due par-
titi socialisti fi un grave sinto­
mo. è indice di una preoccn-
'tante situazione In quanto al­
la ii»fa comumsra pochi sono 
></!;• a Lecco quelli che cre­
dono seriamente all'- incrita-
b'ie declino - del PCI Discus­
so largamente nelle assemblee 
delle li sezioni cittadine del 
Partito il programma elettorale 
lei PCI è anche a Lecco, il più 
ioncreto documento sui proble­
mi e i bisooni della città. 

In quanto egli uomini essi, 
scelti col più democratico di­
battito. sono i più autentici rap-
arcscntanti di tutti i rioni, le 
frcz.oni, le professioni della 
-;frd Per questo r: è fiducia 
.-creila n.'i comunisti di Lecco 
impegnati in una diffìcile bat­
taglia attraverso la quale è pe­
rò possibile dare alla città una 
nuova amministrazione che ab­
bia. come parte integrante del­
la sua mcgpiorcnza. il jjruppo 
'•omur.ista Questo potrà evee-
nire però soltanto se cnmente-
'c.nr.o i voti alla Usta che. con 
estrema chiarezza, indica la 
streda dell'unita di tutte le 
'orze popo'rtri 

ADRIANO GUERRA 

I RITI SI CELEBRANO OGNI 4 ANNI 

750 coppie indiane 
si sposano in una volta 
NUOVA DELHI. 19. — Se­

condo notizie s tampa giunte 
oggi nella capitale indiana. 750 
coppie sono state unite in ma­
trimonio domenica sera con 
una sola cerimonia svoltasi a 
Bikaner, 320 chilometri ad 
ovest di Nuova Delhi. 

Le coppie appartenevano al­

la setta bramimea Pushkarna, 
che per tradizione ce lebra m a ­
trimoni solo ogni quattro anni. 
Delle coppie in questione, nove 
su dieci a v e v a n o dai quattor­
dici ai sedici anni. 

I matr imoni in età infantile 
continuano a celebrarsi in In­
dia nonostante la l egge l i v iet i 

•A -J 
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PROFONDI MUTAMENTI NELLA STRUTTURA MILITARE DEI PAESI OCCIDENTALI 

Probabile taglio di cento miliardi 
sul bilancio militare della Francia 

La Gran Bretagna 
missili atomici - II 

decide di ritirare le sue forze aeree dalla repubblica di Bonn e appresta reggimenti muniti di 
ministro della Difesa tedesco prospetta la tesi della neutralità per una Germania unificata 

PARIGI, 19. — Profondi 
mutamenti sono in vista nel ­
la struttura militare dei pae­
si dell' Europa occidentale. 
Nonostante il parere contra­
rio del gruppo dei militari 
americani, che fa capo al 
gen. Lauris Norstad, coman­
dante generale della NATO. 
parere condiviso anche da 
alcuni ambienti europei (per 
esempio, dai militari italia­
n i ) , la Gran Bretagna ha de ­
ciso non boltanto di ridurre 
da 77.000 .-. 47.000 i suoi sol­
dati di stanza in Germania. 
ma anche di ritirare comple­
tamente le forze aeree. Con­
temporaneamente s'appren­
de che fra un mese avrà ini­
zio in Inghilterra la forma­
zione del primo reggimento 
munito di missili radioco­
mandati, del tipo «Corporal». 
capaci di trasportare anello 
cariche atomiche a una di­
stanza di 120 chilometri dal­
la base di lancio. Il « Cor­
poral » vola alla velocità di 
3.200 chilometri orari ed il 
suo uso è stato appreso dai 

militari britannici negli Sta­
ti Unii,. 

Il ministro della Difesa in­
glese, n<< lire, ha annunciato 
la nomina del contrammira­
glio Guy Wilson alla dire­
zione del programma per la 
sistemazione di armamenti 
a» .mici a bordo delle navi 
britanniche mercantili e da 
guerra. 

Pur disapprovando la de­
cisione britannica di ridurre 
le sue forze in Germania, la 
Francia, dal canto suo, ha 
apprestato un piano di eco­
nomie che prevede, fra l'al­
tro, i! « taglio > di cento mi­
liardi dal bilancio militare, 
il che potrebbe rendere ne­
cessaria una riduzione degli 
efrettivi attualmente sotto le 
armi, nonché una diminu­
zione cicali acquisti di ma­
teriale bellico dall'estero 

Anche la piccola Danimar­
ca ha deciso di ritirare le 
poche forze che manteneva 
nella Germania nordocci­
dentale. mentre in questo 
stesso quadro di « ridimen­
sionamenti » militari va pò-

IN UN COMIZIO AL CREMLINO 

Bulganin attacca 
la dottrina Eisenhower 

E' dovere dell'URSS — afferma Kru­
sciov — aiutare i paesi ex coloniali 

(Dal nostro corn.»oonocntes 

MOSCA, 19. — liultjumn. 
Krusciov, il primo ministro 
bulgaro lugov e il segreta­
rio del partito comunista 
bulgaro, Jivkov. hanno pre­
so oggi lo parola durante un 
comizio che si è svolto al 
Cremlino. L'avvenimento 
rappresentava il punto cul­
minante del soggiorno a 
Mosca degli ospiti venuti da 
Sofia, soggiorno che si con­
cluderà domani sera, con la 
firma di una dichiarazione 
comune dei due governi. 

Il Medio Oriente ha occu­
pato un posto importante liei 
discorsi di lugov e dì Bul­
ganin. che hanno entrambi 
ribadito, in termini fermi ed 
energici, la condanna della 
*dottrina Eisenhower». Kru­
sciov, invece, ha dedicato 
il suo intervento ai problemi 
del campo socialista e al 
moviinento operaio interna­
zionale e ha particolarmen­
te insistito sulla necessità di 
battersi contro i fenomeni 
di revisionismo e di oppor­
tunismo. Difficoltà ed erro­
ri, in gran parte inevitabili 
quando si affronta un com­
pito così grande e comples­
so come la costruzione 
del socialismo, si eliminano 
quando i partiti sappiano a 
tempo criticarli, e guidare 
le masse per cot-regnerli; a 
sostegno di questa sua af­
fermazione. Krusciov ha ci­
tato l'esempio della Polonia. 
Quanto all'Ungheria, ha det­
to che la vittoria sulla rea­
zione non sarebbe stata pos­
sibile se gli operai e le mas­
se contadine non avessero. 
loro pure, parrccfpnfo alln 
lotta. 

Dagli avvenimenti unghe­
resi, Krusciov trae due in­
dicazioni: vigilanza contro 
gli attacchi imperialistici. 
misure perché non possano1 

riprodursi oli errori che eb­
bero luogo in passato a Bu­
dapest. Dopo aver sottoli­
neato ancora che le relazio­
ni fra i paesi socialisti sono 
rapporti da eguale a eguale. 
il primo segretario del par­
tito ha affermato che i piti 
forti fra questi paesi hanno 
il dovere di aiutare quelli 
che sono economicamente 
più deboli: i paesi socialisti 
— ha aggiunto — considera­
n o loro dovere anche quello 
di aiutare i paesi che si so­
no resi indipendenti dallo 

sfruttamento coloniale; la 
URSS. t'.u tinric tua. con­
tinuerà a farlo. 

In un editoriale in cui si 
ripropone il tema della col­
laborazione internazionale 
fra tutti i paesi per la li­
quidazione della guerra fred­
da, la Pravda ha scritto que­
sta »mt(inn che la coesisten­
za, per l'URSS, non è una 
« manovra di congiuntura 1 
ma la « pietra miliare di tut 
ta la sua politica estera ». 
I/URSS ha già fatto molto 
per ottenere un'efficace coo­
pcrazione coi paesi dell'Ovest 
e rafforzare i legami econo­
mici stretti coi paesi del­
l'Oriente: quello che i suoi 
avversari devono per sem­
pre rinunciare ad attendersi 
è l'abbandono della difesa 
contro ogni offensiva im­
pcrialistica o un cambia­
mento di regime sociale nei 
paesi socialisti. 

GIUSEPPE BOFFA 

sto anche un clamoroso arti­
colo scritto dal ministro del­
la Difesa di Bonn, Franz 
Josef Straus, per un set­
timanale politico. Secondo 
Straus, non è detto che la 
futura Germania unificata 
debba aderire alla NATO; 
anzi, egli ha aggiunto, « è 
perfettamente immaginabile 
che la Germania riunificata. 
pur essendo incline per ra­
gioni di sicurezza ad un si­
stema di alleanze militari 
occidentale, possa scegliere. 
per opportunità politica, una 
soluzione simile a quella au­
striaca ». « Gli occidentali — 
precisa Straus — non po­
tranno impedire alla Germa­
nia di far ricorso ad una 
soluzione di neutralità ». 

L'Italia resta invece ehtia-
nea a questo tipo di inizia­
tive. In un'intervista e ti-
cessa ad un giornale ame­
ricano, il geneiale Clemente 
Primieri. comandante delle 
ti lippe NATO del Sud Eu­
ropa, attualmente in visita 
negli Stati Uniti, ha dichia­
rato di essere « pienamente 
d'accordo eon Norstad nel 
ritenere che il momento at­
tuale sia il meno propizio 
per ridurre le forze della 
NATO». Primieri ha aggiun­
to che < l'Italia manterrà in ­
tatto il suo contingente d 
truppe, perchè le armi n u ­
cleari possono sostituire solo 
in parte il potenziale uma­
no ». e ha aggiùnto, diplo­
maticamente, che « alla sua 
dichiarazione non dev'essere 
attribuito nessun significato 
polemico nei riguardi di al 
tri paesi (leggi Gran Breta 
gna) che in questi ultimi 
tempi hanno seguito una po­
litica diversa ». 

Ridotte in Inghilterra 
le spese per servili sociali 

LONDRA, 19. — Tra vivaci 
proteste levatesi dal banchi la 
baristi. Il cancelliere dello Bene 
chlrrc Peter Tliorneycroft lin 
annunciato stasera, alla Camera 
del Comuni, alcuni Inattesi prov­
vedimenti che ridurranno di ben 
57 milioni di sterline il bilancio 
del servili sociali per l'anno 
1957-58. queste riduzioni si rife­
riscono sopratuttn al sussidi 
versali dallo stato per mante 
nere ad un livello relativamente 
basso il prezzo del latte desti­
nato alle donne Restanti e al 
bambini delle scuole. 

Il ministro ha pure annun­
ciato che le spese militari de­
vono essere ridotte in misura 
notevole (ma anche che ciò non 
può nvvenlre fin .dal primo an­
no). Le spese civili. Invece. r.if-
Ritingeranno un totale di 2 mi­
liardi 650.000.000 di sterline, con 
un aumento di 173 milioni rispet­
to all'anno finanziarlo corrente. 
I/anniento delle spese civili per 
Il 1957-98 riguarderà il bilancio 
della Pubblica Istruzione <K3 mi­

lioni In più), quello del Servi­
zio Sanitario nazionale (19 mi­
lioni In più) e quello dell'ener­
gia atomica (31 milioni In più). 

Gli agricoltori tedeschi 
contrari all'inclusione 
dell'Africa nel M.C. 

BONN, 19. — L'Associazione 
degli agricoltori della Germa­
nia occ identale — uno dei più 
potenti organismi della Repub­
blica federalo tedesca — ha 
te legrafato oggi al cancel l iere 
Adenauer por protesta le con­
tro la proposta francese di in­
serire i territori coloniali nel 
progettato Mercato Comune. 

Tali territori — è detto nel 
t e l e g r a m m a — sarebbero « un 
e l emento di disturbo oltreché 
asso lutamente es traneo . nel­
la real i /za7inne di una comu­
ne economia europea. 

Dopo aver t {levato che per 
.untare i territori d'oltremare 
f: ancesi sarà possibile t iovare 
altri s i s temi , il t e l e g r a m m a 
aggiunge che occorre molta 
cautela ne l l ' inserhc i prodotti 
agricoli nel m e r c a t o comune. 

Anche i socialdemocrat ic i 
della Germania occidentale si 

oppongono con forza all'inclu­
sione dei territori francesi di 
o l tremare nel l 'arca del Mer­
cato comune europeo, affer­
mando che la Germania non 
può caricars i del peso • di una 
politica coloniale della quale 
sono responsabil i altre na­
zioni ». 

In una dichiarazione del 
gruppo par lamentare sociali­
sta d iramata a Bonn si riaf­
ferma che non si dovrà per­
met tere che il mercato comu­
ne provochi inasprimenti do­
ganali alla frontiera con la 
Germania ICst, contribuendo 
cosi ad a g g r a v a r e la divisione 
del paese . 

Una petroliera scomparsa 
nei mare della Cina 

SINGAPORE, 19. — La pic­
cola petroliera • Landak », ap­
partenente alla compagnia 
• Shell .. che il 13 febbraio si 
trovava al sud del mare della 
Cina, non ha più dato notizie 

Le ricerche svolte per ritro­
vare il battello, a bordo del 
quale si trovava un equipag­
gio di 17 uomini, non hanno 
dato sino ad ora alcun risul­
tato. 
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SUEZ — La « Ramscs • c h e per prima, domenica scorsa, ha attraversato il Canale 

NUMEROSI E DI GRANDE INTERESSE l PROBLEMI POSTI ALL' O. D. G. 

Oggi si riunisce a Varsavia il Parlamento 
uscito dalle elezioni del 20 gennaio scorso 

Cyrankiewicz riceverebbe il rcincarico di formare il nuovo governo - Si sono costituiti i gruppi 
parlamentari - Un articolo di "Trybuna Ludu„ sul ruolo dirigente del partito della classe operaia 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 19. — Doma­
ni alle ore 16 la Dieta si 
riunisce ver la prima volta 
dopo le elezioni del 20 gen­
naio. Dimissioni del governo 
ed elezioni del nuovo Consi­
glio di Stato oltre alle for­
malità d'uso sono i punti al­
l'ordine del giorno clic l'As­
semblea intende esaurire do­
mani, per passare al più pre­
sto alla discussione del pia­
no economico annuale e del 
bilancio statale: due proble­
mi che impegneranno la Die­
ta per oltre una decina di 
giorni. 

Secondo le indiscrezioni 
che circolavano stamane ne­
gli ambienti parlamentari, il 
nuovo presidente dell'As­
semblea sarà molto proba­
bilmente il vice-presidente 
del partito contadino Stefan 
Wicek. Assai riservati, inve­
ce. i circoli politici sono per 

quel che riguarda un even­
tuale rimpasto governativo. 
ti problema sarebbe stato 
oggetto di diversi colloqui 
tra i rappresentanti dei par­
titi che appunto domenica 
avrebbero discusso la forma­
zione del nuovo governo. 

Cambiamenti 

nel Consiglio di Stato 
Quello che viene dato per 

certo è che l'Assemblea af­
fiderà domani l'incarico di 
formare il nuovo governo al­
l'attuale primo ministro Cy-
rankiewicz. Notevoli, invece, 
sarebbero i cambiamenti in 
seno al Consiglio di Stato 
dove i partiti democratico e 
contadino aspirano a più for­
ti rappresentanze (due i pri­
mi, 4 o 5 i secondi), insieme 
ai cattolici e agli indipen­
denti che avrebbero chiesto 
una rappresentanza ciascuno. 

Tra ieri e oggi i partiti 

Le potenze o c c i d e n t a l i p r o p o n g o n o 
un accordo provvisorio per il Canale 
Il progetto presentato al segretario generale dell'ONU - Si acuisce il conflitto diplo­
matico israelo-americano - Oggi Eisenhower si incontra con i leader dei due partiti 

LONDRA, 19. — Un porta­
voce del Foreign Office ha 
annunciato oggi che Gran 
Bretagna. Francia e Stati U-
niti si accingono a presenta­
re al segretario generale del­
l'ONU, Dag Hammarskjoeld, 
alcune proposte per un accor­
do provvisorio con l'Egitto 
sulla navigazione di Suez. 
' Invitato a precisare con chi 
dovrà essere negoziato un ac­
cordo, il portavoce ha così 
risposto: « Lo sarà, evidente­
mente tra il governo egiziano 
e gli utenti, per il tramite 
dell'ONU ». 

Egli si è poi rifiutato di for­
nire particolari, ma secondo 
fonti bene informate il pia­
no prevederebbe il versamen­
to dei diritti alla Bancn Mon­
diale con l'intesa che metà 
delle somme sarebbero ac­
creditate su un conto a favo­
re dell'Egitto, a titolo di rim­
borso doile spese per il fun-

f Notizie in breve ] 
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ANS (Bete")). 19 - Ad Elsden. 
In Olanda, è stato ripescato nelle 
acque della Mosa il corpo del mi 
natore Italiano Gfno Angelo Mar 
chesan. nato a Castelfranco Vene 
to (Treviso) il 10 giugno 1927 Le 
autorità olandesi hanno ordinalo la 
autopsia del cadavere sul quale so­
no stati riscontrati segni di vio­
lenza 

NEW ìOKK, 19 - La mancata 
definizione di contratti locali a Bal­
timora e Norfolk ha impedito 11 
ritorno al lavoro - fissato per OR-
RI - dei 45 000 portuali scioperanti 
lungo la costa atlantica degli Stati 
Unith Lo sciopero * ormai entrato 
nella settima giornata 

HOLLYWOOD. 19 - L'attrice La 
na Turner e 11 marito Le* Batter 
si sono separati dopo tre anni e 
mezzo di matrimonio L'attrice con 
ta di consultare un avvocato pei 
le pratiche legali, ma non ha detto 
quando lo farà Barker aveva spo­
sato la Turner a Torino nel set 
ternbr* 1953 

PARIGI. 19 - Radio Budapest 
annuncia che Istvan Kincses e Fé-
rene Hldasl sono stati esonerati 
dalle loto funzione di vice ministri 
dell'Industria del macchiniti 

ALGERI. 19 - Le autorità Iran 
cesi hanno off*! affermato che nel­
le ultime ventiquattro ore 6* pa­
trioti algwlnl tono stati ncdsl. fe­

riti o catturati nelle operazioni di 
rastrellamento condotto nelle aree 
montagnose dell'Algeria orientale 
N'ello slesso periodo l partigiani 
hanno ucciso quattro europei 

LONDRA. 19 - Radio Varsavia 
annuncia che sono stati riabilitati 
e riammessi nelle file del Partito 
operalo unificato polacco oltre 1500 
comunisti e socialisti che ne erano 
stati espulsi per la loro posizione 
e le loro attiviti politiche. 

MANFIELD (Inghilterra). 19 -
Tempo fa il signor George Ilouse-
ley che ha 96 anni, e calvo ed ha 
un temperamento piuttosto allegro. 
cominciò a Frizionarsi il capo con 
alio di castoro « tanto per rìdere > 
Da qualche giorno sono cominciati 
a spuntargli I capelli, che hanno 
Ria raggiunto la lunghezza di due 
centimetri e mezzo 

DAMASCO. 19 - Salati Bltar 
ministro siriano degli affari esteri, 
ha consegnalo una nota al mini 
stro dell Irak protestando contro la 
recente dichiarazione fatta al Sena­
to dal primo ministro N'ouri Said. 
che ha attaccato 11 governo striano 
ed ha espresso la speranza che 
muti l'attuale sistema politico del 
la Siria 

CUELLAR tSpagna). 19 - Due 
detenuti sono rimasti uccisi mentre 
tentavano di fuggire dal penllen 
Ilario di Cuellar la notte scorsa 

zionamento del canale, men­
tre la rimanente metà ver­
rebbe accantonata in attesa 
di una decisione da prendere 
nel quadro di un accordo per­
manente e definitivo. 

In serata rappresentanti 
degli Stati Uniti, della Fran­
cia, dell'Inghilterra e della 
Norvegia, si sono incontrati 
con Hammarskjoeld al quale 
hanno esposto le l ince del 
progetto. Si presume che il 
segretario generale delle Na­
zioni Unite comunicherà, do­
mani, la proposta all'Egitto. 

Il contrasto diplomatico 
fra gli USA e Israele 

WASHINGTON. 19. — Lo 
improvviso rientro del pre­
sidente Eisenhower alla Ca­
sa Bianca, dal luogo di ri­
poso di Thomasville, in 
Georgia, è venuto a rende­
re più drammatico il conflit­
to diplomatico tra Stati Uni ­
ti e Israele, sorto, come 6 
noto, in seguito al rifiuto da 
parte del governo di Tel 
Aviv, di accogliere le prò 
poste contenute nel piano 
americano per il ritiro del 
le truppe israeliane dalla 
striscia di Gaza e dal golfo 
di Aqaba. 

Oggi il presidente ameri­
cano si è incontrato con Fo 
ster Dulles, e domani rice­
verà i leader dei due pa: 
titi del Congresso. Inoltre. 
il Dipartimento di Stato ha 
convocato, per consultazio­
ni. gli ambasciatori inglese. 
francese e canadese, nel ten­
tativo di formulare qualche 
nuovo piano per ottenere lo 
sgombero del le forze di 
Israele dal territorio egizia 
no, evitando le sanzioni de l ­
l'ONU. La riunione dei d i ­
plomatici non ha dato alcun 
risultato apprezzabile, ed è 
stata rinviata ad altra data. 
Nel corso di una conferen­
za stampa, tenuta oggi, F o -
ster Dulles ha fatto presen­
te che il governo america­
no non ha attualmente nuo­
ve proposte da sottoporre 
al le Nazioni Unite per far 

uscire dalle secche la que­
stione israeliana, ma ha di­
chiarato che gli Stati Uniti 
potrebbero presentarsi a l -
l'ONU con un programma. 
a seconda dei risultati dei 
colloqui c h e Eisenhower 
avrà domani alla Casa Bian­
ca coi leader democratici e 
repubblicani del Congresso. 

Dopo aver detto che lo 
Egitto non ha dato specifi­
che pssicurazioni che esso 
porrà fine al blocco del le 
navi israeliane, imposto cir­
ca sette anni fa, il segreta­
rio di S lato ha espresso la 
sua speranza che Israele 
riconsideri il suo rifiuto di 
ritirate le truppe da Aqaba 
e da Gaza, od ha sottol inea­
to il fatto che le trattative 
israelo-americane non si s o ­
no ancora concluse. 

Se le trattative con Tel 
Aviv dovessero fallire lo 
scacco americano sarebbe 
molto grave, e forse inevita­
bile, dal momento che, i se 
natoti democratici, dalla tri­
buna del Senato, dove è in 
corso il dibattito sulla « dot 
trina Eisenhower» si sono 
recisamente opposti ad una 
eventuale associazione degli 
S.U. alla richiesta dei paesi 
afro-asiatici, di applicare 
sanzioni dell* ONU contro 
Israele, mentre afro-asiatici, 
per bocca del delegato l iba­
nese Malik, hanno fatto s a ­
pere che insisteranno per le 
sanzioni. 

Forse da alcuni anni a 

attesta parte il Dipartimento 
i Stato americano non si 

trovava in una situazione 
talmente difficile e compl i ­
cata. che Io costringe in una 
linea di politica estera c o n ­
traddittoria. col rischio di 
compromettere in modo s e ­
rio il prestigio del governo 
Eisenhower. Al fondo del le 
questioni, però, è chiaro che 
si pone la preoccupazione 
statunitense di non prendere 
aperta posizione (per il pro­
blema algerino il gioco è 
stato più facile e meno ri­
schioso) contro i paesi ara­
bi, i quali mentre si appre­
stano a pronunciarsi sulla 

«dottrina Eisenhower», guar­
dano con accresciuto inte 
resse alle proposte sovieti 
che per il Medio Oriente. 

Altri sette preti 
arrestati à Cipro 

NICOSIA, 19. — Altri sette 
preti greci di Cipro — viene 
annunciato ufficialmente — so­
no stati tratti in arresto oggi, 
in base alle leggi di emer­
genza in vigore nell'isola. Tre 
di essi sono accusati di avere 
nascosto nelle loro case espo­
nenti del movimento terrori­
sta. Altri tre di avere « fon­
dato cellule dell'EOKA nei lo­
ro villaggi e di esser stati per­
fino. in certi periodi, "leaders" 
di queste cellule ». Il settimo 
— aggiunge il comunicato — 
era incaricato di reclutare 
nuovi membri. 

I sette preti sono anche ac­
cusati di avere collaborato 
nelle montagne della regione 
sud - occidentale di Cipro con 
gruppi di terroristi 

/tonno costituito i loro grup­
pi parlamentari. Quello del 
Partito operaio unificato era 
già stato costituito sabato 
scorso, nel corso di una riu­
nione presieduta dal compa­
gno Gomulka. Anche i cat­
tolici, seppure dtotst in va­
rie organizzazioni e movi­
menti, hanno costituito ieri 
sera un gruppo parlamen­
tare cui hanno già aderito 
7 deputati tra cui lo scrit­
tore Zawiejski, < leader > di 
un gruppo di intellettuali che 
rappresentano opni senza 
dubbio la parte più notevole 
dell'elettorato cattolico. 
Questo gruppo cattolico si 
propone di collaborare lar­
gamente con gli altri depu­
tati cattolici e con i gruppi 
dei vari partiti sulla base 
del programma comune del 
Fronte di unità nazionale. 

Oggi, per la prima volta 
si sono riuniti i gruppi par­
lamentari del Partito demo­
cratico e quello del Partito 
unificato dei contadini, men­
tre per domattina è annun­
ciata la riunione del gruppo 
del Partito operaio unifica­
to. Tema di queste riunioni, 
a quanto si afferma nei cir­
coli parlamentari, sarebbe la 
ulteriore messa a punto dei 
lavori del Parlamento che 
d'ora in poi spetterà alle di­
rezioni dei vari gruppi par­
lamentari i cui presidenti 
dovrebbero entrare a far 
parte del Consiglio degli an­
ziani della Dieta. 

Quale sarà l'attività di 
questi gruppi, e quale il pe­
so polit ico dei partiti nel 
nuovo Parlamento verrà 
senz'altro definito nel nuovo 
regolamento della Camera, 
che dovrà essere elaborato 
da una commissione che la 
Dieta si propone di eleggere 
domani. L'importanza che si 
attribuisce ai lavori di que ­
sta commissione è data in­
nanzitutto dal fatto che essa 
dovrà sancire i princìpi di 
una attività parlamentare 
intesa in senso completa 
mente nuovo. 

Questo di un ruolo mera­
mente direttivo del Parla­
mento nella vita della so 
cietà e dello Stato polacco è 
tema di dibattito già da di 
versi mesi, un dibattito che 
è già stato argomento cen­
trale nella campagna clct 
toralc; una discussione che 
ha investito problemi di or 

dine politico e costituzio­
nale « demolendo — come 
scrit'e stamane « Zycic Go-
spodarcze » — la concezio­
ne, fino a ieri in pratica, di 
una dominazione di fatto del 
governo sul Parlamento ». 

E' nella pratica parlamen­
tare stessa, si afferma nei 
circoli politici, c/te deve na­
scere il nuovo < parlamenta­
rismo socialista > e la conci­
liazione, nella prospettiva 
del socialismo, degli interes­
si delle diverse categorie so­
ciali c/te sono rappresentate 
nel Parlamento. 

A questo proposito, pro­
prio ieri, e Trybuna Ludu », 
in un editoriale consacrato 
al significato del ruolo diri­
gente del Partito della clas­
se operaia in un Paese che 
costruisce il socialismo scri­
veva: « La realizzazione del­
la prospettiva socialista esi­
ge degli alleati... Ciò signifi­
ca adattare la prospettiva 
socialista agli interessi im­
mediati delle categorie e dei 
ceti non proletari e a l loro 
grado di consapevolezza. E' 
questo un compromesso reci­
proco nel quale una parte è 
d'accordo nel rallentare il 
ritmo delle trasformazioni 
conformemente alle necessi­
tà degli alleati e l'altra ac­
cetta il socialismo come sco­
po, e la via, come comune. 

I dati sull'esecuzione 

del piano per il 1956 
« Questo è — aggiunge il 

giorni:!e — il senso della 
nostra coalizione di forze 
politiche, creata non nella 
contingenza di questa o 
quella battaglia elettorale, 
ma per un lungo periodo 
storico di costruzione di una 
società socialista ». 

Oggi l'Ufficio centrale di 
statistica ha reso noti i dati 
relativi alla esecuzione del 
piano economico annuale per 
il 1956. I dati in generale 
non sono una rivelazione 
poiché negli ultimi mesi la 
situazione economica e quin­
di la esecuzione del piano 
era stato uno degli argo­
menti di più scottante attua­
lità. L'industria ha supera­
to la direttiva del piano an­
che se in molti settori i 
compiti prestabiliti non so­
no stati assolti in pieno. 

Relativamente buona la 
situazione nell'industria per 

la produzione dei beni di 
consumo che Ila saputo tene­
re il passo in generale con i 
bisogni del mercato interno. 
L'aumento dei fondi paghe 
che ha permesso impiego di 
nuova manodopera nella mi­
sura di circa 280 mila uni­
tà e un aumento contem­
poraneo delle entrate perso­
nali che varia tra il 17 e 18 
per cento in più che nel '55 
per i lavoratori del settore 
socializzato e quelli della 
campagna, non ha quindi 
creato squilibri sul mercato 
interno. I prezzi, infatti, so­
no rimasti pressoché • inva­
riati con una punta di au­
mento dell'I per cento circa 
nel settore alimentare, ma 
con una diminuzione di qua­
si il 2 per cento nel settore 
dei beni di consumo di pro­
duzione industriale. L'agri­
coltura ha realizzato un au­
mento di produzione del 6 
per cento circa rispetto al 
1955, realizzando nello stes­
so tempo un aumento dei 
redditi di oltre 7 miliardi. 

Il settore che presenta 
maggiori deficienze rimane 
quello dell'edilizia dove il 
piano è rimasto insuperato. 
I quasi 240 mila vani di 
abitazione consegnati alla 
popolazione significano una 
flessione del 5 per cento ri­
spetto al 1955. Si compren­
de, dunque, meglio, perche 
nel nuovo piano annuale, i 
pianificatori intendano ri­
volgere maggiore attenzione 
a questo settore con un au­
mento notevole dei fondi di 
investimento sia per l'edili-
zia cittadina che per l'cdìli-
zia nelle campagne. "* 

FRANCO FABIANI 

La traiettoria dell'ex senatore 
In meno di due mesi il sig. 

Eugenio Reale ha percorso 
una rapidissima traiettoria; 
da ' rcro comunista -. Quale 
egli si autodefiniva secondo 
un vezzo comune a tutti i 
traditori, è già arrivato sulle 
posizioni della socialdemocra­
zia di destra. 

Cominciò con un'intervista 
intitolata -Ho scelte la crì­
tica », apparsa sul settimanale 
politico-sessuale Le Ore del 
29 dicembre. Dicera fra Pol­
tro ti Reale; » Tutto ci auto­
rizza a comestarc la vali­
dità e la legalità di questo 
Vili Congresso. Il rinnora-
mento e il rafforzamento del 
Partito, di cui hanno parlato 
Togliatti e Amendola, è pur­
troppo solo un loro • slogan » 
propagandistico in evidente 
contrasto con la realtà dolo­
rosa dei fatti". 

Il 30 dicembre compariva 
sul « Corriere della Sera » 
una lettera che giustamente 
V' Unità » aveva rifiutato di 
pubblicare, lettera nella qua­
le il Reale affermava che » è 
l'attuale direzione del Partito 

comunis*a italiano a mettersi 
fuori della lotta per il socia­
lismo ». 

Poi le interriste, dichiara­
zioni, ecc. del Reale si sus­
seguono a un ritmo vertigi­
noso. che è impossibile se­
guire. L'ex senatore ama an­
cora spacciarsi per comunista 
(comunista - vero », natural­
mente) e sul ' Messaggero » 
del 31 dichiara: - Mi rirol» 
cerò direttamente ci compa­
gni. ad essi esporrò le ragio­
ni del mio dissenso e denun­
c e r ò senza pietà le colpe di 
coloro che stanno portando il 
partito alla disgregazione e 
alla rovina. La lotta non è 
finita. La condurremo, io e 
quelli che la pensano come 
me, con tutti l mezzi ». 

Ma i compagni non mo­
strano alcun interesse per le 
' ragioni » del traditore che, 
dopo aver pubblicato sullo 
' Espresso * una serie di arti­
coli di volgari insulti nei 
confronti di rari dirigenti co­
munisti, continua a spostarsi 
verso destra. Egli fa propria 
la ben nota teoria della «equi­

distanza - fra l ' imperialismo 
(il blocco de i paesi della 
Sato) e ti social ismo fi paesi 
del patto dt Varsaria) . poi 
annuncia la sua intenzione di 
aderire al futuro partito so­
cialista unificato: e Saragct. 
plaudente, gli offre subito un 
posto d'onore in quel partito 

In/ine. ecco il Congresso di 
Venezia • del PSL 11 Rea­
le ne è deluso. Eccolo, il 16 
febbraio, dichiarare alla 'Giu­
stizia »: - Aìoi fnoi chi? lui, 
Saragat e Malagodi?) abbia­
mo concepito il partito so­
cialista unificato come la ca­
sa in cui noi ex-comunist i 
poferamo e dovevamo entra­
re. Ma chiedevamo al PS1 
una scelta categorica e de­
finitiva tra l'ideologia comu­
nista e l'ideologia socialdemo­
cratica: soluzioni di compro­
messo non possono essere 
conformi al raggiungimento 
della unificazione socialista. 
In questa contraddizione si è 
chiuso il congresso di Vene­
zia ». 

Cosi il povero • vero comu­
nista » è per ora senza casa. 

Il 24 la Conferenza 
nazionale consultiva cinese 
PECHINO. 19. — La sessio­

ne plenaria della « Conferenza 
nazionale consultiva del popo­
lo » si aprirà a Pechino il 24 
febbraio prossimo. I 732 dele­
gati a questa conferenza, che 
sono del tutto distinti dai de 
legati eletti all'Assemblea na 
zionale. rappresentano tutte le 
categorie dirigenti della socie­
tà comunista cinese. 

Essi furono scelti nel 1954 
e nel 1955 fra i rappresentanti 
dei partiti politici, i direttori 
di azienda, gli intellettuali che 
svolgono funzioni importanti 
negli affari dello Stato, ecc. 
L'ordine del giorno della ses­
sione plenaria non è ancora 
noto. 

(Continuazione «lalla 1. pagina) 

semblea per rivendicare lo 
esproprio di una grossa 
azienda. Sono due notizie 
dt diverso peso ma egual­
mente esemplificative del­
la maturazione raggiunta 
dal movimento contadino. 

Quanto alle questioni 
operaie il quadro pur se 
non così ampio è tuttavia 
ricco di spunti. Quel che 
sopratutto occorre notare 
è il passaggio che sta av­
venendo dalla fase della 
impostazione di una tema­
tica sindacale « nuova > 
alla azione che da questa 
deve conseguire. La richie­
sta di un aumento gene­
rale dei salari, da realiz­
zarsi fabbrica per fabbrica, 
attraverso una contratta­
zione della parte variabile 
delle paghe si traduce già 
in iniziative di agitazione 
e di lotta: a Genova, a 
Varese, a Porto Marghera 
le prime esperienze fatte 
saranno verificate in con­
vegni convocati dalla CGIL 
nei prossimi giorni; nel 
complesso chimico Solvau 
l'unità raggiunta a Rosl-
gnano (Livorno) ha per­
messo un primo avvio di 
trattative. 

Corrispondente ai nuovi 
indirizzi è anche il mag­
gior rilievo che sta assu­
mendo l'azione dei sinda­
cati di categoria: e anche 
in questo campo gli esem­
pi sono molteplici e vanno 
dalle rivendicazioni avan­
zate dai cementieri a quel­
le dei fornaciai e degli 
edili che lasciano preve­
dere. a non lunga scaden­
za, l'entrata in lotta degli 
800 mila lavoratori di que­
sti settori; dalla richiesta 
riduzione dell'orario di la­
voro nelle aziende della 
gomma, avanzata da tutti 
i sindacati, alle prossime 
trattative con VENI per 
estendere le 42 ore anche 
ai dipendenti dell'Anic. La 
riduzione dell'orario di la­
voro sarà in proposito uno 
dei temi centrali del Con­
gresso nazionale del petro­
lieri (una categoria che lo 
ha realizzato al 70 per cen­
to) che si aprirà sabato 

Quanto alla proposta 
della CGIL per la introdu­
zione della < oiusta causa » 
nei licenziamenti indivi­
duali essa ha dimostrato 
subito di corrispondere ad 
una esigenza profondamen­
te sentita: al Consiglio co­
munale di Siracusa è stata 
presentata una mozione 
che ne auspica la sollecita 
approvazione da parte del 
Parlamento. La mozione 
reca le firme del segretario 
del PSDI, Dicrna. del pre­
sidente e del vice-presi­
dente delle ACLI, Minniti 
e Albani, del segretario 
della CISL, Patino, e dei 
segretari della C.d.L., La 
Porta e Modica. 

Questo rapido panorama 
della situazione sindacale 
sarebbe incompleto se non 
ricordasse gli scioperi dei 
postelegrafonici come an­
che la ripresa dell'agita­
zione degli insegnanti. 

Questi gli aspetti salien­
ti di una azione sindacale 
in movimento nel corso 
della quale i lavoratori, a 
volte faticosamente, ricer­
cano la loro unità e spin­
gono organizzazioni sinda­
cali e forze sociali, colle­
gate al mondo del lavoro, 
a superare divergenze e 
contrasti di principio. 

Una ulteriore sollecita­
zione alla unità dovrebbe 
venire dalla compattezza 
del fronte padronale che 
ha preannunciato, per la 
assemblea nazionale della 
Confindustria, che si terrà 
all'EUR il 26 febbraio, un 
rilancio clamoroso della 
« triplice ». 

ALFREDO REICHLIN. direttore 

Luca Pavnllnl, direttore resp. 
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ANNUNCI SANITABI 

Studio 
medico 

Catturato nel Tanganka 
l'uomo affetto da « amok » 

DAR ES SALAAM (Tan-
ganika) . 19. — Dopo una 
« caccia all'uomo » durata d i ­
versi giorni, e alla quale 
hanno partecipato reparti di 
polizia, un centinaio di so l ­
dati. cani, battitori del le tri­
bù locali, e un aereo da ri­
cognizione. è stato catturato 
l'agente di polizia indigeno 
che otto giorni fa, colto da 
un accesso di « amok », ucci­
se 34 uomini, donne e b a m ­
bini nella rona del vi l laggio 
di Malampaka. 

Nel le prime ore di s tama­
ne, l'uomo si è avvicinato ad 
una capanna, ed ha chiesto 
del cibo ad una donna. Que­
sta. dicendo di andarlo a 
prendere, si è allontanata 
avvisando i capi locali che 
hanno subito chiamato la pò 
lizia. Dopo una breve lotta. 
nel corso della quale è ri­
masto leggermente ferito, lo 
agente è stato catturato. 
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